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01 che per ordine del T.Vifitato - 
re , che quefì' anno gionfe al Giap- 
pone, perl'auenire fi ha da fcriue- 
re vna fola volta Vanno à V . P. 
dandole ragguaglio di tutto quel- 
lo, cbeT^p. opera per quefii fuoi 
ferui inutili in tati diuerfi regni : acciochele molte 
lettere non cagionino piu tofto confufionc, che chia - 
re%%q : per far quèfio piu difiintamente & con piu 
ordine, procurerò con Valuto del Signore darle in - 
formatione,al meglio che fi potrà, di quanto s'è fat- 
to quefi’anno:prima trattando delle cofc in conmu- 
ne,& poi defcendendo a i luochi particolari. 

Quanto al primo, fiiamo adefjò nel Giappone cin 
quantacinque della Compagnia, de quali 1 3 .ne fono 
Sacerdoti, & fratelli 32. parte fiudenti ,& parte 
Coaiutori.In quanto d quello che tocca d noflri ,»»» 
uerfalmente parlando, fiamo Viali tutto quefi'a: 

(/ini. . prefitto nìrunp infvmit/ì /ti -hnr. i irnnnri 


Ha ciafcuno procurato conforme d quel che 'Hz S\ 
gli cómunicaycorrifpcdere alla fuavocationc 9 et alt 
ejfercitiOiper ilqualefù chiamato a quefii paefu^AÌ 
cimi attendono alla couerfione de* Gemili, predican- 
do> & infegnando: altri fi preparano a fa r ii mede- 
fimo d fuo tempo , imparando la lingua delpaefe f 
fludiando quel che bifogna: altri finalmente con 
Vefercitio di Marta proueggono di bifogni delle 
cafe 9 oue fi trouano\procurando ogvhono fecondo il 
fuo talento feruire d T^Sig. alla Compagnia, & y 
all'aiuto di quefiagentepiuendo tutti > per la diui - 
ria gratia, quieti contenù.Quantoa quel che toc- 

ca al corpo de la Compagnia in quefle parti , da tre 
anni in qua è notabilmente accrefciuto , perciò che 
prima erauamo i8.^T bora ff.de'quali la mag- 
gior parte èvenuta dalTlndia , da' gli altri fono flati 
riceuuti qud,& tra tutti fono due ò tre foli Giappo- 
nefhgli altri fono Vortoghefi j qualiyénero qui con 
la naue y che fuolvenire dalla China ogni anno . Co'l 
qual numero nonfolo crebbe l’animo, e le fop^e d 
quelliyche qui flauano,ma crebbe anco molto il fritt 
to:e fi diede ordine d molte cofe , quali per il gran 
mancamento di operarti, non fi poteua.no co fi ben 1 or 
dinareSi moltiplicorono piu re fidente ponendo al 
cuni padri doue prima in erano\partendofi tra mol 
ti il pefo,c'haueuay>n folo: benché fin adejfo , non fi 
è potuto già partir fi bene , che fiagiuflo, epropor- 
tionato d ciafcuno, & con gran difficulta fi potrà far 
mai\per cagione delli pochi operarti , chejempre ci 
faranno,paragonati all’opra fi grande . Si fono però 
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K ‘ Padri alquanto aUegeriti,& i Cbrifiiani più aiu- 
tati, et confolatv, et oltre di ciò,i Vadri,che flauano 
foli per le re fidente , fono flati accompagnati con 
grande loro confolatione : & per efferfi moltiplica 
te le re fidente , i Chrifliani fono anco più in frutti 
nelle cofe della noflra S.Fede . 

Si è fatto ancovn feminario de' noflri,nel quale 
ftanno adejfo quindici ò fedici fludenti, imparando 
ia lingua del paefe j Et in due anni hanno fattcftan- 
to profitto , che delli Tadri , che ci fono flati quefll 
duoianni paffati, molti adejfo odono confefiioni j 
Et delli fratelli alcuni flanno tanto auanti, che s'in- 
tendono beniflimo con li Giappone fi , e potrebbono 
conf affare , fefujfero ordinati ; però per loro mag- 
gior promuovanno ancor meglio fludiando la lin- 
gua con più diligenza ,e femore, che market in que- 
llo mentre fi legge loro "\>na lettione d’bumanita • 
Cofloro effendo ancora giouanetti, <£r di bello inge- 
gno con la Dio gratin fono per fare frutto notabile , 
et riufcir anno molto buoni operarti, per aiutare al- 
la conuerfione di quefli popoli . il far fi queflo Se- 
minario de' noflriyfù'vna delle cofe di più importati 
%a, che fi poteffe mai fare , per aiuto della Compa- 
gnia, chefld nel Giappone . Tercioche continouan - 
dofifra pochi hanni hauremo molti,che fapranno la 
lingua,e faranno buoni operarti ,42 potranno predi- 
care , 42 confeffare , 42 attendere alla conuerfione 
de * Gentili : effendo che firìd quefì'hora non hab- 
biamo potuto ben fupplire ne a l'uno, ne a V altro . 
il modo d'viuere dt*noflrt in quefle parti è flare 
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invna continoua peregrinaùone, circondati femptè' 
da pericoli di morte : percioche battendo eia j cuna 
I {efiden^a fono la fua cura molte chiefe , e luochi,è 
necejfario chevadano contiitouamente peregrinan- 
do davn luoco all’ altro ^ifitando le chiefe, e liCbri 
Slianiiil che non è di picciolo trauaglio -, particolar- 
mente in paefi tanto freddi, con tanta neue Vinuer- 
no,& l'e fiate con tanti caldi e pioggie ; oltre di ciò 
efiedo tutto’ l Giappone inuiluppató, e pieno di tate 
guerre, è mutationi ,che fempre fitvà con pericolo • 
7 v(eZ me%x° ài tanti nemici,^ di tante perfezio- 
ni, che fivanno imaginando i Bon^i , altri Genti- 

lizi trouiatno allevolte molto alle flrette , coft per 
mare come per terra:oltre le tante fai fitd,^ cairn 
nie,che ci appongono i Gentili, & leperfecutionidi 
fuoco,è di arme,che 'vanno fempre per tutto doue è 
guerra.Si chenonviuono i noftri cjuaft mai queti 
ripofatuvedendofi benifpejfo circondati dalla mor- 
te d'ogni canto . Con tutto ciò 7\(. S, con fua diurna 
prouiden^a li guarda, e conferuaùl che è pur amen* 
te opera di Dio,effendo che li Giapponenfi fanno ta 
topococafo divccidcrevn'huomo di qualfiuoglid 
flato, quanto fariano divccidere tante formiche-, 
perciò la maggior parte di loro muoiono a fil di fpa 
da, Tuttauia , ancorché moltevolte inoflri fi veda- 
no nelle mani de' nemici, fin d quefl’hora no ha per- 
meffo il Signore che fi sfodrajfe purvna jpada fopra 
di loro:Et queflo auuiene , ò perche noi non merita- 
rne talgratia,ò perche ci cuflodijfe Iddio 7v(. S, per 
la gran necefiitd,chè è di operar ij in quefii paefi : à 

per- 


perche forfè ci ferba la corona per altro tempo in* 

[teme con molti altri . Quello di che douemo noi da- 
re piu gratie à Dio , ^ in che maniftflamente five- 
de,quefla opera ejfer fua,è,che pajfando i no fri Jem 
pre per tanti trauagli,e pericoli inyrn paefe tato in- 
quieto ; nel qual è neceffario mutar ajfatto la pro- 
pria naturaci? quanto al"vitto,ir quanto alli coflti 
mi j ejfendo il modo di Viuere di qua molto diuerfo 
da quello di Europa-ytuttauia TSl^S.ci aiuta tato, che 
tutti i no ttriVtuono quieti,e confolati con molta pa 
ce, ir carità tra loro-, ir con grand.' amore , ir obe - 
dìen^a alli Superiori . Et queflo batti, in quanto 1 
quel che tocca allo flatOy ir allatta de * nottri. 

Circa le cofe del Giappone, è quetta terra tanto 
inquieta, per le cotinue guerre, ir mutationi de'fla 
ti, eh e Vi fono-ycheyer amente Vi è grandifiima con- 
fufione ; Et benfare che flà fopra di ejfa la fpada 
della diuinagiuflitia , caligando li tanti ir figraui 
peccati, che fono tra quefla gentilità : percioche ftà 
fempreil paefe così fottojopra, che non flà mai nel 
medefimo flato:èfare che'l tutto ftia pendendo per 
V» filoy perche chi hoggi e gran Signore , domani fa- 
rà niete ; et doue bora fi flà in quiete et pace, di quà i 

a poco fi ttarà in tumulto, è guerraùl che non è pie - 
• colo trauaglioyè diflurbo per laconuerfione d'infe- 
deli, ir per la confermatone delligià Chrittiani ; ir 
è gran difeontento de* nottri : Verche molte "volte 
quando flano per r accorre il frutto delle fatiche di 
gran temporali' improuifo fi ternana tempefla, che 
disfa il tutto, difturbando conuerfioni grandifiime , 
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che flauano per maturar fi $ & alle volte la tempe* 
fla è sì grande ,che batta per rouinare quello 9 ch* era 
già edificato. Sileuano talhora tali perfecutioni 
contro li Chrifliani, che baflano non folo a far cade- 
re i deboli , ma etiandio a far vacillare i molto ga- 
gliardi. Et benché queflo fi fia veduto moltcvolte 
nel Giappone ,ò però flato molto più quefl*anno,nel 
quale per tutto vi fono tate guerre, quante già mai 
te ne fusero da molti anni iti qua : e mentre flaua- 
no li nottri con gran contento y e fì>eran%a\ fi vidde - 
ro invn tratto caduti in gran dijgufli . Et fin adejfo 
lecofe no fono al tutto quiete, ma dipendono dal fi- 
ne di quefte guerre'ydal quale fecòdo chi refleràvit 
toriofo , fi hd da fperare , ò gran frutto nella conuer 
fione,e pace della Cbriftianitd- 9 ò grandi perfecutio - 
ni, e tribulationi contro di quella . 

Ha da fapere vottra V. che tutto’l Giappone , 
che contiene in fé feffantafei Regni piccioli , ttà diui- 
fo in tre ifole 9 òin tre parti principali . La prima, 
contiene in fe cinquantatre Regni, doue fld la Città 
di Meaco , capo di tuttoTpaefe , e la più nobile , e 
principale . Tra molti Signori e Re di quelle parti > 
ve ne fono due particolarmente i più potenti di tut m 
tigli altari . il primo fi chiama TSfobunanga , quali 
adcjjo Signor del Meaco 9 & di altriventiquattro, o 
Vero Ventifei Regnili fecondo 9 è il Re di\Amanguc 
ciche fi chiama. Mori , qual è anco Signore di altri 
dodici, o tredici Regni. Tra quefli duo fignorì 9 i2 lo 
rofeguaci, vi regna adejfo crudelifiima guerra , 
pretendendo ciafcuno di loro rouinar l altro , e re - 
. ' fiar 
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ftar padrone del tutto.Queflo T^obunaga co fuoi fi* 
gliuoli fauorifce molto i nofiri^ct all’incontro Mori j 
è crudel noHro nimico, di modo che Vincendo 7<lpbu / / , 
naga,fijperagra profitto ne la couerfione: ma fi dii ! f/j 
bita 3 di tutto’ l contrario, Vincendo Mori ; e pare che & ( 
li Tadrij e la Cbriflianitd habbiano da patire gradii 
trauagli in quelle parti. E beche TS^obunaga fin ddef 
fo(come a fuo luoco fi dirdfvada moltoVittoriofo, e 
prospero: tuttauia per efjer nel Giappone tante mu 
tationi,e tradimenti , il fine della guerra è tanto in - 
certOyche potriano hauerVittoria anco i nemici . 

La feconda parteynella quale fi diuide il Giappo 
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fiu\^Lu/nc uircinu a juu muto jji uuu ji grane guerra » 

in tutti i fuor regni, al^adofi contra di luivn Sigttbr 
del Esgno di Figen chiamato 1 \iofoij , che fi troua j 
ddeffo detto Ee di Bungo molto alle Ftrette. Si leud { 
nell’iftejfo Bungo contra li noflri sì crudele perfe - 
emione y che mancò poco, nonfujfero tutti ammag* 

^ ati,ne fiano ancora troppo ficuri, perche fe Iddio , 
permcttejfe,che quelli del Bfofoij, quali Hanno per \ . 
bora affai forti , e fono nofiri nemici , hauejferoVit - 
toria y fi dubita , che cofi in Bungo , come in ogni 
altro luoco del F^egno di Figen , hauremmo Hrane 
perfecutioni : Et pel * contrario s’il Ee di Bungo 
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ottiene UVittoriayJ periamo fi fard gran profitti 
nella conuerfione.Di modo, che tutto dipende dal fi- 
ne di queRe guerre, quali [ucce derido bene , come fi 
jpera,baurà V.V. l’anno cheyieneyCo'l Diuino aiu- 
to, nuoue molto f elicile tutto al rouerfoffuccedendo 
le cofe altrimente . T^ondimeno ejfendo 7^. S . quel % 
che gira quella ruota , [periamo eh' in qualfiuoglia 
modo fuccederd, ne feguird grande Ytile^perino- 
flri,4? per la dilatatione di fuafanta legge . 

La terg^a parte èyna lfola chiamata Xico > che 
contiene in fe quattro B^gni,42 è filmata nel mego 
dell' altre due fudette.Tn queflayfe ben babbiamovn 
Signore principale Chrifliano > qual' è Signor diyn 
T\egno di quei quattro ,chiamato Tofd)tuttauia>per 
che egli fldgid fono quattro ò cinque anni fuor a del 
fuo regno, per e f]er fi leuato contro di luiyrialtro 
Signore , che gli tolfe lo flato ; per quefla cagione 9 
firiadeffo non habbiamo in quelle parti alcuna refi - 
den%a,neyi fono Chrifliani. 

Quefìo F{e di Tofayenendo dal Bjc di B ungo, eh* è 
fuo parente per aiuto , tyydendo le cofe di noflra 
legge , fi batterò ; 42 dalChora in poi , che faranno 
quattroyò cinque anni, gli diede 7v(. S. tanta gratti, 
42 forteg%a,che hauendo con Valuto del di B un 

go,dopo d*effer Chrifliano , ricuperalo buona parte 
del già perduto rcgio,42 hauedolo indi d poco per- 
duto affatto yfempr e è Rato ] aldo nella f ede yfen^a 
fcandali^arfi di cofa ale una. Lt bora, che fld inyrì 
altro regno d*vn Signor fuo amico, che lo fasori fee-, 
e fendo quel Signorie tutti li fuoi Gentili egli con 
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tutto ciò ftd fàldo fermo.Scriue continouamente 

aUi Tadri nofìri , che flanno in Bungo y dando loro 
noua di fe,& della fua conftan^a nella fede. I gior- 
ni paffati fcrijfc yna lettera al V. Francefco Cau - 
ralypregandoloy gli mandaffe alcun libro diuoto in 
lingua GiapponefeyCÓ’l quale fi potejfe aiutare , 
confolareyfra tante tribulationi. Gli Jc riffe anco , c 
haueua riceuuto ynagratia grande da era, 

che tra tanta gentilità haueua trouatovn pouero 
cieco già Chriftiano infin dal tepo del buon T.Mae- 
flro Francefco y<& che fubito fe lo menò feco,& jpef 
fo trattaua con ejfo lui delle cofe di Dio , & de* C bri 
fiiani: d quali moflra tanto amore , che quando sa , 
che d cafo giobge d quella terra qualche Chriflia - 
noyancorche fiavn pefcatoreylofd entrare nelle fue 
flan^e-jdoue ( fecondo i coturni del Giappone ) non 
pojfon entrarui fe no perfone molto honorate. Tiac 
eia al Signor dargli perfeueran%a,e modo } co*l qua 
le racquifli V fuo regno : per che ottenendolo tien * 
animo di far in ejfo grande Chriftianitd : imperoche 
V altra voltayquando V andaua ricuperandoyhaueua 
già datoyn luoco molto buono peri padri, con En- 
trata fuff dente d fomentare alcuni d*efii. 

Queflo è quello,che tocca alle cofe del Giappone 
inyniuerfale:Hora trattar emo in particolare delli 
regni y ne*quali habbiamo alcuna refide ^a, Chri 
fiianitd, quanto più fommariamente fard pofiibiley 
narrddo folo le cofe notabili occorfe queft*anno,an- 
corche fard necejfario lafciarne molte y per non e fi 
fer tanto prolijfo. Et perche Infeconda parte del 
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Giappone , la quale contiene noue I\egni , è la pri - 
ma, che fi trouavcnendo da la China : & per effere 
in quefle parti maggior numero di Chrifìiani , che 
ne V altre, particolarmente nel B^egno di Figen , do- 
ue ordinariamentevengono le naui de'Vortoghefi, 
perciò da queflo cominciar emo . 

, : Del Regne di Figen. 
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I L Bsgno di Figen, come è già detto, fi troua alle 
frontiere, quado fi Viene dalla China al Giappo- 
ne: fta poflo d trentadue gradi è me^o di alte 
%a-,Ft perche ha molti buoni porti , ordinariamente 
foglionoyenire d queflo regno le imbarcationi de * 
Tortoghefi , e quiui hanno i loro trafichi con Giap- 
pone fi) nel qual tempoVi concorrono d’ogni parte i 
mercanti del paefe , che è come tempo di fiera per 
tutto'l Giappone ,Se ben queflo B^rgno è diuifo tra 
molti Signori de' quali ciafcuno pofiiede parecchie 
miglia di terra, con molti popoli forte^e , fono 
però qua fi come tra noi Marche fi, Duchi , 4$ altri 
filmili Signoria quali, quando ponnofi fanno guerra 
Vun V altro, procurando ciafcuno effer maggior del 
fuoVicino.Et benché cofloro filano, come Signori af - 
foluti di loro terre-, hanno però fempre\>n certo ri- 
conofciment'o ad alcuno, che fia tra loro il più poten 
te ,Viuendo con lui taVhora in pace , tal' bora in 

guerrajecondo le occafìoni.T alche le cofe non flan 
no mai nel mede fimo flato ; & chi bora è il più po- 
tente, ivvn tratto diuiene infimo : 4j chi adeffo è 
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yguale agli altri, fra pochi giorni fi fi Signor di tut 
ti* Et cofida pochi ami in qua quel, eh' è Signor j 
qua fi, di tutto il regno di Figen, è^n Signor Gentile 
chiamalo Biofoijyil quale da Vilifiimo Ratofin poco 
tempo fi al^ò tanto, che quafi tutti li Signori di Fi- 
gen ,o per amore, o per foralo riconojcono per Su j 
periore- 3 eccettoyn folo . 

In queflo Bggno habbiamo Chrifiiani nelle tene 
di tre Signori , vwo fi chiama Signor di ^ Irima , il i 
quale pochi anni fono era Be quafi di tutto Figen\ \ 
& per efferfi Iellati contra di lui altri Signori , egli 
refla horavgualc i & forfè anco minore de gli altri j 
fe bene per efjere egli già flato capo di tutto' l Bg- 
gno , è tuttauia molto Rimato: queflo folo firiadef- j 
fo non è fugetto a Biofoij , & fard Signore di circa 
cinquanta ò feffanta mila anime. 'Nelle fuc terre in 
diuerfl luochi habbiamo già fatti circa dodici mila 
Chriflianiy la maggior parte de' quali fi fecero hor 
fa tre anni,infieme co'l Signor di .Arima, che fi chia j 
maua , era tenuto per % : il qual fi batterò, & • . 

era già per far fi Chrifliano anco fuo figlio, & quafi \ 
tutti li Signori principali delle fue terre, eccetto al - \ 

c uni pochi , i quali con i loro Bon^i procurauano 
impedir quefl' opera . Stando cofi le cofe piacque d 
Dio N. Signore ché’l Bg cadejfe infermo d'una apo- 
ftema , che gli nacque nellèfpaUe , della quale fra 
pochi dì,pafii) d miglior Vita , poco tempo dopo fat- 
to Chrifliano . Et perche i Botici & alcuni Signori 
non poteuario foffrire , ch'il Signor loro foffe Chri- 
ftiano , vedendo eh * in fi breue tempo era morto , 
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cominciorno a dire , che quello era cafligo de i Ca- 
nni , <& Fotoques , ( che cofi chiamano gli idoli eh * 
adorano ) Con quefla occafione y effendo il figlio , il - 
qual rejlò herede del regio, giouanetto , e Gentile , 

/z leuò grande perfecutione cantra i Padri, & Chri - 
flianiy& gittando per terra molte Croci y c'haueua- 
no aliate frugarono la Chiefa . Furono anco for- 
cati molti à retrocedere , quantunque molti non 
confentijfero,maJsime quelli di Cocinochù , doue ne 
faranno più di due ento famiglie iquali determinavo 
no piu toflo partir fi abbandonando i loro beni,ò mo- 
rire, che lafciare la fede riceuuta.Laonde non heh- 
be ardire Arimandono procedere più oltre contra 
loro y è cofi reflomo fempre fermi nella fede, e fta co 
efli lorovn noflro Va<jire y iny>na reflden^a,che qui 
ui habbiamo.V affata quella furia, fi tornò d leuare 
la maggior parte de' Chrifliani^ Arimandono co- 
minciò a dar loro fodisf anione di quel c’haueuaf at- 
torcendo che fu fatto fen^ordine fuo y talché Van- 
no paffato fi pofero di nuouo alcune Crociò l'iflef- 
fo Arimandono fece fare Chrifliano vn fuo fratello 
piccolo. 

Quell'anno venne la naue della Chinatila qua- 
le veniua il noflro V.Vifitatore,al porto di Cocino- 
j chù,luoco di Arimandonofil qualevenne dvifitare 
| il V.Vifltator e facendo feco grandi compimenti\Ft 
fi trattò tra loro, eh' egli fi fi ac effe Chrifliano con tut * 
ta la fua gente. Andò do poi il Padre in Arimi, per 
ricompenfarli laVifita,& fu da lui riceuuto congra 
fogniti amore : ig dopò molti difeorfi conchifero , 
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che fivoleuafar Chrifliano 3 e còcedeua liceva , che 
fi batte^affero tutti quelli , chevoleffero : eccetto 
due,ò tré Signori fuoi Zijj '& i Bó^i d quali diceua 
egli, che non lo potrebbe perfuadere . Ma perche il 
T.Vifitatore non ha per ficura , ne la perfona di 
uffimandono, ne la Chriflianitd della terra ,in fin à 
tanto che non fi facciano Chrifliani anco quei Signo 
ri,& i Bon%i,va differendo anco il battefimo degli 
altri', dicendo che non li vuol batte^areffe non tut - 
ti infieme . Speriamo nel Signore, che preflo firifol- 
uer amo, e fi fard quiuivna molta buona Chrifliani- 
td : benché fempre douiamo pregarti Signore , che 
fauorifca quefì'opera : percioche per effere il paefe 
tanto mutabile , non habbiamo per ficuri manco li 
frutti già raccolti , che fono in poter nofiro . 

La feconda Chriflianitd c’habbiamo , è quella di 
Don Bartolomeo Signore di Omura , quale Zio di 
Jlrimandono fratello di fuo padre , già l^e di Mri- 
ma.VofiiedeDon Bartholomeopur tanto paefe,cgé 
te quanto Jlrimandono, nevi è in tutto lo flato fuo 
purvn gentile, Vi fono in diuerfi luochi più di qua- 
ranta Cbiefe j Et benché per inftruire tanta gente, 
Vi fariano neceffarie molte re fidente , nondimeno 
per careflia di operarij , non habbiamo quiui altro » 
che tre cafe : la prima è in TS^angafaqui , la quale è 
lontana da Cocinochù circa due pofle vi è vn 
porto di mare molto buono, doue fuolevenire ordi- 
nariamente la naue di Tortogbefi , Quiui faranno 
piu di quattrocento cafe, fatte da diuerfi Chrijliani, 
i quali effendoperfequitati da i loro Signori , eie ffe- 
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ro piu lofio perdere le proprie cafc 4S beni tempo • 
rally che la fede di Chrifìo , Quitti ordinariamente 
flanno due Vadri convn fratello; i quali hanno cu - 
ra di tutta quella parte dell! fola , che fi diuide con 
*vn braccio di mare largo circay>n miglio e me^o. 

TslelV altra parte fld Omurd , coni altre terre di 
Don Bartolomeo, quali fono diuife da quel braccio 
di mare in due parti, nelle quali habbiamo due refi - 
den^errna in Omura,& V altra in Cttxi ; che fono li 
migliori luochi, e fortore che fiano in quelle par - 
ti,vna fld fedici, & Valtra'vemi miglia più di là di 
jqangafaquhn ciafcuna di quefle ftd\n Tadrc,4$ 
vn fratello , c'hanno penfiero di molti luoghi 4$ 
i' Chiefe , che fono di là attorno . 7gon attendono alla 
conuerflone , per effer già tutti Cbrifliani ( benché 
non manchino mai di quando in quando alcuni Gcn 
tiliìChevengono di fuori per conuertirfi) ma folo fi 

. occupano in confejfare , & ammaestrare i Cbriflia- 
ni, miniflrando loroi facramenti,Vtuendo tra quel- 
li in continoua peregrinatione : tuttauia hauranno 
battemmo quest'anno più di ducento perfone , che 
fono andati da diuerft luoghi in quelle terre . Sta 
queflo paefe molto difpoflo per poteruift far gran 
frutto, fé cifuffero operar ij , che lo coltiuaffero •, fe 
ben tuttili paefani hanno àdeffo con gran timore 
diguerre,e riuolutiom:perche,quàtunque Don Bar 
tolomeo fila iny>n certo modo fogetto a I\iofoij-,pur 
perche quefla foggettione è forcata, e tirannica, UT 
egli non ci fi può ben accommodare per molte ra - 
gioni 9 che ba:ft dubita, che I{iofoij districato , che fa - . 

ì™ * ; • L rd dall'al- 
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rà dall* altre guerre , che fa con' altri Signori , fu* 
bito la torrd con lui , pel gran defio , che ha dipo fi 
federe le tetre di lui. Confidiamo però nel Signore , 
che i difegni diejfo non riufciranno .Fece grandi ofi 
f erte Don Bartolomeo al P. Vifitaiore, mofirando- 
gli molti fegati d'amore % & raccomandandoli tutto'l 
fuo Dominio, gli diflè, che nonvoleua fi f a c effe altro ; 

nelle fuet erre , fe non quanto ordina uano i Vadru \ \ 

1/ Padre Vijitàioreba determinato far.gr an fonda ? ! 
mento in quelle terre con V aiuto di D'io , fe le guer- 
re non Vimpedifconoi > ‘ ; 

La ter^a chrifUanitd habbumo nell* [fola di Fi 
rando, la quale è d’un altro Signor Gentile, di poco ! # 
maggiore, ò minor fiato e gente , che gli altri due 
fudetti . 7 '{elle cui terre habbiamo piu di tremila 
Chrifiiani, quali fiano in due ifol'etfe piccole di duo 
Signori principali, parenti del fuddetto Signor di Fi 
tando, i quali fono améndue Chrifiiani . 'NeU'iftcffo 
Firado,capo di tutto quel paefe,kabbiamo‘vnà refi 
denga , doue Hanno ordinariamente due padri con 
y>n fratello-, e di la Vanno ad aiutare i Chrifiiani, che 
flano all* altre due j fblevicinc. Quefiigid fono mol i 
ti anni che fi batte^orono, & hanno patito in diuerfi 
tempi moke perfecutioni daWifleffo Signor di Fi- 
rado ,] [che è crudel nemico de' Chrifiiani: Ma perche 
quefii due Signori fono principali tra loro, lafcia 
bora di perfeguitarli, Cori quefla malaVolontd,che 
tnofira cofim alle cofe noHre , fi conuertono molto 
pochi in Firando-, & i Tadri non fatino altro f ? non ! 
infegnare & conferuare igid connettiti-, affettando 

B con -wwi 
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con gran partenza , che fi offerifca lorooccufion* 
p e r dii a la re la nofira fan tdfede *■ :j 

Ha la compagnia cono/ cimento & omicida qua* 
fi con tutti li Signori di quefio Regno di Figen , Si. 
mandano a yifitarea fuoi tempi con grandi corri* 
pimenti , di che fono pieni -ly&iapponefi ; £r è ben 
tiecejfario cb'in luochi tanto ir\}ì abili , procuriamo 
di fiar bene con tutti , & hauerli per amici quanto 
fio pofiibile. Veròfin adtjfo nónVè Cbrifliano alca 
no nelle terre loro: fe non fujfero alcuni pochine fi: 
fono battenti nell* altre terre di Chrìftiani, quandi 
con alcuna occafione ci fono andati : c cofioro fo - 
gliono alleyolteyenire doue fanno iVadri,per con 
fe/farfit e confolarfi con e fio loro* 


Lli confini del Regno di Figen ,fta’l Regno di 


Fingo , & è della giurifditione del Re di Bum*, 
go . Quiui habbiamo anco Cbrifliani inyna ifola dee, 
ta u fmacufa , i7 è diuifa tra cinque Signori , i qua* 
li,fe ben fono Signori affolutifono però minori del* 
Ufo detti, & tutti fudditi al Redi Bungo. Sta quefla 
Ifola difeofto dal porto di Cocinocbù circa dieci mi - 
glia.ll principale di quefii cinque Signori è già Chri 
fiiano con tutti i fuoiyajfalli;é haurà in diuerfiluo, 
chi più di diecimila anime . 7s {§1 cua flato babbiamó 
due cafe di re fidarla : la prima in ^imaqu^a, Cit 
td principale,doue fìanno Ordinariamente, due Tar 
dri corivn fratello . L,* altra fia infondo, fartela 


Del Regno di Fingo, 



delle 
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dtUd migliori di quel pacfe. Traqueflc'dùe refìdèt* 
fiatino diuife le-Cbiefe, le quali fono molte , per: 
ejjer i lùócbi molti,md piccoli ; & perche anco quU 
ài fonò ria tutti Cbriftiamii padri nòn fanno' altro* 
fi non bauerxura di lóro : ,<£r noti fanno poco ir* 
ammaestrarli , perche quafi tutti fono nuoui Chrh 
fiiani da tre anni in qua . 7 'ieU’iflèjj'a ifolat nelle ter 
re diyrtaltrò'ÀZqtfeixify^ anco 

più di altri mille ChriSìiani , i quali fianno tra moU j 
tr Gentile : & il Signor loro è huomo T pernerfo ,~X’ f 
trifio, & fi fece già Chrifiìano'rfiolto’tempo.fit, m<i \ 
poi tornò a dietro > per fuàdendofiyche'dopo quefi# 
Vita nónvi è co fa alcuna } rie gloria' y 'we inferno^ 
credendo che V anima muore col corpo .Co fluì ben* 
che più volte babbia procurato che- lì 'ChrifiianV. 
delle fue terre lo imitaffero , non kba'potuto mai 
ottenere ; percioche determinorno più presto abr - 
bandonare le loro terre , & I proprij berti i che cònr. 
fintirli j benché non mancorno alcuni che lofegui- 
rono . Vedendo egli la confian^d di cofioro , nonli 
Vàlfe pìùmolefiare, ma UlaJciùUare con vnd Chi e 
fa c*hauejtano . Et benché per le maleconditioni 
dixoflui y nonhabbiamo quiui reftden\a-,X là con* 

Uer filone non vada innanzi '. tuttauia.aUèvolte fo-< 
no vifitati da i Padri , che fianno in fondi ; £r efii 
Vanno anco'àvifitare i ‘Padri. Delia Chiefa ha cu- 
rava buòn vecchio , il qualè infegm laDoUrrna 
Chrifiiàna alti fanciulli : Wle. fefì è , qùand o fi vni * 
feono , legge loro alcuni fermonifò libri (pirituali, 

& à come padre di tutti 5 talchevìuono come buoni 

B a Chri - 
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Cbriftiani » Si tiene per certo t che morendo il Signor 
re , quale ha piu di feffanta ami , Juo figliuolo fi far 
ràchrifliano, il quale è fratello di Don Bartolo^ 
meo fudetto , Signor di Omura , perche non è figlio 
naturale ma adottino , & ha anco vn cugino gii 
Cbrittiano » - 


yS ' * % -> r» ‘ ‘*.’i /lì àjìy 

D ^f Zero ftinto F'ige » flati Régno di tir. 

qujficn,doue è ia Città di Facata, molto popor 
lata y ricca di mercanti , (T pajfa fettemila fuochi» 
Quefia Città, benché fia tutta dementili, ir nonvi ' 
habitino da trecento Chrifiiani : niente di meno, per 
tffere quella terra tanto principale > ir per ejfier 
quel regio fiotto la giurifditione del di Bungo * 
Vi habbiamo da molti armi in qua vna refiden^a,do 
ne ftanno due padri ir vn fratello ; ma per ejfiere 
quella terra ricca ir data alli vitij , fi conuerto- 
no molto pochi» Li nofiri vanno [sminandola pa- 
rola di Dio doue porno , ir dotte fono aficoltati » Si 
fono fatti in alcuni luochi del mede fimo regno , lon- 
tani da Pacata da qtùndici,ùventi miglia x circa fei * 
cento Chrifiiani , i quali fono vifitatia certi tèmpi 
dalli Vadri, che ftanno in Facata » \ . Cv 

7^e l* altro regno detto Ciqungo, eh * è pur d*l ' 

di Bungo, e confina da quella parte coni altro re- 
gno di Ciqujfienyfi folio fatti alcuni altri pochi Chri- 
fiiani: però quefl anno per le guerre, che fono fiate 
in quei regni, ir per il pericolo , in che flauano,fen 

^a poter 


y 

Sedi Ciqungo, 


Pelli Regni di Cicuffcm 




z a poter far per adejfo profitto alcuno , flando il 
tutto ardendo inguerra /fi ritironoal regno di Fi - 
gen , reflando quivi V» Cbrifliano , cha cura della 
Chiefa i ir perche in ogni luogo di quefli occorro* 
tiofempre alcune cofe di bene 3 e di male , che, fe he* 
neaV. V, non farebbe difcaro adirle > farebbe pe- 
rò y>nnon finir mai. T^on lafciaro tuttauia dirle 
quello > che quivi occorfe a vn noHro fratello , che 
fa la lingua molto bene , ir predica olii Gentili , e 
tratta molto con efio loro fu-, che ftandoyn gior 
no invn certo luogo , ir paflando di la alcuni Gen - 
iUi$vedendolo,cbc flava folo, determinorno tra lo- 
tose riderlo finalmente lo affittirono-, il fratei - 

lo cadde in terrai fubito due di loro gli furono a- 
doffio con lejpade nude-, però piacque a Dio T^S.che 
4 queflo ajjàltogiunfero in fretta alcuni Chrifliani 
armati per difendere il fratello, che flava affettan- 
do di finir latita : e fu manìfefla prouiden^a divi - 
na,che non lyccideffero -, ò per timore de 9 Chrifliani, 
cheveniuano yerfo loro-, ò perche T^S. non permef 
fe,ch'ef]equiffiero la loro malarrolotà: giorni li Chri 
fiiani done era'l fratello , egli li trattenne , affin che 
nonfuffero iti a far briga con i Gentili . Queflo balli 
in quanto alle cofe di Ciquffen , ir di Fatata : dove 
paffute le guerre con Valuto del Signore torneran- 
no i padri a c ontinouare V òpra cominciata • 

Del Regno di Bungo. 

H abbiamo un'altra Chriflianitd nel regno di 
Bungo • il l\e di queflo regno , come fi è gfd 

B Z detto, 

t. » 
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'dettogli più potente di tutti li Signori \ che fono in 
quefli noueflegni', ■& efjendo che dal principiò, che 
•venne la Compagnia al Giappone , fenipre ci'hafd? 
noriti molto ; procurorno i Vadrivalerfi di lui, 49 
isauer la reftdert^a in quel Rfgno : Et effe ti do co fluì 
' àncora Gentile : et fauorì tanto , che prima a Dio* 
poi a lui fi deue quanto fi è fatto nel Giappone 
fin*aquefi*hora . Ver ci oche per le fue lettere 49 
fauori , furono riceuutl li Vadri nel Mcaco>49 
‘in molti altri 'Regni: fi quietorno , 4j fopiro- 

ìio molte perfecutioni eccitate da Bon^i contra la 
Chriflianitd , 49 contra i Vadri . Et quantunque 
tgli dal principio diede libera licenzi , che ogn’w 
vo liberamente fi potejfe far Chrifliano nelle fue . 
terre : con tutto ciò ejfcndo egli Rimato per ~vnò 
de' piu prudenti del Giappone', 49 fedendolo i'vafi 
falli , ch'egli non vrattaua di farfi Chrifliano ; fa» 
xeuano sì poco conto della nofira légge , 49 de ’ no* 
flri Vadri , che ìnventicinque anni ò piu, che dirno - 
torno i noflri Vadri in Bungo j fecero sì poco frut* 
to in quella gènte , eh* a pena in tutto quel tempi i 
fi fecero duemila ChriRiani in quelpaefe: 49 quefli 
ordinariamente etano perfine molto baffe , pout* 
*i> 49 infermi ; quali "veniuano a curar fi in "vno 
{pedale , che quitti fecero i Vadri . Talché la noRra 
legge era da tutti i Gentili vilipefa,49 tenuta in 
dijpregio j dicendo ch’era legge filamente à'impia - 
gati , 4$ poueri : talché i Vadri riceueuano ogni 
giorno mille oltraggi 4? ingiurie . 'Però la tollerali « 
K a > & pudenda ± che corona f opere ^49 la gran 
Z provi* 
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frouiden^a di 'Hoflro Signore cha ordinato , che 
con tali principi j fi fondi la fua [anta Chiefa , & fi 
confondano i grandi , e fuperbi j acciochc cofi ( co* 
me dice V^fpoftolo) fi dia a fua diurna maeftd tut- 
tala gloria: ordinò le cofe in tal guifa , che dopò 
quefìo tempo , quando flauano le cofe più dijpera- 
tei humanamente parlando : fi fece Vifleffo % Chri 
filano ; e non dì qual fi -voglia modo , ma delli più 
toflanti , pij catholici di quanti fene fiano fat- 
ti mai in tuttofi Giappone . Et perche quefla hi - 
fioria di Bungo , è lacofadi più edifìcatione ,e di 
più merauiglia , e donde fi può meglio conofce - 
te quanto ifiabile fia il Giappone , ty quanto fila 
differente la ftrada di Dio dalle firade de gl'huo - 
mini i & anco accioche per effa più perfettamente fi 
conofca , come -vanno a -vicenda le confolationi i 
'trauagliyche patifcono inoflri nel Giappone, tratta- 
to delle cof ? accadute quefi'anno in quefloBggno al 
quato più diffufamete di quel,c'ho fatto degli altri « 

Già Vanno paffato fi fcriffea V offra Vxome qut 
fio buon % di Bungó , effendo anchor Gentile, e 
Viuendo molto inquieto con la Regina fua moglie, 
per effer ella naturalmente difficile , & ìnf apporta* • \ 

bile, bauendoegli lafciato il gouerno delli cinque 
Regni c*haueua al Trencipe fuo figliuolo 5 fecon * 
do Vvfo del paefe , nel quale vniuerfalmente > 

•quando i nobili hanno figliuoli grandi , confegna- 
nolorolecafeis il gouerno delle terre , riducen * ] 

doft a - viucre priuatamente con ~vn poco d’entra- , 
tache.fi riferbano . Et Volendo egli quietamente 
— • & 4 viucre 
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vluere quel poco di vita che gli r e fia, parendogli im 
pofiibile far qiteflo , iti fi e me con "vna donna tanto 
Slrana è terribile, come la.regina ( che pareuayrìal 
tra Ie^abel)de terminò fecodo l’vfo delpaefi , ripa 
diaria^. pigliarne yn altra , con chi potejjcriucre 
r più quietamente :£r poi,k*uendólo già fdttó,per al- 

cune occafiùni che occorfero , (landò egli più lungi 
che mai fuf]e>drifarfi Chrìfliano , ydì alcuni ragio- 
namenti dinoflra [anta legge , è piacque a Dio 'Ho* 
flro Signore efaudire le continone orationi, è / iteri * 
) ficij, ch'ogni dì per la fua comterftone fifaceuano:& 
gli mojfe & gli illuminò di tal forte il Cuore , che fi 
! determinò cofi egli, come la fua iiUoua moglie, far fi 
hatte^areùl cbcnonvolfe mai fare la mala regina 
legabeUper effer eUaimmicifiima di nofira fanta 
fede.Si battemmo dunque tutti due , contrajfe 

tra loro il matrimonio conforme alivfo di Sjwi* 
j, Chieft catholica.Et offendo il Re perf ma tato prin 
cip ale è tenuto per cofi [auto , volò fubito la fama 
della fua conuerfione per tutto: Di modo che molti 
diceuano , che non accadeua vdir altre ragioni per 
\ conuertirfije non veder il Re di Éungo tanto fauio, 
l e dotto in tutte le f nte del Giappone, conuertito.Et 
1 effondo egli entrato per lacera porta > tocco da 
Dio quantunque hauejfe laj ciato i Regni a fuo Fi* 
gliuolo', cominciò f tbito a comunicare quel , eh* egli 
haueua gufiato agli altri, che non lo cono fiatano* 
E tra queliti che cominciorno a mouerfi , fu il fuo fi- 
glio gid nuouo Re : :l quale "vedendo la determina - 
itone dìfuoVadre,per il gràie rif petto che gli,por 



tam,intrato infefleJJò,lodaua quel, che fuo padre 
haueua fattola dall’altro canto fommamente re» 
: fijìeua a quefli fuoi buoni deftderij la fregna [uà 
madre, &Vn fratello di lei , detto Cicacata,con mol 
ti altri Signori d’importanza ; che come nemici di 
'Hoftra Santa legge, riprouauano quel c’haùeua fat 
■to il F{e, & refifleuantì alla buonaVolontà del gio- 
itine:^ quel che più li fatea refiflenza,era l’hauer 
Viflutofiriallhora licentiofamentejecondo gliappè 
titifuoijato a tutti Viviti*, peccati,è diletti monda » 
m,ne*qualiviuono quefli Signori, parendogli la no» 
fira legge troppo dura, poiché toglie & tagliava it 
tuttoiponendo l’huomò invnavita molto flrettaJEt 
cofi combattendo confe fi e jfo , inclindndoft hor’d 
quefla , hor all’altra parte * con Valuto di Dio, e 
*.onfeglio di fuó padre, finalméte fi determinò anch’- 
egli voler vdiir il catechifmo , e cominciò al princi- 
pio fecretamente ; ma poi fi determinò vincerei» 
loro fornente ogni difficului ,Vdendo in palèfe le co - 
fe difuafalute . Del medefimo parere fù la Regina 
fua moglie, cofi cominciò mo tutti dUe da Jennò 

ad imparare le cofe della fede Catholica i Et pèrche 
baUèua gid determinato con fuo padre atquìflaré 
il regno di Fiunga , che gli toccano di ragione , per 
bauerglieto donato il proprioF{e,bauedoglielò vfur 
paio il He di Sàfuma } qual è He di tre regni in quefli 
medefimi paefi,baùeuan determinato infieme il pa- 
drei & il figlio , che queflo regna, acquistato che 
fujfe,reflalJe fiotto l’imperio tygouerno del Hevec- 
€hio:Deteminorno anco, che l’ifiejfo Egvecchioarui 
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daffeyerfo Fùnga con l*efercito,qual era molto po 
tentCydi circa quarantamila perfone ; dX ilgiouane 
andafie inyn'altro luoco , chiamato 7 Zpcha,per po- 
\ ter dildpiùcommodamentejpedirelecofe necejja- 
-rie perla guerra.Ejfendo già il padre Chrifiiano, et 
■il figlio catecumeno, propof e ognuno dal canto fuo 
far tutto' l poflibile per l'aumento della Chrifìia- 
! mtd in quelle parti . Et co fi il Fgyecchio andando a 
Fiunga, menò [eco il P. Frarìcefco Caural con alcit 
ni fratelli, al quale portaua egli grande amore , dX 
[ obedien^a-, riuerendolo come padre , e maeflro . 
Subito entrando nel regno fodetto , pigliò molte 
fortezze , dJ in breuifiinìo tempo fi fe Signore di 
\ gran partedcl regno • Et cofi fecondo pigliaua il 
« dominio , andaua brugiando , e rovinando i tempij 
delli Camis, dXFotoques : dX diceua molteyolte al 
P. Francefco , che yoleua piantare in quel regno 
| tona si buona Cbriftianitd,cbe n*andajfe la fama fin * 
a B^oma’y dXyoleua che figouernaffe conforme alle 
leggi de'Cbriftiani. Diede fubito l' entrate di due 
monaflerij de Bonzi perfarvna cafa de'nofìri , dX 
per foftentare alcuni padri) promettendo dare ciò 
chefoffe neceffario per le re fidente de'noflri. Voi - 
fe che fubito inyna fortezza , di piu importanza, 
fi comincia jfe a fare yna Chiefa , (2 cafa : dX ogni 
I giorno molto abuon'horaydel mefe di T>{guembre , 
I * tempo di grandi freddi, yeniua da fua cafayn buon 
pezzo & ùngi > perydir meffa inyna Chiefa , che 
fi fé in yn tratto , cofi come peryn certo rimedio » 
Si confejfaua dX.communicaua dX faceua le fue ora, 

tioni: 

- -j ' 
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del Giappone: — gr 

riotditrdtiaua co’i nolìri sì famigliarmene come 
\nfrattello dtcafa.Sollecitaua i fuoi eh’ attende flit* 
.roadmtparare le cofe di noflrafede in modo tale t 
-t’Bauea molto ben che fare Vn fratello in catechi- 
-^dre tanti : quantunque per illare occupati nelle 
■cefi della guerra , (jinofiri lontani dall' e ferrino, 
quafrvna giornata e me^a : non fi catechifauanoi 
fe non quelli che fempre afiifleuano al He. 

Dall'altro canto il He giouane , fe beri egli non l 
erafe non cathechumeno ; nel luoco ori egli fi aua, 7 
non mofiraua minor femore, ne procuraua con mi. ' 
nor iftanza,cbe ifuoi ydiffero il catechifmo : ne te. 
netta minor famigliarità co'i Tadri , hauendo anco 
egli appreffo dife per padre & maeflroùl T. Luigi 
Pjoes, a cui eglt molteyolte , <? con molta ifianza 
dimando, -ir priegò loyolejfe batte rare infieme con 
Ha Hegma fùa moglie. 

V Tu J ttauh prrgmHi rifpelti il Padre andana dif 
ferendo, si per più confirmarli , come anco acciocbe 


• ““ iel T-V filatore, che s'afpettaua di giorno in 
gtorno.accioche con maggior confolatione di tutti fi ' 
battezaffero per manofua:& che tra tanto ifuoi fi 
facejfero Chrifiiani . Prefe egli quello afionto tato 
da jenn°,chepalefamente diceua gran male delle 
fatfita et mgim deloro idoli.etyolfc di nuouoydir 

la dichiaratione del catechifmo ; & acciocheifu • 

* concorreffero piùroleneieri , yolfe. che fi f 01 


■ li fuoi fo fiero meglio difpolii,& egli difponeffe ori. 
ma le cofe , eh appartengono al buon gouemo del : 
i J uo re £ no dicendogli ch’era meglio afpettar laye- \ 



pubicamente in preferita di tutù . VdendoVngor* 
noyn ragionamento > che fe gli faceua, dichiarando 
il feflo comandamento $ difle ad alta yoce a tutti : 
I ofongiouane,e ben intendo» e conofco > che notivi 
è aliroicheynfolo iddio,^ che Vanirne^ immorta - 
le, che ti è gloria eterna per i buoni inferno per i 
, feULaonde mi determino y non far più conto del cor 
po,ma con diligenza attendere all'anima , lafciando 
ogni dishoneftd contentandomi à\na fola moglie: 
percioche ben conofco i difgufli , che mio padre ha 
/ fentito per tal cagione , effendo Gentile . Et cofivi 
tornando a tutti che yi guardiate da cofe fimili: 
perche quando faprò, eh’ alcuno fta disboneflo,lo fa - 
* rò caligar molto bene. T^e diffe queflo folo con pa- 
role a con effetto anco lafciò ogni dishonefld 9 e la - 
fciuia.di modo tale,ch' effendo tentato dal Demonio 
con brutti penfteri » non folo li fcacciaua da fe > ma 
recando con fcrupnlo,diceua al Vadre Luigi.Hor 
poi eh’ io, effendo G etile, non mi poffo confeffare, da - 
. temi almeno alcuna penitenza , acciò con quella 
po ffa fodisfare,s'in quefli pe fieri ci f òffe fiata qual - 
. che pia colpa . * AUeyolte quando le tentationi era- 
no più molejtcypcr liberarft da quelle, da fe fteffo fi 
gettami acqua fredda ado fio, effendo nel me^o dell* 
inumo ; & con queflo mortificaua lafua fenfualìr 
tà , egli faceua refiflen%a.^4ftreyolte lodando la 
\ legge di Dio dìceua-yche s' alcuno per malitia lafciaf 
■fe di far fi Cbrifliàno,meritarebbela morte: tal che 
.conqutfle <£r fimili parole > & coni fauori che 
faceua a chi fi conuertiua 3 battendo a noia color Oj 
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che cotradiceuano alla legge di Dio : fi cominciò trd 
fuoiyàffaUi, {? quelli del paefeynferuore tato flra - 
ordinario, che tutti con gran dilige^ayeniuano per 
imparare le cofe della lorofalute « Et non ba(laua 
Vn fratello, fac&do loro tre,ò quattro lettioni il gior- 
no, fodis fare alle dimande y chefaceuano , & a cate- 
cbi^dr tanti . Era digrande edificatone, "veder mol 
ti nobili come fefo]ferofancinlli x andar per le firade 
imparandoli Vater noflro 3 V' l Aue Maria,et il reflo 
della dottrina Chriftiana:& in frette fi fece tal mi t 
fattone ,che do ue poco primola legge di Dio,& i no 
ftri eranoVUipeft>difpregiati>e tenuti da mete]: era- 
no pòi tanto Stimati * obediti > la noHra legge 
tanto fublimata, che pareuano molto ben impiegati 
li trattagli,^ il patire de gl anni paffati. Vn giorno 
trattando il Ragionane con alcuni , che s' erano fat- 
ti Chriflianiyglì e fonò caldamente , che portaffero 
gran rifpetto^e riueren^a alti Tadri,dicendo.7ign 
penfate,che Voffitio de * Vadri tra Chrifliani fio di 
picciolo dignitóse ben efii procedono con tanta firn 
plicitd-, perche quefio nafee dallàloroVirtù : ma la 
loro dignità è molto differente da quella c'hanno ì 
Bon^i tra Ghilvi? perciò non bafta far loro quell •' 
bonore,cb? prima faceuate alti Bon^i: perche , fi co- 
me non*vi è paragone tra la dignità di queflì ,.edi 
quelliycoft bifogna,che nonyi fia comparatone tra 
la riueren^adi quelli,^ VJfioftòre che, douete por- 
tare a tutti iVadri, Et fe faceuate tanto conto di 
ynBon^o, ch'era maeflro del Re, il quale altro non 
infegnaua fe non bugie, & inganni:quanta flima dob 
: , . : bia- 
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biamofar de* V adriache con tanti trauaglUia iì lobl 
uni paefi -vengono per infognarci laverit 4 ,&amo 
ftrarci la flrada della noflravera falute. r j -, 
In quello mentre la federata Ie^abelRggina\ 
vecchia infemecon molti Signori trattaua,' corner 
f offe pofiibile diflurbare la Chriflianjtd , <£r diftor-t 
re fuo figlio dal buon propofito : Ei cófieUaSnfic 
me con la Madre della nuoua Regina , moglie deh, : 
Trencipe,qual èvn’altr avecchia si per uerfa scorni 
tffaffecero ogni lor potere, per fouuerùrelaRegtnjk 
giouane; dicendole tante cofe, che già ficotowbtk* 
a raffreddare ne'fuoi buoni proponimeli* Dalk-altrb 
canto alcuni Signori > che andauanoaUa guerra di 
Fiunga , paffando per doue flaud il Re gioitane j gip 
differoiche no pareua loro bene 3 in tempo tafaquan 
do Vimprefa di Fiungaflaua in sìgràferuóre,cb'e - 1 
gli f offe tanto dedito a.fauorire la ìgge di jyio : che 
farebbe flato meglio óteuparfi in cofe di maggior im . 
portanza, appartenenti allaguerra,e buon gouerno- 
de* fuoi regni . Jl* quali ( per effer perfone di gran 
qualità) rlffofc tb'eglmobenevedeuano, eh -egli fo? 
lo per atteder alla guerra hauea lafciata lafua tor-> 
te\ij eravenuto quiui con tanti difcommodi$proue 
derdo con tutta la diligenza pofiibile a quanto foffè 
neceffario in quella . Et che il trattar della legge di 
Dio, no gli cagionaua impedimeto,ne diflurbó dlcu • 
91 o:Et da che loro pareua,che quefia sala legge foffe 
di poca importanza, farebbe flato' bene primavdirc 
ciò ch’in quella fi cottene, per poterne dar poi giudi- 
$ io con miglior fondammo. Con tal rijpoflanon trop 

po con - 
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pòtontcnti Seguirono il yiaggioyerfoFiungn.Vden > 
do il buon Vrencipe quel,cbe fua madre, e fua foce - 
ratrattauano con la moglie : determinò prouedem 
fcriuendole caldamente, che fleffe coflante^et al Va 
dre Luigi Froes,che ffieffo layifitajje,e confermale 
nel buon propofito.Ét finalmete dubitadofi di quel,, 
che poteua fuccedere^trattò con Vifteffo Vadre Lui 
gl , che fé ben dijferiua a lui il batte fimo per all'bo - 
ra ; almeno yoleffe batte^are fua moglie , qual era 
già catechista . Talché fi conclufe tra tutti due , 

I dopo molte preparationiychefi facejfc nel palalo 
yna cappella, doue fi potefie dir meffa , & che fefa -, 1 

cejfe il battefimo il dì di fanta Caterina . Il cheye- 
dendo l*iniqueyecchie,diceuano alla nuoua Bigina, 
che fe talcofafojfevenuta ad. effetto, fi farebbono da 
loro fi effe \>ccife:pregadola,che almeno, poi che fi yo 
leuafar Chrifliana,ajfiettaffc a battesrf ifieme co 
fuo marito, hauedo ancor egli a farii medefmo.llche 
r\on diceuano peryoler poi confentire : ma foto per 
dar tempo al tempo, i? per poter in quel metre tro 
uar altri impedimenti, e difiurbi , come poi ben tro - 
uorno.Intedendo quefio 'limono Resene fnbito con. 
gran fretta doue fiaua la Bigina fua moglie j & con. 
molte ragioni procurò perfuadere a fila madre ,che \ 
yoleffe cofentire al battefimo di fua mogliema fiaua. 
élla sìoflinata nel fuo peruerfo parere, che nò baftor 
noie raigioni di fuo figlio a mouerla . Del che fi alte, 
rò egli tàto,e nericeuè tatagra noia, che fi detemi 
nòyoler,chefi faceffe quel cb’egliyoleua segalini 
dimoio che fi leuò in tuttala corte gradifiimo bisl i 

Vie» ■■ *«* 
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glio,difturbo f romore:e diuifitone^eVifieffa Regina gio 
vane, non fapeua rifoluerfi . Finalmente dopo molte 
queflioni,e repliche di qud e di ld:parue al V. Luigi 
tifagli altri padri che ri fi trouorno $ fi differire il 
battefimo in altro tempo:et fu certo ordinazione di- 
vina t acci oche non fujfe dopo’l battefimo tornata a 
dietro, per quel che poi auuenne.Finalmente in 'vece 
del battefimo fi catò 'vna me (fa falene in mufica con 
diacono, e judiacono nella capella nouamente fatta 
nel palalo l con gran confoldtione del % gioua- 
ne,deìla moglie,c de' circonfiantl, ma con molto po- 
ca fodisf anione de * noflri nemici . Ci fece di poi ’vn 
banchetto con grande amoreuole^a, moflrandoci 
molta gratitudine per quel che fi era fatto, et cofii fu 
bito fe ne ritornò a 'iqochù per le cofe della guerra. 

Gionto qtiiuì non fi raffreddò in cofa alcuna ne* 
fuoi primi feruori , an^i andò [empire tanto crefcen 
do, che in alcuni bàtte fimi fatti in fua cafa di alcune 
perfine honorate , tra iqualiYi fu y>n fuo cognato, 
marito dhtnàf or ella di fua moglie, fu sìgrade ilfer 
fiore, ch'egli fieffo in per fina aiutaua a conciar l'al- 
tare, ti? V altre cofe neceffarie al battefimo: ti? ài fi- 
ne aiutaua a raffinare ti? piegare il frontale, ti? gli 
filtri ornamenti con tanta domefliche^a , ti? aUe- 
gre^q-ych'a tutti daua cagiofk di nc picciola mera 
piglia>efiupore:e poi diflribuiua i I{ofirij,che t l Va 
dregli daua,ponedogli egli flcjfo al collo de’ batteva 
ti. Vnayolta fece loroyn firmone , tffortàhdoli ad 
effe r buoni Chriftiani, collanti, e fermi nella legge, e 
fede 1 che nel battefimo baueuano riceuuto* Vii al- 
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tra Volt addendo vn fermone della confezione ; co- 
minciò a lodar molto quefìo facramento , dicendo , 
chedoucua cagionare gran quiete, e pace in quelli , 
dbr // còfeffano fpe]fo:et per quefia cagione egUtoflo 
che fuffe butterato, fi farebbe cófeffito molto fpeffo 
da che la confezione portauafeco fi grandi beni , 
Tra quelli cb'all’bora fi conuer tirano, pi vna cer 
•t a per fona molto honorata,cb*era come gouernato- 
re di quella Cittd,douc il Re gioitane dimoxana\che 
non eroina terra fola, ma anco molte Ville , nelle 
quali erano più diventimila anime . Cominciò co - 
fluì d vdire alcuni fermoni del Catechifmo, el 
gli toccò il cuore infieme con fua moglie in modo ta - 
le,cb* adeffo amendue fono li migliori Chrifliani , 
che fieno in tutto'l Giapponc:vno fi chiamò Leone , 
e l’altra Maria. Si battemmo infieme con co fioro 
più di ducento perfonevajfilli,et creati di cafa fua • 
Mentre fi catecbi^aua, gli venne figranferuore , e 
/degno coir a gli idoli, ch'andò invn tratto à metter 
fuoco d cinque tempii di Camis,eF otoques,che ftan 
no fintola fua giuri fdittione: tra i quali eravno de * 
più principali , e più venerali di tutto Bungo . 7^e 
contento di ciò, prefe i fuoi Camis,e Fotoques,e ta- 
gliata loro la tefta , li gittò invn picciol rio ,chevi 
eravicino, acciothe feruijjeropcr ponte d quelli, 
che voleffero pajfare . Dicendogli vn fratello d che 
propofito bruciaua quei tempii , poiché fe ne pote- 
vano far tante Chiefe, ouerchedi quel legname fi 
poteuanofar altri edificij : Rifpofe , thè per due ra- 
fani ci bavetta pofto fuoco jla prima perche pareua 
. C cofa 
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co fa indecente, che luochi di tante abominationi,cbe 
prima erano flati dedicati al Demonio, poiferuijfc- 
ro al culto diuino : La feconda accioche non reflaf- 
fe alcuna memoria ò fegno d'idoli in quella Citta, 
& cofi fece ilmedefimo infieme con fua moglie a 
quelli, che teneua in cafa, eh* erano molti ; de* quali 
tutti fece vn gran fuoco. EtVolendone pigliar alen- 
ili vn noflrofrateUo,per poi mofirar celi, non lo per - 
in effe : dicendo che nonVoleua reflajfe memoria al- 
cuna di quelli,ne delti difordini fatti tanto tempo in 
adorarli . Dopo fatto Chrifliano edificò vna Chiefa 
afue Jpefe,& bora ne cominciavi altra molto gra- 
do . Fa molte limo fine, e non filo è buon Chrifliano , 
ma è padre; e predicatore di tutti: di modo che fi 
ben poi fucceierono molti trauagli , come diremo ; 
tuttavia nella maggior furia di efli,egli, 4? fua mo- 
glie procedeuano fimpre con più grandi feruori.Et 
prima per grafia di Dio T>f.S. e poi per me^o loro 
fra pochi giorni fi fecero più di mille Chrifliani,e di 
ce che non fi quieterà mai , fin che non veda tutta 
quella Vrouincia fatta Chrifliana . 

'Hel mede fimo tempo fcriffe il Eg vecchio à fuo 
figlio, dandogli nuoua,come haueuagid prefo tre al 
tre fortezze di grand'importanza, fen^a ejfufione 
difangue di nejfuno de* fuoi-,& che già flauano per 
pigliarne vn* altra di maggior momento , e flima di 
tutte V altre . Gli fù data la lettera ftando egli a ca- 
vallo , e leggendo sì buone nuoue , prima che finiffe 
di leggerla ; fmontò , e fi pofi in ginocchioni , con le 
mani aliate, rendendo grafie a r H z S. d*una sì gran 

Vitto - 
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filària, ferina neffuna perdita , ò danno di fua gen- 
te . Si marauigliauano i fuoidi quel che ledevano, , 
non f apèndo quel chefuffe nella lettera.Eglir accori 
tò loro il tutto : eioltato fi a* ' Chrifiiani y che quitti 
flàuano difftloro,cherendeffero grafie a Dio per si 
gran beneficio'. E mandò fubitoirrfuo creato a por- 
tarci la nuoua a cafanofira ,4$ a ringratiarci y dicen 
do ; che teneua per cofa molto certa , hauer battuta 
quetiàlittoriaperifacrificiji ir ormoni de* noftri 
Tadri,e fratelli . V olendo fi far Chrifiiani due Gen - « 
tilit c'haueuano alcune terre con "incerto òbligo di 
far ogn' annoina fefta ad ln*ldolo- y gli fecero f ape- 
re che defiderauano conuertirfi , ma per quell* obli» | 
go,c*hauenano non fapeuano chefarfi . Bffpofe a co - 
fioro , che ne i fuoi regni nonioleua cifofje cofa al- 
cuna ch'impediffe la conucrfione ; (ir perciò libera - 
mente fi faceffero Chrifiiani godendofi le loro en- 
trate, fen^aieruna obligatione di Idoli , quello 

nonfolo lo diceua con parole, ma lo metteua in ope- 
re ytogliedo molte entrate a i tempi] , e B on%i,e dan j 
dola a coloro , che feruiuano alla guerra : haueua \ , 
anco determinato, che nel fuo regno nomi reflaffc \ 

pur in tempio di Carnis 9 e Fotoqties . 

fimili efercitij attedeuano il padre et il figlio, 
co fi nel regno di Fiunga y come in quello di Biigo:dal 
che può bene V .V.confiderare quatafeffe la noflra 
confolatione ,<& allegre^axbe gra porta fi apriua 
per la conuerfìone di quefii regni : <£r quanto /offe il 
contento de* Chrifiiani . Dall* altro canto confideri, 
quanto [offe grande il dolor e, e la meftitia donerai- <«,„ 

C i Cidiqt\ hjf< 
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ci di noflra [anta legge : principalmente della per- 
uerfa le^abel y 43 de’ Boriai : i quali dubitando della 
lor total diflruttione, altro nonfaceuano,fe non mi- 
nacciar e^con dire che li Camis, e Fotoques haue- 
rebbono mandato grandi caftigbi a quei regni , per 
cagione,che il B^e rouinaua i loro tempij , è faceua 
cofe tanto indegne contra loro.Di quefle minaccio fi 
rideuano i Chnfiiam , f apendo quanta poca poflan - 
%a b abbiano gl’ ldoli,43 V altre furie Infernali • 

Ejfendo le cofe in tal termine ypiacque alla poten 
te, e tremenda proùiden^a di Dio 7^.S. (I giudici) 
del quale, benché fiano occulti all’intelletto noftro , 
è marauiglioft-yfono però fanti,giufii,è còuementi al 
bene 'vniuerfale ) che occorrejfe yna trafeuraggine 
nell’ e fer cito-, dal che fi mutorono le cofe di fi fatto v 
modo, che rallegrerà noflra 43 di tutti i Cbriflia - 
ni fi conuertì il piantole fiiraffredò il feruore della 
conuerfione,leuadofi contra leivna crudele, egra- 
de perfecutione . Et la pace, che il Re di Bungo s*ba - 
ueua goduto già tanti anni, prima ch’ei fi conuertif- 
fe,invn punto fi riuoltò in crudelifiime guerre . Fi- 
nalmente le cofe di quei regni fi mutorno in modo , 
che chiaramente fiVidde, quanto fono inflabili le co 
fe di queflo mondo , quanto mutabile lo fiato del 
Giappone,43 quanto diuerfe fiano le firade, 4?y>a- 
rij li difegni nofirida quelli di Dio 'H.S. 

Occorfe queflo per trafeuraggine, 43 poca prati- 
ca di Cicacata, Capitan generale dell' ejfer cito , che 
flaua in Fiunga : c’baucndo quafigid la V 'moria in 
fauor fuo , in vn tratto la perdè infieme con tutto 

l'efcr - • 
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Vefercito . Costui tenendo ajfediatavna fonema, 
la principale di tutto quel regno > doue anco flauti 
ajfediato vn fratello del di Sacbuma con molto 
buòna gente: T^on hauendo bauuta refiHenga in al 
cuba forteto di quante ribaueua prefe , cominciò 
a far poco flima del nemico ; non ponendo la debita 
diligeva, e recapito necejjario per la difefa dell'efir 
cito . all’incontro il I{e di Sacbuma nonfù negligen 
te; ma fapendo che la perdita de'fuoi regni conftfte- 
ua in perdere quella fonema , diliberò [occorrer- 
la : con ogni fuo sformo da tutti li tre regni fuoi 

prefa tutta la gente, nonvi lafciando fe non vecchi , 
fanciulli altra gente difutile ;fece"vn groffo efer - 
cito;et con ejfo andò a [occorrere laforte%%a,dalla 
quale non era già molto lungi:& ponedo alcune in - 
fidie a quelli di Bungo , che di ciò flauano fiefierati , 
co alcune finte fcaramuccie li cacciò in capagna; & 
bauédolifuora,diè loro adoffo alla [coperta con tut- 
to Vefercito fuo al primo incontro . DalTaltro canto 
quei della f or teT^a, eh' erano gente [celta, e folda- 
ti pratichi, da dietro V affalirono’valorojamente ; t 
ceffi li miferi di Bungo furono prefi in me’go molto 
mal ricapitati , non [eVhauendomai penfato . Et 
quantunque come difperati refiflejfero alquanto , 
ama^ando molti nemici,tuttauia poco poterono du 
rare. Furono veci fi li principali , e rotto efracaffa- 
to Vefercito; procurando eia fimo di quéi, eh* erano 
rimafliviuiyfaluarfì al meglio, che poteva . alcu- 
ni diquefli , che fuggiuano ver fi doue ftaua il Ee 
veccbio,cb* era più d'vna giornata, gli diedero nuo - 
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uà, che tutto Vefercito era r oumato, rotto >efr 4 C afa 
to\et ch*i nemici veniuano con gru fretta fcguedo la 
9 vittoria : quali non j ariano tardati molto a giugner 
quiui: però P ani fauano,che fi partiffe quato prima • . 
Fù tato il timore d ir la confusione cagionata da que 
fle nuoue per Bùgo tra i feguaci del Re: che quanti ? - 
que il T.Francefco Cauralfacejfe tutto il pofiibile > 
configliado il Re, che non fi partiffe fi preflo, ne tan 
toinfretta;ma.cbe afpettaffe quiui, per poter ragio- 
nar e y et r accorre le reliquie delTefer cito, che fuggi- 
ua.tanto più chel luoco,oue egli flaua eraforte,fr 
i nemici non poteuanovenir fi preflo > come fi dice- 
ua:ne meno forfè fariano flati tati i morti nell'efer 
cito‘,percioche in cofe fimili è fempre maggior la fa 
miydi quel che è la cofa in fe. Con quefle fr altre . 
ragioni il Vadre d pena potè perfuadere al Re, ch‘- 
afpettaffeimd molto poco durò in tal determinatio- 
ne ( dalla quale , moralmente parlando , dipendeua 
la riflauratione della fila gente , e de regni) perche 
furono sì grande legrida,e richiami de'fuov, e tan- 
to 7 terrore , che gli mciteuano , citai fine fi lafciò 
vincere da loro, (freon la maggior confufione efret 
ta,che poterono, fi pofero d marciareverfo Lunga 
più che di paffo . Mandò a dire al . padre F iflejfa 
notte, come ei fi partiua per Bungo,che IWeJJo ha- 
ueffe fatto egli con i fratelli , perche non era più 
tempo d’afpettare .Fù fi grande il diUurbo ,ela 
confufione di quella notte , che i minifin , e feguaci 
del Re manco fi ricordorno portar con effo lorovit - 
tuaglia per il camino : fr e /fendo lontani da Bungo 
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trtyò quattro giornate, patirono grandi trattagli , e 
fame tutti,anco ViHefio Be,e Fggina,che feco anda • 
ua con grandi dij commodi, 
il V. Francejco hauendo appontato col Bg la fe- 
ra precedente di reflar quiui per ragunar la gente 
che fuggiuaje neftaua con i fratelli se^a penfar ad 
altro-.yedendo poi che reflauano foli $ perche il Bg 
hauendo mudata Vimbafciata fi partì fubito\et non 
hauendo il padre altro, eccettoyn canali 0 , il quale 
bifognò mandarlo al fratello Luigi d' jllmeida,cbe 
ftaua infermo inyn luogo poco lontano di la, eh .al- 
trimenti non s'haurebbe potuto mouere. 7 ^e po- 
tendo afpettar* altro rimedilo , ne trattener fi piti 
quiui ; perche fe fi allontanauano molto dalBgy 
ò furiano flatiyccìfi da’nemici,o dagViflefiidtEugo 
cheyeniuano fuggendo appreffoù quali effendo Gè- 
tili pieni di fuperflitioni , ir di auguri) , diccuano. 
Que/ìi mali , e cajìighi ce li mandano i noflri Camis 
tT Fotoquesyper cagione di quefii Padri, & per ef- 
ferfi fatto il noHro Be Chri filano. Laonde non fapè 
do il Padre che far fi delle cofe,che quiui haueuanoy 
quanto più prefto che fi potè egli con i fratelli pofe- 
ro in ordine le cofe di maggior importanti some 
calici y ir altri ornamenti da Chiefa per farli por- 
tare da tre ò quattro giouaniàl reflo'lafciomo in ca 
fa ponendoui fuoco 5 ir anco alla. Chiefa acciò non 
venifferoin poter de' nemici, ir fi feruijfero di quelle 
inyfi profani. Co fi non con minor ftetta, che gli aU 
tri fi partirono a piè, non portando co fa alcuna per 
ilyitto ; fi perche non fi ricordorna , fi anco p erche 
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non potevano^ t battendo il T.Francefco mot fé iti* 
difpofitmi ; UT ejfcndo il viaggio per monti molto 
affiti , e fangofi nel me^o dell’inuerno , fen^’ba- 

uer, che mangiare : veniuano con grandi difjgi cor- 
porali, e fpirituali; sì per cagione del pajfato y come 
di quel che polena { accedere alluno all altro Bg: 

Temendo non fi (candali^affero , tornando a dietro 
da* loro buoni propofiti* Di queflo pigliauano tanta 
afflinone s che porne miracolo poter finir quelviag- 
gio: ch'effendo il tutto difhabitato,e brugiato,fecon 
do l’ufo delle guerre de* Giapponefi : non trouaua - 
»o, ne che mangiar e, ne cafe doue potejfero ripofare 
la notte : talché alcune notti ,fe ben era gran frecU 
do, non era però minore lafame y che patiuano.Con 
tutto ciò il Signor diè loro foccorfo ; che s'incontro- 
tono con certi giouani, da i quali hebberovn poco di 
tifo , fenati quale molto malageuolmente poteua - 
no paffar oltre . V eniuano con i piedi impiagati per 
Vajpre^^a de ' monti ; bifognaua paffar fcal^i molti 
fiumi , effendo laeque fredde fecondo la flagione :t 
cofi bagnati fen^hauer con che coprir fi » pajfomo 
quelle notti al meglio , che poteuano . Vatirono tan- 
toché ben fi furiano potuto fatiate i defiderij de*no 
flri carifiimi fratelli di Europa ; i quali tanto de fidi- 
no venir a patire al Giappone . Con tutti quefli tra * 
itagli, veniuano allegrie confolati dicédo le letanie 9 
e raccomandandofi a Dio T^S. conforme al bifogno 
di filmili pericoli ; e cofi furono màrauigliofamente 
aiutati dal Signore. 

7{pn lafcierà di raccontar etnei cofa di grande 
b ~ . . - * edifica- 
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èdificationfy e fu , che partendoli il Invecchio con- 
quel difturbo in fretta,non portado [eco pur cofa al 
cuna per il fuo vitto y laf dado quiui anco del fuo al- 
cune cofe di pre%%o:nó fi dimenticò già di mandar 
à chiedere vn crocififfo molto deuotoyche flaua nel - 
la Chiefi-ydicédoyche lovoleua portare a Bugo Ma- 
dò à dire parimente al padre j che fi confolajfe j che 
fe ben egli patiux figran perdita > non per quefto fi 
fcandalt^aua di S.ne mancaua in cofa alcuna lek 
fperanza 3 c*haueua in Dio . E quando il padre giun- 
fe doue egliflauafil Re s * inginocchiò alzando le ma 
ni al cielo rendendo gratie a'H.S, per le afflittioni, 
e trauagl’hche patinale quello in prefentia de fuoi 9 
i quali Dio fa quato gufi aitano di fimile diuotione. 
Et parlando co’l padre diffe > Io fon Chtifliano , 4? 
con tutte quejle auuerfitd non mi fon moffo niente $ 
anzi mi fon piùfortificato y <ty confermato nel primo 
feruore . Diceua egli que fio pubicamente > affine 
che fi reprimefiero le mormor adóni de Bunghefi* e 
lo fdegno chaueuano contra i nofìri : accioche interi 
dendo coloroi c}) > egli flaua collante 3 e fermo nella 
fede , non ardiffero farci qualche dif\ piacer e . E poi 
parlando in fecreto co’l padre diceua . Ben fapeud 
Dio 'H.S.il mio buonpropofitto % e quel ch’io preten- 
deva circa la conuetfione di Fiuga ; però poi ch’egli 
è Ilato fermo per fuoi occulti iudicij , che la cofa 
bqueffe altro efito\ Io fio molto contento , fottopo - 
nendo il mio picciolo giudicio allafua diuina fapiert 
Za.iAltrevolte egli fteffo cofoladó il padre diceua 
che realmente gli pareua la perdita dell’ effercito * 
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effer fiata ordindtione diurna, per maggior bene del 
la conuerfione , per effer morti quiui i principali Si- 
gnori Capitani de [noi regni ; i quali erano crudeli 
nemici dinoHrafanta legge, e piu di tutti refifle - 
nano , & impediuano la promulgatane del fanto 
Euangelio'.Efereftauanoviui , ancorché fi foffe 
ottenuta la vittoria , hauriano fempre contradetto 
a si buon opera, e co fi ne egli , ne fuo figlio baurebbo 
nomai potuto fare liberamente quel,cbe pretende- 
vano circa la ChriflianitJ . 

7s [on moflrà minor animo il Regiouane , vdendo 
nuoue tante infelici: che fe ben le fentì molto, come 
era il doucrc, mandò tuttauia a dirai "Padre Luw 
gì Frces quafi l'ifieffo , che detto haueua fuo padre 
al Padre F rance j co CauraLEt perche fubito inBun 
go fi leuornogran bisbiglio , querele , e lamenti con 
tra i nofiri\dicendo,ché‘l tutto procedeua per lo fde 
gno di Camis, e Fotoques , c ballettano riceuuti tan- 
ti difpregi, i? oltraggi ; in tanto chevn cognato del 
Ragionane andandolo avvitare , gli diffe quel che 
tutti diccuano ,V olendogli perfuadere: che lafciaf- 
fe hormai di trattar più deÙe cofe di Dio, poiché gli 
fuccedeua male il tutto ; & i fuoi Hauino tanto 
fc andatila ti contra di lui . >Al quale rifpofe ch'egli 
fin'a l’bora era ito condefeendendo coni fuoi mafii - 
ine con fua madre nelle cofe, che gli pareuano necef 
fari e pila che per Vaunenire no bar ebbe portato ri- 
spetto d veruno, f acedo quel che doueua,4j che più 
gl* impor taua per fua fallite che incótinét e giun- 
to che foffe ad Vfuqui ,fivoleua batte^are yjen^a 
< . ... più 
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più afpèttare confienfio,ò beneplacito altrui ; & in [e 
gno che fi teneuagid per Chrifliano prefievn ityfa- 
rio,e publicamete fe lo pofe al collo:& Viflejfio fcrif 
fie poi al V. Francefilo , moHrado molti ficgni di co - 
fianca.? alche considerando quefìo i nofiri nemici, 
non ardiuano parlare palefiemente contra la nofira 
leggete non era quefio dipicciola merauigliapeeder 
Vn % pochi giorni prima fatto Chrifliano , e l’altro 
che no era fie non catecumeno ,sì cofiàti invn cafio si 
flrano,bafidte,invn certo modo,afarvaciUare,e ti- 
tubare etiadio i Chriflianivecchi:ch'ejfendo fiati ta 
ti armi lo flato di E ungo fiempre sì profipero , che di 
giorno in giorno s’andaua più prof per ado in fin a ta- 
to, che'l l\e fifiè Chrisliano:Ft che poi invn tratto fi 
muta fife il tutto con figra ruina, e perdita de'fiuoi re 
gni.Mafisime cheiBon^i afflitti prima della lor ro- 
uina y e noflro fauore,ce lo haueuan denutiato $ per 
te tare fie per quefla via minacciadolo con Vira de i 
loro idoli, Vhaueffero potuto fiuellere dafiuoi buoni 
propofituTSle fi può negare che nonfojfie grande la 
gratta comunicata a quefli Signori da DioSFIS.che 
ftefifiero fialdi a tati ajJalti.Con quefle cofie noi torna 
mo alla fiperà^a di prima, ma durò poco: perciò che 
circavn mefie dopoi apparue Cicacata,gid capita ge 
nerale delT e ffier cito fratello di le^abel,e noflro ca- 
pitai nemico>quale non fiolo da noi, ma parimete da 
tutti i fùoi era flato tenuto per morto . Con lavenu- 
ta di cofluifi rinouellorno le noflre perfecutiomvne 
dofi la fceleratale^ahel co>\ fuo fratello , e molti 
altri J ignori cb'in quella guc\'a ciaficuno baucua 

perduto 
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perduto ò padre, ò figlio, ò fratelli, ò parenti; attri- 
buendo a noi tutta quella mina , dicendo , che*l tut- 
to procedeua perche noi ftauamo in B ungo, & dal- 
la diflruttione di Camis,<& Fotoques: Et cofi deter 
minor no far ogni sforzo per ucciderci , ò almeno 
fcacciarci da tutti quei regni . Et effendo che li mor 
ti in quella guerra erano flati tanti, la maggior par 
te della Città reflaua di ciò afflitta, e ri f entità j non 
poteuamo noi comparire per leflrade,per i tanti ol 
traggi,ajfronti,y>illanie,e parole ingiurio fe, che ci di 
ceuano.Ma perche il Hevecchio Jìaua sì flebile nel 
la fede, e ne’ fuoi buoni proponimenti :&ilfle mo- 
tto non haueua fatta mutatione akwra;non poteva- 
no i nofìri nemici far quello, che deflderauano , ma 
folo mormorando fi lamentavano di noi . 

Tra tanto diuulgandofi per i regni di Bungo la 
rotta,e perdita divn sìgrcjfo eflercito : effendo che 
quejli Signori del Giappone ordinariamente fi anno 
afpettando Voccafione per aumentare i loro flati : e 
Vedendo che non poteua occorrere opportunità mi- 
glior e, effendo chel I{e flaua coflfraca[fato,ft leuor 
no negli flefli fuoi regni di Bungo, Cicuffen , Oblun- 
go, e Fingo contra di lui alcuni Signori procurando 
ciafcuno impatronirfl d % alcune terre, fecondo òote- 
uanoynonvoledo effer foggetti a Bugo.Co queftore- 
florno le coferouinate peggio che prima-, perche moì 
ti Signori di Btigo haueuano alcune entrate in quel- 
le terre, delle quali refloriio privati per quefle ribel 
lioni . I fudetti Signori libelli per poter meglio re - 
flar con la loro, fecero lega con Hiofouyil quale, co- 
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tne è già detto , pofiiede quafi tutto Figen y & è rimi 
cifiimo del I{e di Bùgo,per effere flato tra loroguer 
ra già molti anni . Cofi dunque fi cominciò crudel 
guerra tra tutti qucfli regni circonuìcini>{y il F{e di 
BugOyfe ben poco prima mùgli erano foggetti.Tra 
tanto le cofe andauano ogni giorno di mal'in peggio 
con tate difgralie, & i noflri perfecutori prendeua- 
no più forze, et maggior ardire per andar piu oltre , 
procurando a più potere rimouer e i due campioni 
da i loro buoni propofiti.Et beebe il vecchio fem 

prefleffeforte,e collante, moflradoci ogni dì più a- 
morene famigliaritdnuttauia tate cofe cominciamo 
a fare qualche impresone nell'animo del F{e nuouo: 
di modo che a poco a poco fi andana rajfreddado ne' 
[uoiprimi femori j ritraendofi alquato dalla comtvr 
fanone, che foleua hauere con li Chrifliani.Et offen- 
do egli quel chegouerna i regni.quanto più fi difco- 
flaua da noi, tanto più crefceua la perfccutione , & 
l'audacia de' noflri auucrfarij . Et perfhevno de i 
principali Signori, che reflò infauore del % nel re- 
gno di Fingo .mandò a dire al Bggiouane, che s'egli 
non ceffaua difauorirci-,e di trattare di cofechriflia 
W;<£r fe nongiuraua per i loro Camis.&Fotoques, 
perl’auuenirebauer da offeruare quefli apponta- 
meùme egli,negli altri Signori erano per aiutarlo 
nella guerra. Con qnefla nuoua il potiero gioitane fi 
mutò affatto, e fece il fudettogiurameto.Èt cefi per 
derido il mifer abile lagratia di Diodi nuouo s'imti • 
luppò ne'paffativitij peccaii.caminàào per ilfuo 
primo fentiero.V ededo i noflri auucrfarij, che'l % 

gio- 
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giouanc e ragià refo,et quafi dal cato toro\\ puniro- 
no tutti faccndoyn altro adontamelo contra di noi 
peggioire del primo, or dinddo che fi reflituijfero qua 
t o prima Ventrate già tolte a i tempij degli idoli, e 
fifacejfero le [olite fefle,e cerimonie delti Camis ÌT 
Fotoques:( che’lgicuane non più trattale con noi 
ne di co fe appartenenti alla conuerftonc . il che tilt • 
to confermò egli,& ne fèvn certo giuramento , che 
qui fivfa tra Gentili ,ir per tale fi dichiarò : quan- 
tunque alcunevolte fece intendere fecretamente d 
i Tadri,che tuttofi fodetto haueua egli fatto per for 
za , ir non per propria "Volontà , conformandoft al 
tempo, per non perdere in tutto i fuoi regniiyededo 
chei fuoi non lovolcuano aiutare in altro modo, 
Jnqueflo s*ingannò molto ; percioche s’egli hauejfe 
per feuerato fortemente, come fuo padre,le fue cofe 
[ariano fuccedute megli o:Ft i fuoi Vhaueriano me- 
glio feruito , ir co maggior fua riputatane e filmai 
che tuto il perde appo di loro, per efferfi mofìrato sì 
mutabile. Se li fuoi non hauejfero conofciuto > ch’ei 
fu'l principio cominciaua a dar loro udienza in fi - 
mili petitioni,non hauriano feguito piu oltre . il I{e 
fuo padre , ir il Vadre Franccfco fecero quanto fi* 
mai pofiibile per conferuarlo nel cominciato cami- 
no , inaiandogli molte ambafciate ; però più yalfc 
con effo lui la peruerfa le^abel fua madre , il gii 
conceputo timore, e quel cb'è peggio , i fuoivitiij la 
fua carne mal auuezza , ir i demonij , a ' quali 
egli fi refe. 

Fatta quefta mutatione , non folo crebbe la no - 

Vira 
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flra prima perfecutione con diuerfe ingiurie , ir oU 
traggi; ma ogni dì in ogni luogo dauano [emende di 
morte contra noi . In tanto che ogni giorno ci "veni- 
vano diuerfe nuoue d* arniche nimici auuisadoci,che 
fra poco ci fiariano Venuti advccidere 9 ir cofi d'bo 
ra in bora flauamo apparecchiati per morire . "Nel- 
la cafa , c hanno i noflri in Funai 9 vnafera fui tar- 
di , ej fendo data loro nuoua di certo ,che quella noi 
te doueuano ejfere ammalati , dopò di vna efor- 
tatione , che loro fece il fuperiore , e fonandoli , < £r 
animandoli a ricevere allegramente la morte per 
amor di Dio, fi abbracciorno tutti, & con le lettere 
che ci fcrijferoy fi licentiorno da noi 9 che flauamo in 
Vfuqui , circa dodici miglia difcoflo 5 poi ciafcuno fi 
ritirònella fua camera, afpettando tutto l retto del 
la notte,chcveniffe quel' bora felice , quando fpar- 
gejfero il fangue per amor di Dio . Vero ò cbefufi'c 
flato falfo quel , eh' a lorofù detto ; ò perche 7^. S . 
non lo permife , quantunque gli auuer far ijvole fiero 
( il che pare più credibile ) non pafiò per airhora 
il negotiopiù innanzi . Sapendo il buon Re "vecchio 
quefle alterationi,fpeffo ci animaua y e confolaua di- 
cendo . Se qualche cofaha da fuccederc 9 ioho da 
ejfere il primo a morire in difenfione della fede . Ci 
dijfie ancorché a color o,i quali ci portano filmili nuo- 
ve a cafa 9 fi defie tal rijpofla , cioè . Che i padri , e 
fratelli non defilavano altro, fie no morire per amor 
• di Diome altro pretedeuano^oenedo da sì lotani p < ve 
fi in quelle parti . Benché V animo del buon Vecchio 
f offe gran de, pur perche nongouernaua egli i regni. 
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ci erano affai gufte cagioni da temere: principale 
mente per effer i noflri mimici sì potenti . Duromo 
queflc tribuUtioni molti giorni , nel qual tempo fi 
attendeua a continoue difcipline,digiuni , ir oratio- 
ni j ir più di dui me fi e mezo fife in cafa contiti cua 
emione di notte, & di giorno-, [compartendo le bo~ 
re in modo , che fempre alcuno [offe auanti all'alta- 
re : ir quel che più noia ci daua in quel mentre era 
ilvedcr cadere alcuni Chrifiianifi quali poco prima 
fi erano battenti : fe ben dall'altro canto non poco 
ci confolaua -veder la fortegga, € f ede dl moltl al ~ 
tri : tra quali,quei che più valorof amente fi portor 
no, [eriga mai lafciare i primi feruorijù il Èsvec- 
cbio, Lione 'Hpchù,& altri . 

Dopò V aiuto di Dio 'H.S. tre cofe principali fu * 
tono cagione , che i noflri mimici non efeguifiero la 
loro mala intentione.La prima perche fe bene il Fg 
nuouo fi alienò da noi, tuttauianon ci perfeguitd 
mai \ ne mai ordinò che i Chrifiianigid fatti tornaf- 
fero a dietro -, ma flaua indifferente , non li fauori- 
ua y ne meno faceua lorovioletiga , che adora fiero i - 
Vagodi,fe ben egli fi diè molto allifacrificij , e riti 
gentile fchi,conuerf andò coniBongi, efattucchiari 
come,ò più di prima : penfando per queftavia ricu- 
perare il perduto , La feconda cofa , che ci aiutò, fu 
yrìimbafciata molto graue, che mandò il Invecchio 
a i principali capi di quella congiura, dicendo, Sbor- 
niai ceffaffero di perfeguitar i Vadri,e laChrifliani- 
tà,effendo egli Cbrifliano:Et fe pur penfauano far- 
ci qualche difpiacere > cominciaffero da lui , ch'egli 
* baueua 
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baueua da effere il primo a morire . Con quefio co - 
minciorno alquanto a temer e:pcrcioche Je ben fan- 
no,ch % egli nongouerna , tuttauiagli hanno gran ri - 
/ 'petto , e riueren’ga , ir lo tengono per molto fa* 
uio e prudente. La ter^a cofa,che ci diè qualche a- 
iutojuvn Signore chiamato Cicafirofil più potente 
di tutto B ungo (il quale pochi giorni fono è morto): 
Coflui nella confulta, che fecero i Signori gradi,per 
mandarci capitoli fudettial % giouane , non vol- 
femai confentire in quelli che proponeua Cicacata * 
ne" quali tutti gli altri confentiuano.il primo capito 
lo era, che effendo i Vadri cagione di tanti difìurbi , 
fuffero almeno sbaditi ,e fcacciati da tutto il regno . 
Il fecondo, che fi rouinajfe la Chiefa di V fuqui,luo - 
co doue fld la corte, ir che non fi parlale, più di far 
Chrifliani in quel paefe . I quali capitoli, per non ci 
hauer confentito Cicafiro,non fi prcfentorno : il che 
fu gratta di Dio 7<^S. perche il fudetto Cicafiro non 
era fiato mai noflro amicoima per efjer egli nemico 
di Cicacata fedendo, che coflui ci era contrario, fi 
deliberò fauorirne, per far difpiacere a Cicacata : jjr 
• Venne dopoi avifitare i Vadri, e raccontò quanto e- 
ra pajfato tra loro , offerendoli effer noflro amico > 
ijfauorirci fempre per Vauuenire. 

Con quefle cofe,e fopratutto con la prouidenga 
di S.che dà, e toglie il potere, come ir quando 
Vuole, non poterono i noflri nimici flendere contra 
noi la mano de'loro peruerfi defiderij più dì quan- 
to è detto. Et effendo che le guerre degli altri quat 
tro regni andauano ogni giorno di mal'in peggio j 
v* - D baueua - 
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ballettano tanto che fare a rimediare a quelle nccef 
fitdycbe furono forbiti lafciarci quietare: 4$ co fi a 
poco a poco s'andò allentando la perfecutione y nella 
quale (i moflrò fempre il noflro buonvecchio tanto 
ìlabile y evalorofo Chrifliano y che ben fi conobbe per 
quanto buona firada & porta era egli entrato nel - 
Vouile di Chrifto T>{.S.Terciocbe egli non folo fi de- 
terminò molto da douero di non "voler mai peccar 
mortalmente con V aiuto di Dio \ ma di darfit tutto, 
quanto gli foffe pofiibile y al fermilo di fua diurna 
Maefld y dicendo.Hauendoio cominciato cosi tardi, 
e reflandomi sì poco tempo , bifogna che mi affretti . 

51 confeffa <fcr communica molto fpeffo y & con tanto 
fentimeto y che cagiona a chi lo "vede gran diuotione . 

Ogni giorno ha ilfuo tempo determinato per l’ora - 
itone % Oltre di ciòfa y che quei di cafa fua ogni dì tut 
tieniti recitino il Bufarlo della Madonna, di cinqui 
ta Jlue Marie,# cinque Tater noflri : # dice y che 
fa queflo per affuefarli al bene , Fece tre voti in fin 
da quado fidua in Fiungaùl primo che mai non hau- 
rebbe lafciata la già riceuutafede,quantunque per 
queflo gli foffe flato neceffario perdere la vita con 
tutto lo flato, fe ben (per impoflibile ) tutta la Chri - 
Slianitd nuoua,evecchia,et ancogliflefiiTadri tut 
ti l’haueffero rinegata , poiché Dio T^S.glifaceua 
conofcere, che quefta fola è lavera # perfetta leg 
ge . il fecondo votofù , che fi determinaua con tut- 
te le fue forge offeruare non folo i comandarne» - 
della legge di Dio , ma anco , quanto gli foffe pofli- 
bile, i configli # ammonitioni che da i Tadriglifof 

fero 
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fero dati . Il termofili di offeruar carità congiuga 
le j ferina "voler mai macchiare l'anima fua con pec 
cato alcuno fenfuale, 

Vece egli quefli tremoti, fen^a comunicarlo a' 
Veruno : e tornato che fù a Bungo , la notte del 'Na- 
tale diT^S. finito di vdire le tre meffe in ginocchio- 
ni,^ con le mani alzate, battendo riceuuto il fantif. 
fimo Sacramento con fua moglie, al fine della terza 
meffa, con molta diuotione, e lacrime, flette vn gran 
pe^o proflrato in terra innanzi l'altare ; e poi di 
nuouo pofloft in ginocchioni con le mani alzate, chia 
mòil Padre Luigi } egli manifefìò , come in Fiunga 
haueua fatto i tre voti fodetti j 4$ che lo diceffe al 
Padre Francefco, acciò che egli con gli altri Padri, 
e fratelli Vaiutaffero con le orationi i & facrificij,im 
parandoli grafia per poterli offeruar e . Dijfe anco 
al “Padre, che già mai in tutta la vita fua non haue 
uà fentito sìgrande allegrerà, e confolatione, co- 
me quella notte ; e porta fempre feco quelli tre vo- 
ti ferini invn libretto piccolino d'orationi. 

Di qud potrà V.P. conofcere quanto fiia fermo 
quejlo I{e nella fede, poiché invncafo tanto auuer- 
fo come il fuo : veder che ejfendo egli Gentile , 4j 
idolatra, tutte le cofegli fuccedeuano tanto profpe 
ramente : 4J fubito battc%ato,fe gli mutò in talgui 
falò flato, che flauain pericolo di perdere tutti i 
fuoi regni . Tuttauia quejlo non folo non fu cagione 
d'indebolirlo ne' fuoi primi feruori-,mavdendo che % l 
fuo figliuolo tomaua a far cerimonie getilef che, la- 
/ dando i fuoi buoni propofiti\tanto glie ne rincrebr 
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e, che di malinconia, fe ne infermò -, ir andandolo * 
Vifitar fuo figlioli!? dopo fua nova , conino nepoti - 
no, ch'egli molto amaua : non livolfe ne parlarcene 
\edere,moflrando loro gran fentimeto di quel,c'ha- 
ueuano fatto . Fa molte limofine , ir altre opere di 
mijericordia ; ir ancor che fia mal fano , digiuna il 
V enerdi ir il Sabato:^ è neceffario chi m queflo li 
Vadri lordano raffrenandogli èyero amico del 
1 / la Compagnia, e tanto ^ elofo della Chriflianitd,che 
nelle cofe che paiono neceJJ'arie al bene di effa , 4 $ 
della Compagnia, non ha rifletto ne al proprio inte - 
reffe , ne all'utile de' fuoi regni . Et però configli!. 
Jpejfo i noflri,che procurino quanto pomo hauer a- 
micitia con tutti i Signori, fe ben fono fuoi nemici\et 
che li 'vadano ayifitare aUeyolte, accioche ammet • 
tano i Va r i alle loro terre : ir parimente ch'effen- 
do il fine delle guerre incerto,in cafo che i fuoi nani 
ci refìino con laVittoria,è buono hauerli guadagna- 
li prima.E tanto famigliare di cafa,che molteyolte \ 
"viene anco a mangiare, e trattare con noi, comefof- 
fe'vno de * noflri fratelli. Et effendo hora il Giappo- 
ne tutto pieno di guerre , quando ci bifogna andare 
da yn luoco all'altro 5 prende egli Vaffonto di darci 
le guardie per le fue terre , quando fa medierò: ir 
nelle terre altrui ci raccomanda a* fuoi amici,accio- 
che faccino il medefimo.Et cofi li giorni pajfati par- 
tendoti da Eungoyn Tadre,e due fratelli,per andar 
f 4 Meacomon fologli mandò ficuri pajjando per ter 

re, e luoghi de'nemici ; ma diè loro anco per Viatico 
‘y più di feffanta feudi, & vn ferr aiuolo molto ricco, et 
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^ del Giappone; >* 

Altre cofe per prefentare a T^ohunanga , quando lo 

t andajfero a^vifitare -,c or. forme all' ufan^a del paefe • 
Et quando giuri fe il Vadre Vifitatore,gli fcriffe al* 
cuncT>olte,ch; feyoleua mandar più gente al Mea* 
co, egli tor;3>bc Vajfonto di madarli ficuri.Et al P. 
Fracefeo Cauril,ù‘ altri fratelli , quali in piùvolte 
ci ordinò il T Vif:tatore,cbe^>enifiimo da Eun 

go a Cocinocv.Xouc egli refideua;ci madò neliiflef* 
R fo modo ftcu) * '** accompagnati . Et finalmente que 
RoFeè Vhm r e di tutta la Chriflianitd del Giap- 
pone, & la perfoua a cui noi habbiamo più obligo . 

Vaffata */• jla tempefla sìgrande,ne feguìvn'al 
tra : la quale , benché non foffe direttamente centra 
noi, ne contro la Chriflianitd , in ogni modo ci ha fai 
to flore in timore , & pericoli non minori di prima • 
La cagione di queflo fu quel Signore di Btmgo,chia 
muto Cicafiro, che di fopra habbiamo detto , ch’era 
tra tutti i f ignori di Bungo il principale . Que fio Si- 
gnore "vedendo tutti i regni di Bungo folleuati j iSf 
cheViJìeffo regno dì Bungo fìaua alle firette ; non 
•voi f e perdere l'occaftone, che fe gV offertila, di ricu 
perarcvnagroffa entratala quale gli annipaffati il 
Uggii haueua tolta , e data a Cicacata . Et cofi yn 
giorno aU'improuifo fi parti dalla Corte, fen^a dir 
parola ad alcuno: ne meno andò alle ftte Terrerfoi 
mandò a dire al I{e giouanc,cbc or dinaffe gli fo fiero 
reflituite lefue Terre, che fuo padre gli haueua tol- 
te, per darle a Cicacata, Quejla partita cofi alla 
ffrouifìa di"vn fignore cofi grande j particolarmen- 
te in tempo , che ogni di "veniuano nuoue di alcuni * 
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folleuamenti di diuerfi flgnori , diè tanto Jpauento* 
che tutti teneuano per certo, fi douejfe leuare con - 
tra Bungo ; al che il Bg non haurebbe potuto rime~ 
diare : per ciocie ejjendo coflui tanto potente ,e tro- 
vando fi egli tanto Jprouifto,e fracajfato per tante 
guerre : ben poteua Cicafiro jicur mente entrar - 
fene in Bungo con la fua gente , tifare ciò ch y egli 
bauejje voluto . Et ejjendo qui vfai^a nelle guer m 
te mettere a fuoco , e rouina ciò ck loro viene a - 
vanti in quejìi primi incontri ; fen^a ricetto alcu- 
no , manco a gli f lefli tempij de ' loro Idoli : quan - 
tunque coflui non ■ venijfe direttamente contra noi , 
ne contra la Chriflianitd , moslrando effere noflro 
amico $ pur era certifiimo , che le noflre cafe / aria- 
no andate a facco , & a fuoco : & i Vadri correva * 
no pericolo di e/fere vccifi, ò mal trattati \ per ejfer 
Gentili , e poco amici noflri, tutti i feguaci del fodet 
to Cicafiro. Accrebbe il timore Vhauer intefo,chel 
principal flgnore tra tutti i ribelli degli altri quat - 
tro regni, era genero di coflui , accafato convna fua 
figlia. Onde partendo ei dalla corte y ogni huomo pen 
sòychefojfe ito,pervnirfi con fuo genero. Talché la 
maggior parte della Citta di V fuqui,douefa rcftden 
j.a la corte, nella quale fla bora il Seminario de' no* 
Siri ; Ù" alTbora ci eravamo dieci , ò dodici della ca - 
Ja, & anco la Citta di F unai 9 ch'è la maggior di tut- 
to'l regnOyC pajfa ottomila fuochi-, dove pur habbia - 
mo vn* altra cafa , nella quale erano in quel tempo 
quattordici ò quindici de * noflri . QueHe due Città 
dico, che fono difcoRovna dall'altra circa dodici , à 
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quindici miglia, dubitando , che fe foffevenutoCi • 
cafiro , non fi / ariano potuto difendere , comincior - 
no a dishabitarfi , portando gli babitatori le loro 
robbe altroue ydoue meglio pareua che fi poteffe - 
ro faluare . Tra tanti tumulti , e tanta confufione 
ben può confideraeVoftraTaternitd come ftaua- 
tno noi , non fapendo che configlio pigliare ; e prin- 
cipalmente il Superiore , cedendo fi con tanta gen- 
te f en Z a rimedio alcuno humano : nel qual tempo 
sì quelli di cafa, come altri amici, alcuni diceuano 9 
che cifufiimo faluati per queflavia, altri per quel- 
la ; ne trouauamo partito ficuro . lll\e flaua fo- 
ffefo, non fapendo quafefìto haurebbe la cofa\ per- 
che ad ognhora veniuano diuerfe nuoue, 43' in tut- 
te due le Citta era non picciola confufione , e tu- 
multo ."Noi non fapeuamo rifoluerci-> percioche 
affettando qui ni ci vedeuamo perduti j 42 andan- 
do altroue, ci pareua hauer la morte piu certa : 
perche vedendoci i Gentili partir di là , per to- 
glierci quel, che portauamo , sì per l’odio, che ci por 
tono j non hauriano Rimato gran co fa darci la mor- 
te : 4$ de * Chrifliani chi ci dauavn con figlio , 42 chi 
Vri altro, Finalmente il Vadr e Francesco Caurab 
nojìro fuperiore , a chi toccaua queflo negotio ( 42 
non fu poco per noi chi ci trouafje prefente ) deter - 
minòyCbe non ci partifiimo in modo alcuno-yffudican 
do più pericolofo il partirci,che lo fìare.Ordinò che 
fi tenejfero in ordine le cofe migliori ^ ir che più age 
uolmente fi poteuano portare : acciocbe,quàdo i ne - 
mici foffero vicini , ci potefiimo ritirare in qualche 
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luogo rimoto e forte,hauendolo potuto trouare, tra- 
tatuo chefojfero paffete le prime funestando le co 
fe in tale flato,&yededo noi che non ci era altro ri - 
me dio, cominciamo di nuouo a prepararci, 4$ cbia~ 
mare Tv^S. co l'or anonime fu feruita fui diurna Mae 
fiderà pochi giorni, fi tornaffero a tranquillar tati - 
te borafche: hauendo ordinato il Bgyfi nndeffero a 
Cicafiro Ventrate già tolte ; co che reflò egli quieto , 
f contento. Fu cofa molto buona il non partirci,che 
partendo andammo a gran riferito , e quafi euidete . 
pericolo di mortele fe nevidde ejperien^a in due no 
ftri fratelli, quali il Vadre mandò inyn certo luogo 
ficuro,per la ifìan^a di alcuni ; affine che fe pur noi 
morimmo ;fojfc rimaflo alcuno , c'baucffe potuto 
render conto delle cofe paffete . Vartedo quefti due 
fratelli, alcuni Gentili li solferò uccider e > pertor 
loro quel che por tauano-, giudicando che cofifuggen 
do por taffero qualche cofa di 'valore : eyolfe 7s(. S. 
che feri accorge ffe'vn Chriftiano molto honorato,che 
accompagnami fratelli-, il quale poftofi in arme ctìn 
iferuitori, che feco audamno ; i Gentili auuedutifi 
di queflo , non hebbcro ardire di far altro, ecofi i po 
iteri fratelli fcampomo da quel pericolo • 

Con Vejferfi pacificato Cicafiro , no folo ne auuen 
ne la nofìra quiete : ma ne fuccedèynacofa , che diè 
gran contento a molti ; è fu , che reflò molto poue- 
ro Cicacata, e non poco mortificato ; q fendo che la 
tfiggior parte di quel che poffedeua,cÒfifleua in que 
fie terrebbe bifognò refiituiffe al padrone, enfiando 
egli in bianco . Oltre di ciò Vi fi aggiugneua la mala 
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fbdisfattione , datadalTefercito a lui cmmeffoin 
Fiftgd-y che ciafcuno gli dana la colpa di tutto l ma - 
le fucceduto per fuo malgouerno. Con qucHoven • 
ne a tutti tanto in difgratia,che giudicauano che fuo 
mpottycioè’l Bg : giouane,lo fac effe ammalar e: & 
coft partendofi dalla corte con non picciolo iishono 
re:fene andò alla fua terra.Quiui lo cominciò a per - 
feguitaredi tal maniera Cicafiro > che fu forcato* 
fecondo dicono* ritirar fi col Rgvecckio, fcriuendo - 
gli molte lettere ; dandogli fodisfattione delle cofe 
pajfate procurando tornar in gratta fua : premeh 
tendogli per rauiienireytion folo non perfeguitare i 
Vadr\ e la Chriflianitd : ma che voleua parimente 
farina Chiefa nella fua terra^e dar licenza, eh’ egri 
Vno chevoleffe, liberamele fi potè Jfe far Chrifliano • 
Il I{e fcriffe alV.FrancefcOyrallegrandoft / eco dive 
dere quefìo nuouo Acab tato humiliato : ma ch’egli 
finadeffo non gli haueua credito alcuno , e molto po 
co fifidaua di fue parole . Qjtgfi l’iflejfo accade a la 
leggina Ie^abel: c'haued » ella la più parte delle fue 
entrale in quei quattro regni cofi folleuati > non le 
poteua rifeuotere-, et ilveder cofi /caduto fuo fratei 
lo y le fù non picciola baflonata . Dio le dia graf ia* 
thè fi humilij tanto , fin che fi fottoponga alfoaue 
giogo di fua f anta legge: perche molti fono in quefii 
faefhco* quali non fi può trattare , fe prima nonfo* 
no cofi humiliaùy & confu fi. E benvero > che pochi 
giorni fono è morto quefìo Cicafiro, con la cui mor m 
tCyCicacata cominciò alqiuuito d refpiraremon fap- 
piamo fin adejjoicbe fine kabbiad’bauer la co fa fua, 
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> *A pprejfo al i\e vecchio non fù minore la forte ^ 
& cofian^a * che morirò Leone di T^cchù , del 
quale di [opra hahbìamo fatto mentione : percioche 
nel me^o di tante tempefle, e perfecutioni, egli an - 
daua con piùferuore nella conuerfione con fua mo - 
glie , apparecchiato a voler più to/ìo morir perla 
legge di C hriflo T^S.che intepidir fi giamai.L'indu- 
flria eferuor di quefi'kuomo fù fi potente , che ne* 
maggiori bisbigli, rumori, e trauagli ,fempre fi au- 
mentò } e crebbe la Chrifiianità di quel luoco\e fi fe- 
cero alcuni battefmi.Talcbe habbiamo adejfo quiui 
più di mille Chrifìiani ; <£r continouando cofi fperia~ 
mo nel Signore, ch'in breue tempo tutta quella gen* 
te, e della Città ,e delleville riceuerà fua sata legge • 
Etfe bene molti parenti di quetl’huomo hanno prò- 
curato diflorlo da fuoi buoni principi j particolarme 
tevna fua forella , dicendogli ch'era grand* impr u- 
den^a,ch'eivoleffe promoucre auativn opra tale\ 
mafiime in tempo, quando tutti i Bunghefi , infin al 
nuouo,che prima tanto lafauoriua , Vhaueuano 
lafciata,come cofa daneuole e pregiudiciofa in tutti 
ifuoi regni Jìs^ondimeno con quefie , filmili ragio- 

ni s'ajfaticauano in damo : non fi mouendo egli più> 
chevn durofcoglio alle procello fe onde del mare • 
Et cofi perfeuerò femprefacédo molte opere di mi - 
jericordia, carità : il che fivede molto raro nel 
Giappone, per ejfer quafi tutta la gente molto pone 
ra.Si confejfi & communica ogni otto giorni, ir aU 
levolte più fpejfot fifa moglie fa' l mede [imo, & final 
mente fono molto familiari twfiri , 4j di tutta la 
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Chriflianità 5 imitando in queflo , £r m altreyirtù il 
buon V\cy e echio. 

Tra gli altri , i perfuafi da queflo mafueto 

Leone fi fecero Chrifliani in quelle terricciuole , fù 
yn gentil'huomo , cfce parete fojfe letterato , e <iot- 
totra loro . Haueuacoflui tre caffè di libri delle 
loro Uggite fette Gentili battevo che fu , pofe 
fuoco a tutti quei libri, a mùgli idoli c'haueua 
& anco al tempio, che quiui flaua.Di queflo reftor - 
no molto rifentiti i Bon^i, particolarmenteyno , il 
quale teneua cura di quell'idolo ; cominciandolo a 
minacciare con Vira de'fuoi Dei , pronofticandoli 
qualche grande cafligo per quel fi grande ardire, iy 
arroganza:/} che i gentili fìauano appettando , che 
feendeffe fuoco dal ciclo, e lo brugiajfe . Et ecco che 
non fo come in queflo mentre fi accefe il fuoco nella 
cafa del pouero Bogo, e fi bruciò tutta con i fuoi Ca 
mis (ir Fotoques:& il Chrifliano tutto contento co - 
tninciò d fchernire il Bon^o, ridendo fi di lui , dicen- 
do che i fuoi dei eranoyalorofi,e faceuano yendet - 
tema che fatto haueuan errore nel metter fuoco 9 
poicheyolendo ardere il mal fattore, eh* era egli', ha 
ueuano bruciato fe medefimi , con il lor tempio : 4 $ 
con queflo reflorno i Chriftiani molto allegri , & i 
Bon^i tutti confufi . 

In queflo regno di Bungo,come è già detto,hab • 
biamo folo due c afe, la prima in Vfuquì,doue comu jh 1 
nementefla la corte. La feconda in Funai che ftà dii ^ \ 
là lotano circa dodici miglia.Oltre li Chrifliani che 
fi fanno in quefìe due Città, y anno i Vadri per iluo 
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tilt-, & ogni dì fi ne fanno degli altri , particolar- 
mente in Vfuqui j dotte fedata che fu alquato la per 
ficutione,fi battemmo più di trenta gentiVhuomi - 
ni molto nobili ; tra* quali alcuni prima erano gran- 
di perficutori,e nemicl.noflri.ln quefle due cafe fio 
mo flati quefl'anno ciirca trenta perfine , tra* “Pa- 
dri > & fiat elli,pr ima cheyenifie ilVadre Votato- 
re j alcuni ftauano nellaxafa di Trobatione , ch’era 
in Funai, & altri fludiando la lingua del paefe • 
Quefli feben per cagione di tante temperie non 
hanno potuto si commodamente attendere olii fin- 
di^, come bifignaua-, con tutto ciò non hanno fatto 
picciolo profitto . Hora reneranno quiui da "venti 
perfine in tutto, de* quali quindici flanno fludian- 
do nella cafa di Vfuqui . Da quefle due refldenze fi 
prone de a tutti li Chrifliani , che flanno per i luo- 
chicirconuicim. Tronfi è fatto in fin adeffo in quefle 
due Citta ne cafa ne collegio formato : e cofi fiiamo 
flati quefli due anni paffati in certe caf ette piccole, e 
mal*acconciejbéche no fo fiero trifle,cdforme al pae 
fili? queflo parte per cagione di tate brighe et con- 
trouerfie,che fino fiate tra quefli Signor'uparte per 
che fi afpettaua ogni anno il V.Vifittatore^nonyolfe 
il T.Fracefco Caural rifiluerfi in far collegio in- 
fida tanto cb’eiyenifie. Talché horayenendo il Va* 
dre con V aiuto del Signore fi rifiluerd,cheluoco fio. 
buono per la fabbrica del collegio , della cafa di 

Trobatione alla cafa fi darà miglior forma , fi-. 
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DEL GIAPPONE. e, 

fondo che'l tempo, e le guerre permetterano. 

*IlHegiouane procede adejjo ne fuoi riti , e ceri - 
monte gentile f che ,e non praticale conuerfa co'i pa 
òri come folcita. Tuttauia quando s’incontra con ef 
fi loro li riuerifce , ir bonora. Scriue qnalchevolta 
al Vadre Vifitatore^alVadre Fracefco \ir fifer 
ue di loro nefuoi negotij:Tratta co*i nofiri nel mo- 
do che foleua far fuo padre , quando era gentile . 
E così in certi giorni determinati 'viene a pranfo in 
cafinoflra.I giorni paffuti volendovcnire a defina- 
re con noi in V fuquhalcuni G entili ribaldi nofiri ne 
mici’yper diflurbare la cofa,gittorno la notte vn fan 
ciuUino morto in cafanoflra:ir effendo che i gentili 
tengono per molto mal augurio la cofi de’morti, 
mafiime nelle loro fette, pen forno con queflo diflur 
bare la fua venuta, ma non la indouinorno : perciò- 
che prima che fi fapejfe, molto per tempo fe gli diè 
recapito, fottcrrandolo focatamente, ir così non lo 
feppe.Ha detto alliVadri,et l’ha ferino anco al Va 
dre Vifitatore ; ch’egli tiene adeffo Vifiejfo volere, 
ÌT propofito di prima j ma che difiimula per accom 
modarfi al tempo*, ir per andar così temporeggian- 
do co i fuoi.Ma noi non li diamo troppo credito, per- 
che V opere fue fono Venerazioni d’idoli , ir non dif- 
fimulationi.Bencbc f periamo cherefiando con lavit 
toria,eviuendo fuo padre*, con fuoi ricordi, ammoni 
tioni , ir efempi fi fard Chrifìiano * Circa quello 
che tocca alla guerra , in tutti i quattro regni Han- 
no le cofe in gran pericolo, ne fi può fapere Vefito : 
ognigiornovengono nuoue diuerfe,bor buone , hor 
'■•v male* 
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il male.TochigjornifonoìlUenuouocontuttii fuoi 
cnvfigUeriytrouando fi molto alle fìrette, che pana- 
no le cofea gran rifchio,fi rifoluerono ricorrere al 
/ Rgyecchiofil quale doppo che fuo figlio fi raffreddò 

I ne' fuoi f cruori, egli fi ritirò in tal maniera, che non 

yoleuafaper niente ne diguerra , ne di paceffafcia- 
done a loro tutta la cura: dicendo , che egli haueua 
fatto (inquio ) cheyuol dire rinontia al mondo , £T 
quel poco tempo, che gli auaz&uadiyita,loyoleua. 
tutto f pendere in / alme dell'anima fua,in opere at- 
te a fodisfare per i fuoi peccati paffati.Ma conofce - 
do loro di quata importanza [offe per il felice fuc - 
ceffo di tutte le cofe,che'lRgyccchio tornaffedinuo 
uo ayoler' aiutare col fuo configlio, e parere al go- 
verno di Bungo : deliherorno che’l principe fleffo in 
per fona andaffe a trcuarlo , ancorché di lungi j & 
pregarlo in nome fuo, e di tutto l con fillio, c'hauen - 
do efii fatto quanto poteuano,e fapeuano, per poter 
s rimediare a quefia guerra-, bora non potendo, ne fa 

pendo far altro, lo pregavano ,pigliaffe Vaffonto 
egli del tutto -, andando inperfona doue flauanoi 
principali nemici. Ricusò il buony eccitilo molteyol - 
te Vaffonto , rendendo molte ragioni , per le quali 
non conueniua: ma finalmente effendo tanto impor- 
tunato , parendogli foffe feruitio di 7<lgflro Signo- 
re l % accettò , con due conditioni . La prima che art- 
dafie ancor feco il ^egiouane col nome di Capitan 
generale,accioche acquiflandofi layittoria,rcflaffe 
con maggior riputatione,iy honore:& egliyi fareb 
b'ito come per fuo configliero.La feconda conditio - 
** ne 
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nefùyC'hauedo egli l’afforito della guerra [opra di fe 
( come efiivolcuano ) che nelle cofe nccefiarie an- 
cor efii tutti l'obediJJ'ero,co{i il F{e, come quelli del 
fuo configlio , mettendo in efiecntione ciò ch'egli or 
dinajfe ; eh' altrimenti facendo il contr ariose ne fa- 
rebbe tornato fubito.^ccettorno tutti quejle condì 
tioniiif co fi fubito ordinò , che tremila foldati, che 
fìauano invn certo luogo, fiorifero con altri quat 
tr ornila , che flauano in guardia d’\>na foriera : e 
• ' queflo configlio parile a tutti molto a propofito . 
Hora tutti due,é> il nuouo & ilvecchio % fi han- 
no preparando,per andare in per fon a alla guerra : 
fi fpera,che con quefla andata le cofe pafi'eràno me 
gito et fi haurd lavittoria con l'aiuto di Ì<fS. iddio. 
Quelle fono le cofe y che mi fi offerifeono di Bùg0)& 
fe ben paiono ferine diffufimente,tuttauia ho lafcia 
to molte cof ? particolar’hper non ejfer troppo prolif 
fo , delle quali sò chauriano guflato non poco i no - 
flri carifiimi fratelli di Europa. 

In quefle parti del Ximo , è anco (come fi ègid 
detto) il ì\e di Sachuma ; nel cui regno'renne il V • 
maeftro Francefco la prima \>olta che gionfe al 
Giappone ydoue fi fecero alcuni Chrifliani . Ma e fi 
fendo il e poco amico della legge di D'w,& il re- 
gno pieno di Bon^i molto poteti in quel paefe : quan 
tunque piìcvoltehabbino procurato iVadri pajfar 
più oltre in quella Chrifìianità \banno però fatto po 
co profitto . Vanno pa]fatoy>i andòyn padre & y>n 
frattUo,perK>ederefe trouauano qualche recapito^ 
perche il B^e s’era t fatto intendere , che Vhaur ebbe 
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h auuto d caroima effendoui flato alcuni giorni, yt 
dendo che non era ancor giunto il tempo fi partirno 
per andar altroue,e far più frutto. Trouorno quiui 
ynayecchia battezzata in fin dal tempo del Tadre 
Francefco,la quale non haueua mai mancato di far 
le fue orationi raccomandandofi d Dìo : & alcuni 
altri Chriflianiycbe ancora perfeuerano. 

Si cominciò anco rii anni pajfativn' altra Chri - 
flianita invnifola detta Degoto,doue fùvna refi - 
ds^a molto tempo , nella qua le fi battemmo più di 
mille perfone:e tra qucllivnfignore molto prhici - 
pale z)o deWificffo Signor delVlfola. Ma dopò la 
morte del padre di quefio Signore che fife Chrifiiar 
tio-ycominciomo a gouernar altri inquelpaefefiqua 
li erano grandi nemici di no Ara legge : ir per effer 
il Signor deU'l fola fanciullo fi lafciaua reggerete go 
uernar daqucfli empi jj: dimodoché fi leuò fi gran 
perfecutione contra i Chrifiiani , che molti furono 
aftretti per no lafciar la fede, più toflo perder i prò 
prij benUepartirfi dalle proprie cafe,et irfene ad ha. 
bitare altroue . Quefio giouanetto Signor di Dcgo - 
to crefcedo in eta,crefceua anco ney>itiij,e mali co- 
ftumi- ì & non foto aborriua->ma portaua grand* odio 
alla legge di Dio. Talché parue a i padri, fujfe necef 
fario, per qualche tepo andar altroue . Coflui pafià 
tato inndzi co'fuoi mali portameli, che forzò molti 
a rinegar la fede. Tochi dì fono,'Yene'vn Chrifliano 
da quelle parti a Tiangafaquv, &vifi confefiò , & 
tcmmunicò , & dijfe, che ri erano reflati ancora più 
di duceto Chrifiiani in diucrfe parti, i quali nonvol- • 
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fero mai confentire d rinegare.Queflo è quanto per 
adejjo ci occorre delli regni di Ximo . Mora tratta- . 
remo con l’aiuto del Signore della fecoda parte del , 
Giappone, ma co molta più breuUJ,cbe de la prima. 

Di Meaco,& del regno di Amangucrì. 



L jt feconda parte del Giappone , come habhia - 
mo detto, è di più importanza . Habbiamo pa 
rimente in effa buon numero di Cbrifliani indiuerfi 
regni . Ma perche fina quefl’hora nonVi hanno i no 
flrt alcuna reftdez*, eccetto in Meaco Citta nobili f 
fimi di tutto' l Giappone,per mancamento d’opera - 
rijìperció non trattaremo in particolare di ciafcun 
regno, ma trattando di Meaco, tratteremo anco in 
commune di tutti efiiSNella cafa di Meaco fono fìa 
ti in fin ddeffo ordinariamente due padri , e due fra - 
teUi- } però quefF anno fi è multiplicato il numero, 47 
bora ci fono otto tra padri 47 fratelli, oltre fei ò fet 
te che Vi flanno per ejfere riceuuti nella Compa- 
gnia . Et benché in quella Citta non habbiamo fe non 
da ducento in trecento Chrifliani(perche nelle Cit • . ? 
td grandi pochi fi conuertono ) pur n’habbiamo più l 
di quindicimila in alcuni luoghi de fignori partico- 
lari, che flanno circonuicini al Meaco in diuerft re - 
gni.La prima et maggior Cbriflianitd è nel regno di 
Cunoquni, nelle terre di Tacachuche . Quefla Chri - 
I limita ha per capovn Signore Chrifliano chiamato 
GiuRo, per fona molto fignalata, e digran / lima in 
quel regno,47 molto buon' Chrifliano\doue faranno 
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jhh tft ottomila Chrifliani, ir digiorno in giorno fo- 
no per farfene più di altretanti . Vero per cagione 
deUe crudeliflime guerre,che fono in quel regno,no 
fi è pomo fin qui effettuar e. Queflo regno era di>on 
Signore ‘vajjallo di Tfibunanga , detto brache 5 il 
quale effendofi ribellato quell'anno contra il fuo Si 
gnore &vnitofi con Ofaca, ir col R e di Jlmanguc- 
ci , nemichimi di 'Hobunanga : con i quali già fono 
molti anni fa continoua guerra fin^a mai ceffare. 
Ver quefla ribellione andò fubito TAobunanga ad af 
falirlo , ir con efercito groffo più di cinquantamila 
perfine, lo circondò dì ogni canto, ir injmadeffo lo 
tiene affediato intona fonema molto ftrettamen - 
te : il regno fld boramelo per 'Hobunanga^T 

me^o per brache . B encbevltimamente fonovenu 
te alcune lettere di Meaco , con le quali s’intende y 
che cinque giorni prima della data^oedendofi Jt ra- 
che tanto affretto, fù forcato per faluarfi^fcirdel 
la fortezza fuggendo altroue . Di modo che confor 
me a quello , fra pochi dì reflard tutto quel regno 
in poter diVlobunanga. 

In quefli sì grandi tumulti, occorfeyn cafo mol- 
to flrano al fodettogiuflo Signore di tutti quei Cbri 
fliani,&fù tale . Ribellandoli brache contra TS^obu 
njgj,come è già detto, ir vnendofi con quefli Signo 
ri crudeli nemici di Chrifliani, fluide Giuflo in gri- 
de anguflia,e trauaglio.Vercioche davn cato .Ara- 
che era fuo Signor immediato ; e di più gli haueua 
dato oflaggio per ficure^a della fua fedeltà, et che 
non fi gli farebbe ribellato mai ( fecondo Vufan^a 
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di queflì Signori, che pigliano da i loro confederati , 
amici, e fudditi per più loro ficure^a i figli ò paro 
tiin guardia) vna fua foreUa,& vn fuo figlio vnico. 

, * DaU* altro canto 'h^obunanga era Signor d'^Arai he » 

& confeguentemete anco di lui, Et brache fi ribel 
laua come ingrato conofceme contra' l fuo Signo 
re,efivniua con nemici de * Chriflianùondc per que 
fte ragioni^ perche egli teneua la forteto di più 
importala di tutto quel regno, ferina la quale non 
vi fi poteua entrare ,no fapeua il pouero S ignore che 
rifolutione pigliar fit: percioche adherendo a T^obu- 
nanga, oltre che pareua traditore al fuo Signor im - 
mediato, hauem anco a perdere l’unico Juo figliuo- 
lo, e la for ella, che / lattano per hoflagguSe dall'altro 
canto feguiua lafattione di brache, fi mofiraua ri- 
bello a Tsfobunanga , quaVera Signor di amendue, e 
nemico manifefto della Chriflianitd , fopratutto 
di Dio 7^. S . Talché non fapeua che partito fi pren- 
deffe.Vure al fine fi rifolfe di fcriuere al V. Qrgan- 
tino in Meaco,che invn cafo tato difficile lovolejfe 
configliare.il V.gli riffofc ch’era obligato feguir la 
parte di r N^bunaga,per efferegli Signor di brache ; 
il quale fi ribellaua contra il proprio Signore, corife 
derandofi co i nemici di ChriflianUperù che confide- 
rajfe molto ben il negotio,per effer di tata importati 
z a:et che la co fa fi raccomadaffe da fenno,e con f cr- 
uore a DioT^S. Et cofi Giufto a tutti i fuoi eh' era- 
no, Chriflianiycomadò fi facejfe oratione cotinoua ta 
te bore per il buo fucccffo di quefto c a fo.Stado dun- 
que la cofa fofpefa,e fapendo T^obunanga, che Giu- 
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Ho con tutti fuoi erano ChriHiani , e conofcendo di 
quanta importala fojfe per ottener lavittoria,pof- 
jeder queda fortezza, i? che altrimeti l'imprefa fa 
rebbe fiata molto malageuole , e difficile ,fi determi 
nò far che Giufio quanto prima fi rifoluejfe conimi 
certaViolen^a,e fù quefta. Ordinòfujfero prefi per 
hofiaggio la metà de * nofiri , che fiauano in Meaco, 
i? chefojfero cufloditi intona fonema j i? V altra 
metà co'lVadre Organino comadò fojfero condotti 
in fua prefcn^a. Giunto quiui il Vadre , egli li pro- 
meffe con grandi giur amai fChe fe il V.operaua con 
Giuflo,che feguijfe la f anione di lui, egli harebbe fat 
to infauore della Chrifiianitd,i? della conuerfione, 
quato Viflejfo padre kauejfntoluto , Et all'incontro 
non fi efeguendo quìfio,egli harebbe rouinata,e di - 
ftrutta tutta la Chrifiianitd di quel paefe,Hifpofegli 
ilV.che prima di fentir parola alcuna di fua^Alte^ 
•ga,haueua gid configliato a Giufio qual fojfe l'obli - 
go fuo , i? che ne per minaccie, neper promejJ'c,gli 
binerebbe configliato altro fe non quello , che fojfe 
ragioneuole conforme a nofira finta legge, Licetia* 
tofi da T^obunaga il padre, andò da Giufio per trat- 
tare queflo negotio : i? quiui giorno li diè molte ra- 
gioni, con le quali gli perjuadeua ’voleffe eseguire 
quel,che r Hobundgagiujlamètechiedeua,Verò qua 
■ tunque dal cito di Giufio nony>i fojfe molta difficol 

td in dare il fuo confenfo , ripugnauano a ciògrade- 
mete il padre i? la madre di lui i? la moglie non ci 
yolédo a conto alcuno con fentir e con perdita della 
fondai? del figliuolo , dati in ofiaggi ad' brache, I 

Chri - 
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Cbrifliani non'voleuano che'l Vadre tornaffe a 7^o- 
bunanga,ma che fi ferma ffe in quella foriera, dotte 
farebbe flato alquanto ficurofdubitando che fefojfe 
tomaio dal l{e se^a la coclufione del negotio, l'hau 
rebbe fatto forfè fubito~vccidere.Tr a tanto in quelle 
parti face nano continua oratione notte è giorno: 
parue che Dio T'f.SJi efiudiffe;poiche in\>n cafo ta 
to dnbiofo fi prefevn rimedio sì buono, & fùtale.Ef 
fendo determinato il Vadre Orgatino partirfi dalla 
forte^a occultamente per oflèruare la fua parola 
data a TStobunanga,cioè di tornar fene fubìto da lui , 
Ciuflo hauendo intefo quefla rif ilutione del padre,, 
fi rifoluò anch'egli , acciò non fi perdeffcro i padri 
& la Chriflianitd di quei paefi , di fare vn facrificio 
a Dio del fuovnico figlio, e fua forella, mettendoli a 
pericolo d'ejfer vccifi da brache. Et cofi in'vn trat 
to fi parti dalla forte^a feguendo il Vadre Organ- 
tino. V fcito che fu fuor a fi tagliò in prefen^a del pa 
dre certi pochi capegli , eh' ufano i Giapponefi por- 
tar dietro alla tefla piu lunghi degli altri-, et è fegno 
tra loro di effere dediti alle pomp e, & vanita mon- 
dane-, quando li tagliano , è fegno,cbe rinontiano . 
il mondo , fi 'vogliono ritirare . Di modo che ta- 
gliandoli egli quefti capegli, diè fegno che non'vole - 
ua offendere piu Dio, ne andar con tra TS^obunanga, 
ne contra brache, nevoleua piu trattare di cofe di 
guerra , ò di altre appartenenti a queflo mondo > ma 
che yoleua ritirarfi d yiuere con i nofìriVadri. 

Il che adendo il Vadre Organinolo conduffe cori 
in prefen^a di 'Hpbunanga : & queflo fu fubìto 
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diuulgato y mdfiime nella fua forteto, .lì padre di 
Giuflo mojfo dall' amore, che portano, a fua figlino - 
la, et a fino nipote>cbe fìauano in poter di brache ,$c 
titociò fi determinò fubitoirfene a mettere nelle ma 
ni di brache peryedere , fe con queflo haueffe po- 
tuto faluare latita d fua figliai nepote;o non po 
tendo , almeno per morir con efii loro . ^fracbeye- 
dendo la fedeltà di Dario padre di Giuflofbeche ba- 
ve ffe perduta la fortezza non gli parue hauerne oc 
cafone, ne ragione di far morir la fua figlia e nipote 
particolarmente anco per effrrfi tagliato Giuflo i 
capegli,non hauendoegli fltffo datila fortezza» 
Dal? altro canto 7<fobunàga riceuè Giuflo con grò. • 
diflimo fuo contcnto,e fodisfattione.Et pochi giorni 
dopoidi parenti di Giuflo eh* erano re flati in guar- 
dia della fortezza , fi dichiarorno ejfer infauore di 
Tfobunanganl qualeyolfcin ogni modo , che Giuflo 
fi lafciaffe crefcere di nuouo i capelli già tagliati 
{ quantunque egli molto refifleffe) e lo feruiffe 
velia guerra offendo egli delli piùyalorofi > e corag- 
gio fi capitani , ch'abbia Tjobunanga . Diegli fubito 
yna gr offa entrata , elofe fignore molto maggiore 
di quel ch'era prima, dandoli molte T erre, ey affal- 
di j i quali ei tiene per certo, che quanto prima, per 
cagion delle guerre gli fard lecito , tutti fi faranno 
Chrifliani . Sta bora molto in grana di TJobunan- 
ga,i$ in molta (lima, e riputatone di tutti . Di mo- 
do che fe ben fiyede , ch'il tutto fù ordinafione di 
7^ S. poicheyn cafo fi Arano hebbe fi profpero fuc 
ceffo :fenz* c be giuflo perdejfe leperfoned 
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hoftaggOyne la Chriftianitd patiffe detrimento alcu 
no ; fa fenga offe fa di Dio . Co fi Giuflo refla con 
piu bonore , e maggior fignoria , e dignità che pri- 
ma : i? con queflo tuttauia più i Vadri , egli altri 
Cbrifliani fonofauorili da Hobunanga, quantunque 
i fuoi nimici filano molto adirati contra i noflri. 

H abbiamo v»’ altra Chriflianitd nel regno di Ca - 
uachi, nelle terre di tre {ignori che Hanno circa Veti 
ti miglia difeoflo da Meaco\doue faranno circa fet- 
temila Cbrifliani: di cofloro neflanno duemila nel- 
la fortezza di Tafciamc , la quale c di vn fignore 
Chrifliano detto Giouanni . Quattromila ne flanno 
nelle Terre di Sampaco, cb’è vn Signore anch'egli 
molto buon Chrifliano . Gli altri Hanno in due luo 
ghi d'vw altro Signor ChriHiano . . Alcuni altri po- 
chi rìbabbiamo in Sacai,Cittd molto grande,e ricca 
. de' mercanti ; e fld nelli regni di CauacbhiJ di Ofu - 
me:doue faranno circa cento Cbrifliani , il qual nu- 
merOfbencbe fia piccolofimporta molto per effer in 
quella Città così principale , douc congrandiflima 
difficultd introrno i noflri.Et,quel che più importa, 
cifcriuonohora da Meaco,che qucH'anno molti cit 
tadini hauendovdito la diebiaratione del catechif- 
moycbe fece lorovnfratcUo,molti reftorno moflUal 
tri fi fecero Chriflianv y e fe leguerre y e le riuolutio- 
ni di quei regni ci dano luoco > tyvifi fd vna Cbie- 
fa,e refiden^a de'noftrUfperiamo con V aiuto del Si 
gnor e ci fi aprirà la ftrada pervnagrd corner [ione, 

'He i regni di Oari,et di Mino,che fono del Vren 
cipe figlio fa berede di Hobmanga, del quale fono 
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tutti i Regni fudetti,& altri molti , habbiamo duce * 
fo a/tri ChrifHani.Da quegli Regni, pochigiorni fo- 
no, fcriffe il Vadre Organtino molto buone nuoue, 
giontoche fui Vadre Vifiitatore: le quali in fomma 
conteneua.no, Che andando egli dvifitare quei Cbri 
frani, fù riceuuto dal Vrencipe nella Città di Guifo 
con grand' amore, 4$ con sì grandi fegni di familia- 
rità , che più non fi poteua defiderare ; Dicendogli 
che rejlaffe nella fua Città-, & che quitti facejfe y>na 
Chiefa come quella di Mcaco:& che trattale quan 
to prima far yna buona Cbrifiianità nefuoi regni ; 
dandone di ciò ancrlicen^a in ferino , acciò fi potef 
fe liberamente predicare per tutte le fue Terre : 
dando libera licenza à qualunque fi yolejfe far 
Cbrifliano , che non foffe perciò moleflato daT>eru - 
no. Cominciò ali* bora a predicarcrn fratello Giap- 
ponefe , che col Vadre andana ; &y>eniuano à cafa 9 
tioflra la mattina la fera più diquattroceto per - 
fone : Ma fopragiunfe à Vimprouifo al Vrencipev- 
na comifiione da fuo padre , nella quale gli ordina- 
ua,cheVifia la prefente marciale con fua gente di 
gucrraverfo Meaco . Con la partita del Vrencipe , 
s'impedì’ l frutto, che fi fperaua da sì buo principio • 
Il Vrencipe faceua ifla^a al padre che feguijfe l’o- 
pra cominciata:ma perche menaua feco tutta lagetc 
principale, & anco gli ifiefii Cbriflianigli parue me 
glio differirlo per altro tempo più comodo, evenir- 
fene à Meaco:particolarmete hauedo quitti a trat- 
tare alcuni negotiij d’importanza con Tiobunaga. 

' Scriffero anco , che fi là tutta quella terra tanto 

ben 


DEL GIAPPONE. 


ben difpofla,che ferina dubio al fine di quefla guer- 
ra ft faranno molti Chrifliani *Ver rioche due altri 
figli di T+obunàga moflrano à noflri, & alle cofe di 
noftra legge grand' affettione ift amore ,V artico- 
larmente il terzogenito ci fi mdflra più familiare 
di tuttredice liberamentevoler efferChrifliano:& 
fuo padre ha promejfovoler fare cofe gradi perla 
Cbriflianità -, crediamo che lo farà, per Vobligo che 
tiene con i noflri, poi che Ciuflo fi detrminò fornir- 
lo , che glifi di non picciola'vtilitd . ifauori che ci 
fanno quefli Signori inprefenza di tutti* fono di 
grande importan%a,per quel che nói pretendiamo : 
percioche,per effer'H.obunanga fi gran ] ignote , che 
tiene altri fiyff & Signori grandi per vaffalli : e fld 
per ejfer Signore c padrone di tutti i rcgni,chc fono 
da Meaco in qua, fetida gli altri che pofiìiede dali’al 
tro canto, ha con quello tanta pojfan^a , & è tanto 
filmato da tutti, che fanno gran conto i Signori del 
Giappone hauer da lui purvti buon vifo , ò dica > ò 
ferina lorovna parola di fauore.E moflrandofi egli 
con i noflri cosi familiare j e facendo più honore a 
noflri che ad altri , molti di loro hanno a caro hauer 
l’amicitia noflra,dal che rivengono molte occafiori 
per poter promulgare, e dilatare l’Euangelio fante # 
Sono etiandio i Chrifliani di quelle parti più no- 
bili e ricchi, e migliori di quel che communemete fa 
gliono effer quei che ftanno nelle parti del Ximo* 
Perche effendo nel Meaco la maggior po/fan%a,&' 
politia di tuttofi Giappone, cofivi è anco più rie- 
cbeqtfa,, nobiltà > & ingegno • alcuni di quei Si- 
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gnori fanno le Chiefe dfpefe loro, & offerirono en 
frate per il Vitto, & altri bifogni de i padri nelle fo- 
ro terre. Ma per careflia di operarij, coni è detto, 
non habbiamo fin qui altra refide^a in quefli regni , 
eccetto la cafa di Meaco : (tonde i padri fuplifcono 
al meglio che fi può d Vifitare i Chri filarli. Tcrò a- 
deffo con lavenuta del Vadre V ifitatore , [periamo 
fi faranno alcune refiden^e j non già tante quante 
[ariano neceffarie. Et feTtybunanga reftavittorio- 
fo,& ifuoi figliuoli offeruano lapromeffa- y non[ap* 
^ piamo come poter fupplir d tante imprefe del [erui 

fio diurno, quante ne [oprauerranno alle mani . Che 
la vittoria habbia da effere in fauore di T^ohunaga, 
è già qua fi certo: da che in due me fi ha prefi , ac- 

quiftatiotto regni. Tre n'ha prefi perfora , 4? tre 
[e li fono dati da loro fiefiifieuandofi conira il I{e di 
Jtmangucci.T alche adeffo pofiiede circa tretaquat 
%ro regni : & confi gran poffan^a, fid quafi per di- 
ftruggere , e rouinare affatto il Be di Mmangucci, 
e fuoi confederati. 

'Hpn laf ùerò di narrar evn ca [o occorf j i giorni 
paffati nel regno di Orni, invna fartela di T{pbu- 
nanga,per effere moltoapropofito per confondere , 
& annullare le maledette [ette del Giappone, il ca, 
fo fù queflo.Contr aliando due, eh* erano divarie [et 
tepoi fopragionfero i loro principali E on^i, evenne 
il contrafio tanto innan^i y che ordinorono ,fi deter* 
minaffe laverità in dijputa publica. V i furono pre - 
[enti i primi di quelle partile la difputa fu di cofedi 
molto poco momento per perfone sì grani, circa le 
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loro leggi y e fette . 'Erano flati d’accordo tra loro 
che la parte cofutata foffe diflrutta e punita con pa 
gare gran fomma di danari ,#* cop ri porno fupera 
ti quelli d’vna fetta, che fono nofìri inimichimi : & 
efiedoT^obunàga giudice, il qual hauea molto ma- 
lavolontàverfo loro ; comandòfuffero fubito decol 
lati tutti quei capi della dijputa:& che, gli altri pa« 
gaffero vnagran fomma d’ argento : di modo che in 
Vn tratto furono rouinati,diflr atti, e bruciati, quafi 
tutti i Monafierij e tempij di quella fetta ne i quat- 
tro regni vicini a Meaco ; <£r i loro Bonzi furono 
molto perfegvùtati,& dishonorali anco in Meaco . 
Haueua determinato 7qobunangj>ò annullare affai 
to tutta quella fetta , ò condonarli à pagar tanti de- 
nari ; che foffe loro ò imponibile pagarli,ò pur paga 
do reflaffero amichilati,e pouerifiimi . Kl^on fu que- 
llo di poca importanza anzi molto a propofito per 
poter fcminare noflra fanta fede con più agcuolez* 
za in quelle parti ; perche cofloro erano e molti , e 
ricchi, & fu perbi ; (7 fommamete contrari j alla Chri 
fiiana legge . Così hauremo per Vauuenire manco 
nemici ; cheveramente par incredibile 9 cbe vi pano 
tanti Bonzi, e tanti monaflertj\che tra tanti rovina- 
ti adeffo da T^obunanga, & altri che i giorni paffati 
deflruffe , paiono infiniti: e con tutto ciò nonvegano 
afine.Viaccia a Dio T^.S. finirli tutti,con fare fi con 
uertano e pano buoni ChriftianL 

Hahbiamo vn’ altra CbriPianità nel regno di 
\Amangucci percioche nella Città Metropoli , in 

Vn’altro luocovicinoyvifono più di cinqueceto Chri 
\ fìiani 
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fliani con due Cbiefe . Quefli fi conferuono con là 
Dio gratin fin’adejfo quafi miracolofamente . Sono 
fiati circavintiquattro òvinticinque anni fetida pur 
Veder mai ver uno de'noflri, ne padre ne fratello , fe 
non hor fa cinque anni-, che pafìò di la il T.Fracefco 
CauraUe fi trattenne con efii loro alcuni giorni, con 
fejfandoliytfX animandoli alla perfeueran^a:<& bat - 
te^ò anco alcuni di nuouo . Delli antichi, molti fono 
Chrifliani infin dal tempo del buon V.Maeflro Fra 
cefco : altri fi fecero poco dopoi dal V. Cofmo di 
Torres . Dipoi effendo flato vccifo il He di Jlman- 
gucciyfratello del He di Bugofilquale molto cifauo- 
riua:fi leuò vn tiranno ano di quefio , cbora regna , 

ÌT perfeguì tanto i noflri, che furono forcati partir 
da quel regpo.Et perche i fodetti tirdni’ y infina que 
fio ch’adejj'o regna , non hanno mai voluto consen- 
tire, che i noflri vi tornajjero , per quefio fìanno t 
fon flati tanto tempo fen^'alcuno de noflri: ir fem - 
pre non fola fi fono confermiti , ma parimente fono 
moltiplicati facendo Chrifliani i loro figliuoli ; e li 
batteva vn buon vecchio Chrifliano , che fld tra 
• loro ; ir ha cura di quelle Cbiefe , communicando 
moltevolte co’i noflri padri pervia di lettere. 

7<le gli altri regni che fi anno dall* altro canto di 
Meacofina qucfl'hora i noflri nòvi fono mai anda 
ti, per effer sì pochi, e tato be occupati, che pur'adef 
fo, benché fiamo trevolte piu di prima , nonbaflia - 
mo d fupplire a quefle parti.Quantnnque alcmive 
nuli di la a Meaco,particolarmcnte daVando,che 
è4ra loro Citta molto famofa ,vdendo le cofedi 

noftra * 
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noflra [anta legge fi conuertirno, e furono batten- 
ti: fr allevoltevengono a Meaco per confolarfi con 
iPadri . ‘Principalmente quefl'anno fi fono fatti 
Cbrifliani due perfone honorate di quella Città-, prò 
mettendo tornar />gn anno a Meaco per confeflarfi: 
fr bauendo chiefto con tanto femore il battefimoy 
parue che fe bene flauano tra tanti Gentili , non fi 
douea loro negare . Dijfero che fe alcuni Padri an- 
daffero alle loro Terre ffen^a dubbio fi conucrtiria - 
920 moltiyper effer gente nobile ,e di gran capacità. 

Ecco qui molto I{euerendo Padre nojlro lo fla- 
to in che fi troua bora il Giappone. E benché le cofe 
come fi è già detto, dipendano dal profpero ò auuer - 
fo fuccejfo delle guerre . Tuttama {periamo con la 
gratta di T^JS. freon la buonavenuta del Padre Vi 
fitatore tanto da tutti de fiderata, fi fard gran prò • 
fitto nella conuerfione:e fi* darà forma fr ordine ne- 
cejfario per molte cófe^così per il buongouerno de* 
noflriyCome per dilatare la Cbriflianità , fr confer- 
itore , fr ammaeftrare i già Cbrifliani . Laonde Vi- 
fieffo Padre Vifitatore ordinò , che in quefli traua- 
gliydi tempi tanto inquieti fr pericolo fi , ricorrefii- 
mo tutti all'ancora del Joccorfo diurno con oratio- 
ni,e penitente : ordinando che tutti quei della Com 
pagma in quefle parti digiunafiimo il MercorduVc 
nerdi > e Sabato dipana fctt’tmana : fr che nelViflefii 
giorni facefiimo tre difcipline , cotifcjfandoci tutti 
generalmente ,e riceuendo il Giubileo dell'anno San 
to , che V. P. citnandaua : Et che i Padri dicejfcro 
cinque mefl'e , fr i fratelli cinque corone ad bonor 
. delle 
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delle cinque piaghe; chiedendo a 7\(. S. peri meriti 
della fuaf 'aerati (lima pafiione , che non abbandoni 
quefta tanto bifognofa,e poucra Cbrislianità.Et ol 
tre di ciò fin che durano le guerre fi dicono le Leta - 
nie ogni giorno in tutte le re fidente, per il buon fuc 
ceffo di ejfe.Fgfla hora folo molto ì{euercdo in Chri 
fio Padre ?s (oftro,pregare V . P. con tutti li Padri , 
e fratelli della Compagnia in Europa preghino 7^. 
$. ci perdoni i noftri mancamenti , e peccati : e non 
guardi alle maluagitàyij peccati che fi fanno 
in quefii paefi . Et V ojlra "Paternità fi 
degni darci qualche foce or fo con 
mandarci molta gente, per- 
che, per molti che fta^ ' 

no tutti flar anno VTv s \ 

bene occu 
pàti • 

Va Coctnoccu il primo di Decembre del 
M* D, LX XIX » 
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ESTRATTO DI V N A 

Lettera del Padre Gregorio Cefpe- 
des della Compagnia di Giesu 
dal Giappone 3 dell’anno 
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T^quefli due virimi anni fi fonconuer - 
tite alla tioflra [anta fede circa quattor- 
dicimila anime , & di qucfle , noue o die- 
cimila in quefie parti del Meaco,doue io 
al prefente fo refiden^a . 

Quefla gente fi come in comparatane del retto 
del Giappone è la piu nobile 4$ politica , così fi mo - 
fira affai piu Cbrifiiana 4J feruente , pigliando per 
la principal nobiltà V effer fegnalata neU'offeruan^a 
de' peccati diurni , 4$ procede con tanto [cruore, iy 
deuotione , che ci da grande ammiratane , perche 
fecondo che hoviflo iy prouato, nel fuo modo di vi- 
vere paiono piu tofio religiofi che fecolari . Tiene 
grande giudicio 4? capacità , 42 è naturalmente 
molto affabile , 4? amoreuole ; il che dopo la con - 
uerfione molto ancora aiuta per il lor profitto ffi- 
rituale. 

Là Chrifiiani di quette parti del Meaco, compu- 
tati linuoui fopradetti con gli altri che prima va- 
rano, faranno in tutto circa quindicimila\con li qua 
li facciamo refiden^a tre Vadri 42 cinque frateUu 
t/ldeffo fi và aprendo la maggior porta per la con- 
uerfione > che fin qui fia fatto , perche Tfobunarga 

fignoir 


h 


i. 

i 




So LETTERA ' 


I 



fignor di quelli luoghi del Meaco , <& inficine di al- 
tri trenta regni , fivd ogni dì piu affezionando alle 
cofe di noflra [anta fede , di modo che ci dà grande 
jperay>a della fua conucrfione , <£r fe qutflo Vrin - 
cipe ft conuerte,nonVè dubbio che lo feguiteranno 
fubito tutti li Juoi regni per la grande riueren^a & 
timor che tutti gli hanno. Gli ha dato già Tdcflro Si 
gnor tanto gran difpregio & aborrimento de' fuoi 
idoli Canili & Fotoques , che non fa conto "veruno 
di quelli, an^ivJ di Rr uggendo li lor tempii , che 
erano li piu funtuoft di tutto il Giappone , dj non fi- 
nifee di dir male de i loro faceràoti , chiamati Bon* 
, & per il contrario di lodar & commendar la 
purità della nofìra fede,et fi confola molto inedite 
le prediche <£r ragionamenti di quefìe materie /Po- 
rto dì fono che Vandò a vifitare il V. Organino col 
fratello Lorenzo Giapponefc,& blando quiui buon 
numero di perfone principali, che afpettauanovdien 
fubito che intefe eh ey>i erano li due noflri, li fe- 
ce entrare , £F per fargli maggior honore leuandofi 
dal Juo luogo venne a ftderfi a canto loro,et coman 
dò che s'apriffe la porta della camera, accioche ige - 
XiVhuomniche flaiiano fuori; vedefftro come gli ho- 
noraua\& con grande affabilità fi trattenne con lo - 
ro in buoni ragionamenti circa tre bore . 

Diffc alThora a Loreto che volata difputar con 
lui intorno alla legge di Dio, però che gli rijpon- 

deffe fen^a paura ,feben lovedeffe parlar come in 
edera . Ideila difputa poi propoje alcuni dubij , a 
quali il fratello fodisfece in modo che retto il I{e 
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qùaft commo della verità- & cori alici Voce diffe a > 
queifignóri chequrn flauano , [occorretemi per* ■ 
che fati evinto però apparecchiateui tutti à 
farui ctitiftiàni con vofire moglie & figli <£ fami- 
glie . jiì che tutù riffof ero che erano contenti . Di \ 
poi richiefe T^obunanga che il nofiròf rateilo face f] e % 
vna predica nella quale trattaffe comenonv cra pive . 
cbevn Dto, & che queflo Dio dxrpòqueft avita pre- 
mia itali buoni c6 gloria eterna, et taftigaua li mali 
nell' inferno con pena eterna. Li qqqlipftùvolfe che 
trattaffé non tanto per fuorifpctto perche già gli. 
banca totefh& Wcrà flato capace , quanto peri 
fuoi, i quali àefideraua cbo intendefferoqueft emeri- 
ta. il fratello fece lafua predica conmolta cloquen i 
•fa & fairitojècondo il gran talento cbc'fatflro Si* 
gnore iaqueRo gli ha dato , £T cofì reflaronojtutti • 
ammirati , & T^obunangadiffe molte cofe in lode- 
dì lui nip Arandogli particolari fegni <$ amore . > 

Molto piu chiari fegni di hauerfi à conuertire ha 
dato ancora vrt fuo figliuolo herede di tuttofo f la- ~ 
tu, che di già ne gouerna due regni Coftui'ogmvol 
fa che ti noflrivamo affilarlo ,vuol rdir qualche . 
cofa della fede , fempre refla fodisfatto-é Quettf 

dì paffuti diffe al ‘P.Organtinocbe defideraua che 
tutti li fuoi regni foffero Chrifliani , é* ch'egli gii' 
era me^o Cbr\fliano,4? in fegno di queflo diede fu- 
bitovna patente per poter liberamente predicar la 
noRra fanta legge in tutti li fuoi ttatfaddado piena, 
licenza a tutti di abbracciarla . Parimente die* 
de f ubito vn ftto molto commodo & bello nel fa fuo. 
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propria Citta per fa bricaruivna Chief urna perche 
egli il giorno feguente fi partì per la guerra , non fi 
potè ciò metter in effecutione ♦ Intendiamo però • 
che nel campo % doue egli è, mantiene tuttauia ifuoi 
buoni propofiti, perche poco faci fcrijfevnfuofecre 
tarlo che detto Trincipe lo foUecitaua d far fi Cbri- 
fliano, poiché egli hauead effer prefio. 

Sono due mefi che iovòvifitàdo le Chiefe del re- 
gno di Cauaqm. il mio compagno Cofmo è fi buon 
operano che fa ogni di quattro 4J cinque i7 talvol 
t a fei predicherò» molto frutto fi de Chrifiiani co- 
me de Qetilu In quefia Citta di Sacai,che èvna del 
le principali??’ è graìn concorfo alle prediche, 47 due 
giorni fono che batterai vn medico molto qui cono - 
feiuto 4? HimatOyper efjer huomo dottifiimo , 47 di 
rarogiudicio , 47 pratico in tutte le leggi del Giap- 
pone \ Co fluì dopò che pervia delle prediche fà toc- 
co a conuertirfi d 'Hofiro Signore, andana perfua - 
dendo d fuoi parenti , i7 amici che venijfero ad 
vdir lavera firada della fua folate , qual egli già 
hauea trouato ; 47 fperiamo che 7 ^ Signor Vhah- 
bi da pigliar per infir amento di conuertir tutta que 
fta Citta. 

Invna terra che fi chiama 7S(occu hd Dio bene- 
detto operato queft'awo molti miracoli , come di 
cinque ciechi,che finito di riceuere il fanto battefi - 
moyfubito ricuperarono perfettifiimavifta,47 divn 
leprofoy chex [fendo già tutto confumato dal male, 
dimandò configlio advn Ckrifliano fuo amico,come 
poteffe fare per guarire , 47 egli gli perfuafe , per 
, chela 
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che U Chi e fa nofìra trifori poco lontana , andaffe 
ogni dì con gran fede avifitflreyna Crocchine fiaua 
apprejfo lajua enfi, i? quitti con gran confidanza 
fi r accomandale al Dio de Chrifliani ; il che hauen 
do cofiui fatto la ter^a “Vo Ita che Vandòyirima- 
fe tanto netto etfano d'ogni ljpra,come fe mai non 
ne haueffe battuto, & fofi con gran contento fuofc 
n'andò alla Cbiefii, et dopò d'effer inftrutto ri- 
ceuè il batte fimo. Molti altri miracoli 'i 
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& ^l $ àntma chefifcrijfe ^ „ „ „„ 

M p ,® no P*lf ato fi fade lunga, e diflinta infor- 
matlone delle cofe di queflo paefe • della 
Chrijlianitd , refiden?a,jadrUe fratelli 


intejo i grandi rumori,^ guerre, chetai erano, &il 
fine, che s’afpettaua tanto dubiofo,& incerto:per il 
che tutti cofi della Compagnia , come anco gli altri 
Chrifliani erano in diuerfi pericoli : & benché per 
lungo tempo navigammo per queflo mare tempe - 
flefo con diuerfi "venti , che alle volte cagionauano 
grande tempe fla , <jj altre volte v dduano fegno di 
bonaccia ; t ut t aula , bench(nonfo{Jtro'finite le gucr 
re, condujfe però il Signore d portò ficuro la ptcdo- 
la naue di quefld fua nuoua Chiefh , non foto fenr^cc 
danno, ma fortificandola, et accrefcendola contun- 
di aiuti fauori,& con buon numero di gente, per- 
fioche fi fono nouamente conuertite a noflrafanta 
fede circa diecimila anime ; <jy anco Hanno col me- 
defimo prò pofito quafi altre quindicimila , che di 
giorno ingiorno fi vanno batte^ando , ijcatechi - 
Z ™do i perche non fi può fodis fare a tutti , ejfendo 
fi picciolo il numero degli operar ij, & oltre di que 
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Padre Lorenzo Mexia al Padre Ge- 
nerale della Compagn 
^ su dal Giappone 1’; 
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Ho fi fono con firmati molti che prima erano batte- 
nti, i quali parte non hauendo ne Chiefe,ne padri , 
Viueuano in molta ignoranza delle cofe di nofirafe 
de, 4j poco differenti da Gentili , tra qualiviuonoz 
di modo chefacendofi alcuni di nuouo Chrifliam,aU 
tri rileuandoft , 4$ altri ottenendo ne i loro paefi 
chiefe, & padri da cui fofferoinfìrutti , s è fortifi- 
cata quella Chriflianitd , 4? il feminatore della Zi- 
goma » che non ceffa mai far guerra , 4JX impedire, 
grandemente il progreffo di ejfa , finalmente altro, 
non ha ottenuto quefl'anno nel Giappone , eccetto 
che metterci paura , e fpauento , reflando egli ferri - 
pre confufo, come merita : percioche fi fono defirut 
ti molto folenni tempi) d*ldoli , 4$ in alcuni luoghi 
refiò del tutto fuperato 4J vinto, f acedo fi tutti Cbri 
flianiy non li rimanendo tra loro alcun dominio . In 
altri luoghi va già fuggendo , preuedendo hauere a 
perdere in brcue. tempo tutto il refio . Quel che pi* 
importa fono i grandi fauori che 'Nohunanga , 4? 
fuoi figli hanno fatto quefl’anno alla Chriflianitd ,4$ 
a* padri, che fi può probabilmente [per are, che pre- 
tto con Valuto dittino il nemico dell'humana gene- 
ratone perderà la pojfefiione di tanti reami , 4? di 
tanti migliaia (Vanirne, che fi lungo tempo Vhavfur- 
pato nel Giappone. . . , ♦ 

In quanto a quello che s' appartiene alTuniuer- 
fai bene della Compagnia con la venuta delVadre 
Vifitatore, come fu ferino Vanno paffuto , ci fiamo 
tuttù condolati nel Signore, fi per la fua prefen^a,fi 
Anco per intedere da lui il ir onde amore, che V .TV 
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pòrta a quei,che trauagliano in quefia tanto ionia* 
na Vignai la molta cura, & defiderio , che tiene 
di prouedere,del che molto la ringratiamoy perciò» 
thè doppo la gratta, tyfauore del Signore, neffund 
tofa, tanto ci confola ,& conforta ne*pericoli,& dif- 
ficoltà y tr a qualiviuiamo in quefte parti quantovc 
dere ch’ella h abbia cura di prouedere,dJ confolarc 
li figliythe tiene in luoghi fi remoti, con il che crefcé 
A tutti l’animo , ij volontà di lauorare in feruitio 
di 7 tyttro Signore & della Compagnia , per corri - 
fpondere aW dmorCj che ella ci moflra . 

Qui fumo in tutto tra padri , & fratelli della 
tom pagaia cinqu.intanoue, de' quali foloVentotto 
fono facerdoti ; gli altri parte Rudenti , parte coa- 
diutoti.Siamo fi pochi, percioche quefl'dnno non fo m 
no venuti fratelli dair India, & quinon fi fono riceu 
ti altri che tre, due Vortughefi,èVn Giappànefe,fe 
ben fonò circa diedi 0 dodici defider ò fi d ? entrare 
nella Compagnia i nondimeno il Vadre Vifitàtorc 
va prolungando la loro entrata, fin che poffa mette - 
te iti ordine il nòuitiàto ; quale per muramento d'o- 
peraru , & anco per le molte occupazioni , & dif- 
ficoltà che s* offerirono , non fi può così pretto Ordi- 
nare, come il padre defideia,magià fonò fei nouitij 
come riceuuti y talché pofiiamo dire che fiamo fei 
tantacinquei 

Quefi’anno II T.Vifitatore mandò cinque fratei 
li alla Cina, acciò fi ordina ffero facerdoti, con i qua » 
li Vsò Dio T^oflro Signóre la jua mi ferie ordid per 
confoldtione di tutti # dj per potere in qualche mo- 
i ; dori - 
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io rimediar* aUi bifogni del Giappone : perche ginn 
ti alla Cina trouomo che notivi erano gl’ogli fanti » 
che Infognano all* ordina tione > ne modo per confo * 
crarlirfer penuria di facerdoti ordinati alla confe- 
crationCi per il che bifognaua tornare al Giappone 
fendagli ordini , chevolendo andare all'india , & 
poi al Giappone bifognauano tre anni *, Stando in 
quefta determinatione fu feruito Dio noflro Signo- 
re che d quel? iflej fo tempo gitigncflero al porto di 
TAachao certi frati delT ordine di S. Frati ce fio \ che 
chiamano fcalthqualivemuano dalla nona Spagna 
con animo di entrare à predicare VFuangelio neU 
la Cina: cofloro dopò d'haucre tentata quelTimprc 
fa , andando allaCittd di Contorno , ne trouado nel 
■paefe la difpofitione , che defiderauano } sbarcarono 
nel fudetto porto , & per prouiden^a di 7^. Signo- 
re portauano feco gVogli % con i quali fi con fiera- 
tono i detti nofiri fratelli , ritornando al Giappone 
con molta confolatione di tutti , in tempo che era 
no ben defiderathiST necejfarij) Talché pare la di - 
mna prouiden^a conducete per fi lungo camino 
que buoni padri > acciò non mancaffe co fa alcuna 
per V ordinatone de * nofiri per li grandi bifogni del 
paefe « ■ • 

Benché que fi* amo , per cagione di tanti tumulti 
fiamo fiati molto trauagliati\con tutto ciò fi ò dato 
• affai buon ordine alle cofe della Compagnia >fe bene 
fin' al prefente non fi è potuto ejfeqiùre , afpcttan- 
do fidi giorno in giorno il vyifitatore , che lo con- 
fermi j acciò non fole nel Giappone /aiuti * & ac» 
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crefca'il corpo della Cofnpagnia^ma anco i patJÙco* - 
lari di quella facciano piu profitta iifnbjpaefa fa 
ton minor difficoltà .gouermlo*Vencmhe invita 
confali fiche il padre fece con i padri più efp.eyti m 
quefle parti ,fi diuifa tutto il Giappone ì mòdo di 
jprouincie, compartendo il carico di quefló gouerno 
in trefupenori,de 3 qualiyCiafcuno tieneaMa.fua cur 
ra tutte le cafe , r & refi detrae. ,chc fono dentro i li- 
triti delfuo gouerno: acciò, con quejìi tratta (fero 
tutti i padri>e fratelli come c'a lfuo fùpenoreimrne 
diatojafeiando al Viceprouincialc la f opra intera 
den^a di tutti,:. ilquàlf cofi rtflafollèuato dalVwr 
■ compor tabilpefoì c'baueUa di pr'ouedere^fouue- 
nire a tutti rihparùcolare^ potrà anco piu cow- 
modament e attendere al gouerno , in aile cofevm- 
uerfalfi? ivadri i & faat^Miche.fononebe. xefiden 
j^eyj arando pik-coìnmodfim'ntt prouedmw& con- 
dolati y offendo ogni anno 'rifilati , pmuedendo più 
fpeditamente fi\qro bifogm.Si.&ànco, dato Ordine di 
- fareynìiouitidt.Q doue i 'Noni tifi y eh e, qùifr riceuo- 
i.noyfiano accettati & probdfi: & anco'cbe nelle bop 
-de del $imo,Bungo ì & M eacojuflktfl eafis do ueha 
'bit afferò alcuni dtf noHrhfà quiuiatédeffem d gli 
ejfercitiìj della Compagtiiafimparando le lingae t tò‘ 
\fcientie: $ cefi il.nouitiato fu fatto in VfMquiy. 'fòli . 
xoliegio inFunaiy cheambeduefono Città principe 
fidimngoy difaofhyna dalTaltU cirfiaYrii miglia • 
*Si diede anco. principio a due femnarij digiouanet - 
ii/Giapponefiy parendoci queflo vniconmedioj per 
tonfar uaùoiie ir c aumento 4$$: Cbrifliamtà j per* 

♦. >\;m f 'i che 
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tftt confidiate le qualità del paefe,et le molle dif- 
ficoltà che s'offerifcono nell' ammaefir mento , iff 
confer unione, di quella nuoua Cbiefa , 4? condurre, 
auantivnimprefa fi grande, come è la conucrfione 
di tanti regni , par molto neceffario inflruire di tal 
modoi fanciulli dellùfleffb paefe } che imparando buo 
ni coflnmi><& dottrina poffano efii aiutare nella con 
- uerfione y conferuatipne di Cbrifliani,effendo cbe 
'.qui communemente dalla fanciulle^* f onc nodriti 
in molte diffblutioni , tiryitij ; ma aìleuati al modo 
'della Compagnia , offendo efii molto babili & di 
gran difcorfo naturale , riuniranno per l'auuenire 
tali , che potranno aiutare non folo la Chrifliamtà , 
una anco la Compagnia entrando alcun in effa, altri 
faccndofi preti fecolari , altri in altro , fecondo 
- la vocatione , & talento di ciafcuno . Vno di 
’fcminarij fi fece nelle bande del Simo, ^l'altro nel 
> Meaco, ne' quali infino adeffo fono piu di quaranta 
. giouani ,ij la maggior parte caualieri , & nobili , 
i.et ogni di toni' aiuto di Dio,crefcono col buonordi- 
•tic > ifgouerno . De fiderà il padre fare il terzo in 
i .BMgOy quando i tempi & le guerre lo permetter un 
v no > 7>i£fu picchia gratia-del Signore poter fi ajjet- 
tuare detto fcminario per la gran difficoltà , cbe 
hanno i Giappone fi in dare i loro figlisi ÌT maggiore 
~ è quella , che gl'ihefii figliuoli hanno a^iuere fiotto 
tl’attrni. obedtenzayìnàfiime ne ifeminarijy douevi* 
\ Mono fiotto leggi di bimiydj fanti co fiumi • Si fece - 
-ro artco in dinerfi luoghi alcune re fidenze per am- 
mdc tirare, &eonfcrWA i Cbriftiani , dandofi or - 

»Vuvr iine 



LETTERA 


dine del modo che i Vadri hanno a tenere,acàò fta- 
no tutti conformi, altre cofe fimili . Ci ha aiutato 

con dare a tutti vniuerfalmente quest'anno 
fanitd , eccetto che al V.Francefco Cabrale noftro 
fuperiore , il quale quaft fempre è Rato mal fano,4f 


* 
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fcuno de ’ soffri /arto l'offitio fuo fecondo i talen 

ti,& miniflerij de* quali fi e fer citano» 

Lo Rato del Giappone in quanto al temporale 
quell'anno è quaft l’iflejfo ; perche nelle parti di 
Meaco, fra r Nobunanga > & il Re d'Amangucci du- 
rano anco le guerre: purtuttauia Tfobunangaba 
quaft per certa la Vittoria , percioche oltre diba- 
tter prefo al He d’M’mangucci, & a fuoi confedera- 
ti fette,ouero otto regni ultimamente pigliò lafor 
( te^a d’O^acd, qual* era £ un Bonzo il piu principa 
le, & potente di tutti ; in tanto che haueua impedi- 
to T^obunanga fette anni, chi con tutta la fua poten 
za, non poteffe pajfare contro il detto He d'^fman- 
i gucci. Con queflaVittoria contro O^acd nonfolo fi 
è ageuolata l'imprefa conttà il detto H£>ma anco 
piu commodamente potiamo andar predicando Z*E- 
uangelio, & attendere alla conuerftone di quelle 
genti ; concio fiache per ejfer quejlo Bornio gran* 
de nemico della ChriRianitJ ; non fol amente cimpe 
diua la conuerftone, ma anco il pajfo per andare da 
Bungo al Meaco cercando con ogni sforzo d' batter- 
ci nelle mani per tormentarci , & martirizzar cu 
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Tifile parti del Simo , le quali contengono noue 
Pregni ,vi è anco gran guerra fra il l{e di Bungo , if 
H iofogi j il quale dall'anno pafiato in qua fi è fatto 
fignore di due reami , ir ha mejfo lo flato di Bungo 
in gran pericolo , ir benché al prefente le cófe fila- 
no ne i medefimi termini : tuttauia quefla parte di 
Bungo {iva quietando *ir fi {peta^he alfine preua * 
Icrd , ir »/ l(e tornerà a racqui fluire il tutto . 

Ideila terza parte del Giappone chiamata Xico- 
tom , quale contiene quattro regni, fono anco guer- 
te ; imperoche il Fg di Tojfa qual' è Chrifiiano ifin 
adejfofia in efilio>ne può recuperar lo fiato: talché 
per tutto è guerra , ir ancorché cofi noi * come gli 
altri Chrifliani fiamo flati in diuerfi pericoli : non * 
dimeno al prefente in ogni luogoViuiamo quieti , & 
pacifici, ir quefio bafierd in quanto alTvmuerfalCi 
Veniamo bora al particolare * 


9 X _ • * • » • « * • • 

Rendenzc del Simó cioè del regno di Figcii 
& Ifole di Amacuca . 


TN quefio regno di Figen habbiamà nelle parti di 
JL Jlrima Domura > ir Firando , che fono tre fi - 
gnori principali ; molta Cbriflianit dentila quale fé 
no pajfaii quefi'annò diuerfi tr aitagli i fe bene col 
fattore dittino hebbero lieto , ir felice fucceffo i in 
quefti regni d* alcuni anni in fm'adcfjojè flato tantÓ 
Vittoriojo t{iofogi fìgnor gentile che già VhatUttó 
•prefo , hauendo Aggiogati tutti i principali {ignoti 
del régno : benché ^rimandomi che vuol c fiere fi- 

gnoti 
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priore de .Arima , altre "volte era fignor di tutto 

il regno noglivoleua effer fuddito, per il che è flato 
fempre guerra tra loro : ejfendo cjueflo dominio 

del Giappone molto difiimile da quello di Europa , 
fono quejli principali fjgnori in tal modo fudditiyche 
refìano etiandio colgouerno affoluto nelle loro ter - 
re:e tutti , ò la maggior parte danno obedien^ad 
Ziofogi, per piu non poter e y afpettando occafionedi 
poter fi liberare dal fuogiogo-> fra * quali vno depili 
principali è Don Bartolomeo Omurandono 7fio di 
Arimandono . Et perche fyofogi ben conofce Vani* 
mo , <£T intentione di quefli fignori non defidera co • 
fa alcuna cofi auidamete^come laloro rouìna , facen 
dofi fignor ajfoluto di tutti ; & particolarmente de- 
fi der a foggi ogar e Arimandono & Omurandono , 
de* quali egli teme grandemente , per effereefii i più 
principali: ma per la guerra nella quale Vanno paf - 
fato /era occupato conira Lungo nel regno di Qui - 
cungo ,viueuamo fin' al tempo che fcrifiimo Vanno 
pajfato aV»V. alquanto quieti , benché fempre fo - 
f petti di quello che potejfe accadere.Ma ejfendo già 
la naue per partire , pigliò fynfogi vna fortezza ài 
J{e di Qtùcungo , con la quale fi è impatronito del 
regno , & ritornò con gran fauflo , &fuperbia , di- 
fendo che prefi o andar ebbe con Vefercito contro di 
Arima . Conquefla vittoria recarono sbigottiti 
gli altri Signori,^? mafiimc A rimandonoyig Omu- 
randono , imaginandofi che coflui verrebbe contra 
loro ; percioche pigliando le terre di Arima > fe~ 
ri andar ebbe contra Omura : & ejfendo coflui poco 
- . dinoto 
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diUoto , an^i perfécntore della Cbriflianitd , & de ’ 
padri ; & le guerre tra Giappone fi cofi crudeli, che 
dijtruggono, & abruciano tutte le terre de ’ nimici, 
fi fono trottati li Chrifliani,et padri in fi grandi tra- 
ttagli che dir non fi potrebbe . 

Era in queflo tempo il P. Vifitatore nelle ter - 
re di dima, procurando perfuader ^rimandonp 
cnejifacejje Chrifliano con tutti ifuoi j & già egli 
baueua fentito alcune prediche, & promc fjo al pa- 
dre di farlo ; ma ejfendo egli giouanc che ha etian - 
dio auo , <ir ty, quali erano molto auuerfarij , & 
nemici della legge di Dio,erano cagione infieme con 
i Bon%i, quali erano molto potenti in quel regno , 
che non offeruajfe la promeffa, prolungando, iytrat 

, l } P adrecon buone parole . padre 
baurebbe battevo, fin che fuoi %ij , dynon'A 
principali non fojfero prima conuertiti : perche ri- 
pugnando loro, non fi poteua pigliare conclufione 
alcuna . Finalmente doppo molti trattagli fi deter- 
mmòynodifuoi^ij , (yvnfuo nipote figlio herede 
d \>n altro :» io , di farfi Chriflianì con ejjo lui: iy 
mandò egliflejfo più volte a pregare il padre , che 
W^e batte^arU : Dicendo che doppo eh' e - 
ghfuffe fatto Chrifliano , fi fariano battenti anco . 
gli altri a poco a poco j e che non fi poteua far cofi fu 
bito nelle fue terre quel clje in neffuno altro domi- 
pio era fatto : ma che col tempo fi fariano tutti con- 
certiti . si determinò il padre batterli con molti 
altri, benché con alcun timor e fedendo gli Bcn^i 0- 
Jtmati ,; ir anco VauQ,viadre,iy zij : temendo, 0 che 
‘ * per 
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per laguerra:o per altri rifatti non fi peruerttjjtr 
I ro, come fecero alcune migliaia di Chrifìiani nelle 
terre d'^frima,conuertiti al tempo , che fi conuer* 
tì Don Andrea padre di quefìogwane, già quat- 
tro anni fono : i quali con la motte di Don Andrea 
furono da quefìo fuo figliuolo) & djJJi zij , Bon- 
ziforzati tornare a dietro, tagliando le croci, cfcac 
dandoci dalle Chiefema peri he nel Giappone fi ha 
fatto fempre la Chrijìianità con molti impedimenti 
ne mai fi rifoluqno d'cjfere Cbriftiani tutti infu me : 
parue a i padri , che non fi perdejfe cefi buona occa- 
sione : perche quando yedeffero fatto Chrifiianó 
\Arimandono\ farebbono il medefimo quelli dell* 
altre terre . Ma tuttauia erano tanfi li difiurbi , 4ÉT 
Impedimenti, che il demonio metteua bora per 
fnezo della madre y dell auo ^ bora per mttpo 
delli zij,& Bonzi , che ne fapeua , ne poteua il gio- 
vane rifoluerfi. f inalmente deliberò andarfene a 
Cocinoccu , e battezarfi infieme col fuo zio, e nepo 
te, & altri molti. Era ogni cofain ordine per an- 
darfene , é colendo entrare in natte gli / opra - 
gimfe yn acc\dente y che lofeyenir meno , fi che ca- 
fcò in terra come morto, llche cagionò gran trificz- 
za 3 come il cafo richiedeua , W riportandolo a cafa 
§ lette molto tempo nel medefimo modo , aVìbora 

fi fparfe rumore, che queflo era cafiigo di ’pagodi 
per yolerfi egli battevate . Furono tanti li pianti 
della madre, e tante lefofe che tutti gli diceuano 
& il cafo fu tale,mafiime tra gente dedite a fuper- 
fiitiom y 4j auguri], eh e baurebbe baftatoa rimouere 
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dd buon propofito ogniuno guanto piùvn Gentile . 

'Potrà V *V. con fiderare la meftitia , con che reflo - 
ronoi padri , & fratelli incafofi frano ; poiché 
fivedcuano defraudati non folo della allegrezza (J" 

. contentezza di co fa tanto defiderata , ma qua fi af- 
fatto difperati di poter pht ottener da luì quel che 
Voleuano. Et quel che era peggiore slauano i Bon- 
zi , & gli altri Gentili fuper bit 4j altieri , bìafman- 
do dijpregiando la legge di Dio, dicendo che i Va 
godi erano potenti , <£r che il Dio de ' Cbrijliani non 
poteua cofa alcuna ; & li Chrifliani di quelle parti 
molto abbattuti ifconfolati & mefli . T^ondimeno 
papati alcuni giorni ilgiouane riconofcendo ilbe - 
nefitio che il Vacre V ifitatoregli haueua fatto ,fa • i 

cendo che la naue de' Vortughefi andaffe al porto 
fuo : ne Volendo mancare della promejja , mandò a 
dire al padre , che quantunque i Gentili dice fiero , 
che il cafo f ucce fio era Rato Camis & Fotoques , 
cglicon tutto ciò non fi era moffo dal buon propofi- 
to > mafubito che fi fentiffe alquanto meglio ^vole- 
va eseguire il fuo de fiderio , Vacati alcuni gior- 
ni fi rifolfe di batte zarfi con gli fudetti , <ir mandò 
prima il fuo nipote > dicendo , che veniua per fàrfi 
Chrifiiano infieme con Jlrmandono , ilquale fareb- j ' 
he venuto apprejfo col fuo zio . E fendo le cofe in j 
que fio fiatone perturbò il demonio in tal modo che I 

non folo non ha potuto effettuare il battefitno,ma fi 
riduffe la cofa a tal termine , che quafi egli fteffo co 
tutta lafua terra andafie in rovàna^fìi per diflru 
gcrfi tutta la CbriftianitdiCbe quiui craùmpcrochc 
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nel medeftmo giorno, (landò egli a ordine per par* 
tirfi alcuni Gentili parte corrotti dalle promejfe 
di Rjofogi , ir dal timore , c’kaueuano della fuaye* 
nuta,parte pery edere la rifolutione di quejìo buon 
figHore,all*improuifo fi ribellvrno contra lui le gen- 
ti diyna delle più principali f or tegq^e, che egli ha- . 
ueffc , pajfandofi alla banda di 1\iofogi, dando la fot* 
te^z i in poter fito , ponendo con qucflo tre , ò quat- 
tro altre fortezze in efìremo pericolo , rimanendo- 
nel mego di nemici , ne yi fi poteua dar foccorfoda, 
A rim a : di modo che con qtiefio fi cagionò in Arì- 
mandorlo , & in tutti fuoi tanta perturbatone y 
che il tutto andò fottofopra & doppoduey O ire*, 
giorni f egli ribellarono tre altre fortezze ,pajjarì~ 
dofi i loro capitani alla parte nemica ,fra qualiyno' 
era fuo ^io , eh parte per timore , Or parte per d±\ 
uaritia fe gli ribellò : tal che tutta la terra y ennt> 
in tal pericolo , che fi tenerla quafi perduta . V é~* 
dendofi il buongiouane in tale fiato , parendoli non 
hauere altro rimedio fe nonymrfi con la Chiefà ,<& 
con Omurandonofaccndofi Cbrifhano ,ysògran di - 
ligenza,che il padre lo battezajfe : à qtiefio lo per - 
fuadeua ancoraynvecchio Bonzo il più principale 
di tutto quel regno , il quale e/fendo flato fempre 
come padre di quella cafa,gid di ottata anni gli dif 
fe che con gran dolore del fuo cuore,fe ben era Gen 
tile cofivecchio,e tanto còfumato nella fua fetta, no 
poteua hfciare per il grande amore che li portaua 
di configliarlo chefifaceffe Chrifiiano: perche non 
yedeu a altro rimedio, ne altra fperanz a per fai- 

i larU 
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uar lafua terra,\Eù fi potente il conflglio di queflo 
mar fortuna toyecchio ( poiché morì Gentile pochi 
giorni dopoi ) che fi diè fretta il buon giouane di 
farfi C hrifliano injìeme con alcuni deìli flefii Bonzi . 
Ma ejfendo lecofe tanto fottof opra, non parue al 
padre battello ftpreflo . Vercioche per dedo fi la 
terra, come probabilmente pareua ; non dicejfero i 
Gentili, che fi era perduta per ejferft fatto Cbriflia - 
no-, ma facendolo capace della cagione per la quale 
differiua il battefmo,lo animò promettendoli tutto 
l’aiuto po (libile, acciò fi conferuajfe nel buon propo 
(ho, mandando Vn padre a fua infi anzi alla forte %• 
& Grinta ; per hauer cura de* Chrifliani, chevi 
fono; con V andata del quale non folo egli , ma tutti 
pigliorno nuouo animo, & forza, parendo loro , che 
hauendo il padre nellaforte^a , non mancar ebbe 
cofa alcunaiet acciò più s'inanimafsero fe condur il 
padre buona quatità di vettouaglia a fine che potef- 
fefouuenire i poueri,e bifognofi neWajfedio.Tra ta 
to cominciarono a fortificarli i Chrifliani da Cocci* 
nauar,i quali furono fouuenuti ddnoflri con buone 


li acce ter auayion folo tutto quel poco c’haueuamo , 
ma noiflefli erauamo in pericolo di perderci : ne fi 
flaua con minor pericolo nelle parti d'Omura, nelle 
quali pochi giorni prima s'era ribellato yn flgnor 
conyna fortezza centra Omuradonoiet per queflo 
il P . V ifitatore determinò faluaregli ornamenti fa / 

ccrdotali,et quelle poche noftrerobicciuole,madan 
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dole a diuerfe parti:Et egli col V.F race fio Cabrale 
fe ne andò ad Amacuca,che fld nel regno di Fingo,' 

[ yeti miglia difcoflo d'Arima ; et il V.Gafparofupe 
riore del Simo fene andò alle parti di Omura perfua 
dedo,et animalo i Chrifliani a fortificare il porto di 
Tyagaciache-, dal che potrà conftderare V ,‘P»come 
fi trouajfero i V. quel tempo,percbe non bauendo i 
1 . Chrifliani altri Vrelati > ejfendo comunemete molto 
poueri,& i loro fi ignori in quei frangenti non porno 
dare recapito a loro flefii non che ad altri,nonrefta 
a'poucri altro foccorfo,nefauore,fe no quello de* no 
flri padri: et perciò bifogna che efii perattèdere alla 
conuerftone della Chriftianitd,fi mettano anco in fi- 
mili negottj.Tra tanto le cofed' Arimayeniuano o- 
gni dì apeggior flato,etfù fi grande la codardia, & 
yiltd d'animo deU*auo,ér £ ij d'Arimadono , che tut 
$9 fi pajforno alla parte di F{iofogi,et ribellddofi con - 
tra il proprio nipote affediornoyna fua fortezza-pan 
folo fuo ‘gio giaChriflianoreflò faldo entrando in 
grande nimicitie col proprio padre, & fratelli . Quel 
che fu piu da notar e, è che t altre fortezze che refla 
I tono falde erano , ò di capitani Chrifliani, ò degl' al- 
tri flefii Chrifliani ; di modo che più fedeli furono i 
Chrifliani al fignor Gentile, che gli flefii Gemili, an- 
corché auo,i 7 ^ ij.Bftrouadofi Arimandono cofi af 
fediato con gran rifico, ogni giorno madaua a folleci 
tare il r P,Vifìtatore,che andaffe a battezarlofu ta- 
ta V autorità chebbeyerfo la madre, Bon^i , al- 
/ tri G entili d’ogni qualità, che quafi tutti deliberaro 
»►- no ej (fere Chrifiiani.V dendo il Vadre che quefto fi- 

* gnor e 
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gnore chiedeua il battemmo con tanto j ìndio , i9 di - 
ligenza,deliberò andarui,& giunfe quiui la prima 
fetùmana di Quarefima , ijfii riceuuto co gran fe- 
lla, et cbfolatìone da tutti:cofi egli con i [noi fratelli 
& i piu principali caualicri furono catecbiz iti , & 1 . 
fi determinò il giorno del batte fimo. offendo le cofe 
a quefii termini fu detto al padre che qucflo gioua- 
ne teneuavna concubina j <& informatoli della cofa, 
trottando ejfer vero, dijje, che non lo potcua batte- 
Q areffe prima no fcacciaffe di cafa quella giouane*, 
ma non credendo egli , che la legge di Dio fojfe co fi 
feuera , che tal cofa comandajje , non fegli polena 
perfuadere queftaveritdùmaginadofi,che qucftolo 
dtcejfe il padre per compiacere allaVrincipcffa fua 
cognata , la quale defideraua darli per moglie vita 
fua figliai i? egli fiejfohaueua promeffo pigliarla: 

& perciò quella f ignora battendo mojlrato piìnxÀ- 
te hauerlo a male ; pareua al giouane che da queflo 
frocedeua il tutto ,non perche fojfe prohibito.V ede 
do ifpadre quefia difficultd,mofìròvolerfi partire, 

4? pofto ogni cofa in ordine,andòverfo la barca.Su 
bito che' l giouane intefe quefio,egli ftejfo molto con 
fretta andò alla riua del mare trattenendo il T. con 
buone parole molto tempo-, <ì? finalmente promette- 
do f cacciar di cafala concubina ; & hauendolo poi 
pojìo in effetto, non parue al padre prolongare più 
ilfanto batte fimo, il che fifè con gran folennitd di 
mufica : fi battevamo con effo lui i fuoi fratelli , iT 
molti altri fignori , 4 j fegli pofe nome Don Trota - / , 

fio . Tochi giorni dopoi fu butterata la Trincipef - 
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fa con altre donne principali , Vedendo 4$ adendo 
i Giappone fi la grande folennitd,( '7 apparato , con 
che fu fatto quefta fetta , c ornine ior no dfentirele 
prediche concorrendo da diuerfi luoghi* che fono 
intorno alla Citta , tal che tra poco tempo fi batter 
%orno più di quattromila perfone,4? molti altri 
afpettano l'iReffo:md le guerre,^ la penuria di o- 
perarij,non ci danno più commoditd che tanto. Du - 
raua tuttauia Vajfedio 9 per cagione del quale cra've 
nuta tanta pouertd tra il popolo ,che non baueuano 
più hormai di che foflentarfi,mancando Icvettoua - 
_glie>per ejfere quafi abbruciato ogni cofa.Vedendo 
il padre tanta necefiitd,glifouuenne condona buona 
limofina 9 con che s’animorno , 4? f or tificomo conira 
gli auuerfarij .Accorto fi di quefio hiofogife pace 
con Don VrotafiOybenche fimulatame te , perciò che 
■_ peco tempo dopoigli preje due fortezze per tra- 
dimeto degli Refi capitani da lui corrotti.Véne la 
nuoua di quefio cafo il Giouedì Santo, quado Rana 
il padre in ordine per dir la meffa folenne , &fubi- 
to fi toccò alTarme*et invn tratto andò tutta la Cit 
tdfottofopra. Grande fconfolationefùquefta a tut- 
ti i Chrifiiani,ma molto maggiore al V. Vifitatore , 
cedendo cofi turbato il tutto , percioche la meffa fi 
doueua celebrare nella cafa di Don Vrotafio non Vi 
effendo Chiefa, ne luogo piu commodo . Ma egli 
ftejfo mandò a dire al Vadre che fua inerenza non 
fi piglia ffe fattidio alcuno : che il tutto prefio s' ac- 
quietar ebbe , 4? cofi fù ; talché fi diffe la meffa con 
molta confolaùone di tutti > la quale finita , douen - 
. dofi 
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do fi riporre il fantifiimo facramento(per eferyfan , j , 
tra nobili Giappone fi, che ciafcuno menafecoyn • ! | 
creato, ilquale gli porta fccoyngran cappello, come J ' 
tra noi guardatole) mandò a dire il padre a Don 
Trotafio,che fe ben eracoftume tra Chriftiani, che 
U principali [ignori portino il baldachino , nondi* 
meno acciò li Gentili non dice fero eh' egli fu f e ye* 
nuto d tanta yilta , che por taf e il guarda fole ad al 
truche per albori nonyoleua che lo porta f e , ma 
folo i fuoi fratelli con altri [ignori, al che rifpofe, 
che egli flefoyoleua e fere il primo d portarlo ; an- 
corché fi dicejje di lui qual fi yoglia cofa . Fu ri* 
pofto il fantifiimo facr amento nel fepolcro , con 
gran folennitd, tir apparato, perche UT Votatore < 

per mouere quefli Gentili, porta [eco belli orr&men < 

ti di \ età, per filmili folennitd,almodo di Tortogai- ■> 
lo . Il dì della ^efurrettionc fi fè ancoyna belttfii - 
ma procefiione con gran contentezza di tutti , tir 
tra bellifiimoyeder la deuotione , co che andauano 
tutti, portando certe loro lanterne dipinte fecondo i 
Ivfo del paefe, et piacque al Signore perfua miferi \ 
cordila , che pochi giorni dopoi Kiofogi rende f e le J 
due fortezze , che haueua prefo la Jettimanafan - J 
la . Finalmente tutta la Città fi fece Chrifiiana, ab- 
bruciamo i loro idoli Camis , tir Fotoques r , e di* 
firufero quaranta tempij,riferuando alcuni mate- 
riali per edificare alcune Cbiefe: oltre di ciò fi fo- 
no riconciliati da noue o diecimila Chriftiani , che 
gli anni pafati erano tornati al yomito per le gri- 
de per [ecutioni : talché può bene V • T, dar molte 
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grafie a DioyCome facciamo ancor noi per l' fiuto di 
tanta gente poiché con queflo la religione Cbrifìia - 
ria rena con gran credito non foto apprejfo i [igno- 
ri Cbrijiiani^rha anco Gentili 3 mafiime per la ccuet 
[ione di tanti Bonzi,#? [ignori principali. Molte al- 
tre coje lafciòper le occupationi , come per efempio 
alcuni ebe [ubito battezati refero lo fpirito al crea- 
tore : Moltinimici della diuina legge per occulto 

giuditio di Dio fubito all'improuifo ammazzati,#? 

cofe filmili. * 


/ v P rima fyfiden^a c'banno ino tiri in u. tri - 

mays è fattoi [eminarioynel quale al prefente fo- 
no. ìi.giouanettiy #? cinque de'noflriydue padriy e 
tre fratelli. Don Trotafio ci ha dónatovn luogo mól 
to edmmodo per la ricreationeyicino alia Citta , & 
ciproucde di quanto bi fogna per fare VnaChiefa. 
/ X* 2 -refide^afla in ^ irle , nella quale ha la Co? 

pagmavna cacche fù de * Bd^i in luogo commodo, 
<ST fifa yma buona Cbiefa.Sonò quiui due de’ncftri# 
quali catecbciano i cittadini , #r Vi fono circa quat- 
tromila cb'afpettano il batte fimo . 

La 3. rtfidcn^a è in C ocinoccù porto di mar e % 
quale da molto tempo in qua è flato fempre da Chri 
stiam babuato, quiui fono duede* noflri, i quali an- 
cor amalfitano i luoghi circomàcihf.) rA i 0 

• w ’ • 


Refidenze d'Omura . 

TKOmura, terra di Don Banclomeo,fono tre re- 
.fr ' . “ e noftri-,& boriche quitti tutti fono Chri- 

nttm, nondimeno (i fonobatte^atietrea cinque, 

^ cento 
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fétoto&enuti d'altri paefi ad habitare quiui , per la 
fama della buonaVita 3 fa caritdycbe è tra Chriflia - 
nhnè manca occupazione d i noflriyeffendoui in que 
fle tre refidenze circa cinquantamila anime , cbefo 
lo Vammaefìrare tanta gente fuperc^ le forze de\ 
noftri . 

La prima refiden^a è in Omura nella quale defi 
dera il V.Vifitatore farVncoUegio y percbe la terra 
b affai commoia per hauer porto , fa quiui potria • 
no dimorare almeno per due anni quelli rinvengo- 
no dall’India per imparare la lingua , & co fiumi 
delpaefe.y ;; 

La feconda è in Tfagaciaquc porto di mate. Don 
Bartolomeo fedendo i grandi beneficij , che bari - 
tenuto dalla Compagnia , ci diede queflo porto feon 
yn’ altro luogo "vicino , fi rallegrò grandemente^ 
rie la Qompagnia l’accettajfe 3 riferuàdofi però égli 
per fe le gabelle delle naui % & altre mercantie 9 che 
quivi vengono. 

La terza refiden^a è in C urlandone fanno i no 
Arigli [oliti efytcittj, & nelle parti di Fir andò fan- 
no l’ifieffoyattendcndq.con diligenza all' ammacftr a 
tnento ><5 confermitene delligid fatti Chrijliani. 

Tacile parli d'Jlmacuca , fi fono battenti cir- 
ca ducentQ-j&lafciando molte altre cof e particola 
riydirù folo queflo^ che andando il P. Vrocuratore 
da vna r e fiderà dvn altra fùprefo da ladri Genti- 
li Spogliato y<ty molto mal trattato con baftonatefy 
fatto febiauo: ma per diligenza H alcuni Cbriftiant 
fii dopò alcuni giorni rifeattato per cento feudi- In 
, G 4 ' altra 
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altravolta andando due altri fratelli perfimil effèt 
to 3 furono anco {fogliati da altri affafiini diìlrada ì 
Occorrono fpejfo altre cofe fìmili , alle quali fiamo 
già tanto afiuefatti per mare , e per terra , che non 
€i paiono piu ftrane . 

; ' . • ■ 

Refidcnzc di Bungo . 

j^r ' ^ * "* . * *# * ■ ’/ ^ • « A» j WVi ji’i 

\J Et tempo y che jtrima eracircondata da'ftiofo 
JL il gh ftaua ancor Bungo in pericolo di perder fi ; 
efiendofi ribellati molti [ignori contro^ il ‘Principe , 
figlio del He FrancefcOytra i quali il capo tra Cica - 
fira 3 che fecretamente fi confederò con altri molti , 
acdòreflajfero {ignori del regnoypér e fiere il Preni 
eiprgiouane poco e{perto y & il padre già moltovec* 
cbio.Pare che Dio Volefie caflìgare qucfto giouane 9 
petti oche portaua molto poco rijpetto al fuo padrei 
& follecitaua Giulia moglie del detto che Veti* 
defie il partOya fine che egli refiaffe ilpiu ficuro cól 
regno ; ma per Vorationi del buon Vecchio piacque 
alla diuina prouidenza , che Cicafira fi ammalafie 
| grauemente di vn canchero , del quale morì . Con 
tutto ciò vn fuo figlio per nome Cicacura digran* 
de ejpettationey ir in armi famofoy dimenticato del 
cafligo di fuo padre , andò con l'armata centra Fu* 
nai Citta di Bungo , ma Dio non permefie , che Vari 
mata andafie a porto , per cagione di Vnagran tem - , 

pefla ; irr poi gli fopragiunfero altri impedimenti 
tal che fu forcato partirfi , lafciando la Cittd per 
diuina prouidenza libera . Finalmente Volendo il 

Vrcn- 
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Trencìpe rimediare a quello male , mandò Amba- 
fciadori a Cicacura per placarlo t ma egli tanto piu 
diuenne infoiente. Fece dunque configlio il Vrenci • 
pe^ma li J ignori quali già Hauano contaminati , non 
loy olendo obedirefcoprironoil malanimo loro:tal 
che il regno fu ingrandiflimo rifchio j (7 il R^'Fran 
ce fio lo teneua qua fi perduto . Tuttauia maggior 
era la mefìitia , che egli haueua fedendo che i pa- 
dri, & fratelli non haueuano luogo ficuro,& confi •’ 
gliaua il padre che mandajfe i fratelli con alcuni pa 
dri altroue & che egli con alcun' altro reflaffe netta 
fortezza: ma perche nonVt era luogo ficuro,parue 
al V.Vifitatore,che neffuno mutaffe luogo, rifa tutti 
refiaffero pregando il Signore per quel buon 
per it re fio della Chriflianitd . Tra queflo me^frve- 
dedo il Re Francefio le cofe mal ridotte cominciò a 
vifitare i J Ignori del regno,accarezzandoli, mo- 

firado loro grande amore , ne fu indarno , percioche 
e gititi fina autorità ridujfe tutti. Coflorq preuededo 
che Bungo fi perderebbe, fi queflo buonìpecchio non 
ripiglìajfe ilgouerno ; lo pregorono che almenoper 
tre anni egli ttejfo lo gouernaffe , & il Vrencipe in 
quel mentre fenandaffead alcunaj'orte^zaa'vi- 
• nere pomatamente mandando in efilio quattro fi - 
gnprìfuoi configlieri , che lo peruertiuano, ma egli 
non'Volfe pigliare il gouerno , "volendo conferuare 
V autorità honor del figlio : pur tanto fè che Bun • 

go fìacquifldalquàto.Scrilfe all'hora il Re al T.Vi* 
fitatore in A rima 9 cheyenijfe a Bungo , perche ogni 
cofd era in pace : ma fu gran mifiricordia di Dio 
» .i noFiro 
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’Hpftro Signore che il T.all'borà non poteffe par- 
tire , perche Iotet , cheftmulaua pace , & amichi* 
col ,<& occultamente gli era crudel nimico, a fpet 

tana il padre, & compagni per ucciderli: il chefro 
prendo il Rg, mandò f ubilo vn corriere, attutandolo 
di quel che pa frana. Vedendo Iotet>cbe il padre tar 
daua , fi mamfelìq per nimico , accompagnato d a 
tremila foldati afrafiinando , dj ammalando tut? 
ti ; certificato il F{e di quefio non bauendo gente da 
guerra in ordine , andò con gran confidenza in Dio 
Ctn i Chrifliani alla Chiefa , pregando, ^ chiaman- 
do i padri, dj fratelli, chefacefrero oratile confo , • 
ro , amiò la mano del Signore combattefrc per lui : 
dJ fu c faudita la oratione , perche Iotet ritirando fi 
* ad luogo molto forte venne in cofi grande fra* 
uento , dj codardìa d'animo , che abbandonato da* 
fuoi, fuggì con ottanta foldati f riamente, i$A citta- 
dini di Fità gli diedero adofro , dj Vammaz^prno 
con tutti i fuoi feguaci» Con quefio C i cacufa-Vf? era 
confederato co'l fudettorefiò molto debile , tanto 
picche due Capitani principali de* fuoi, fi pafrarono 
a Bungo, dJ cofi il % Francefco racquifiù lafua pri 
; j fiina autorità, e m filma appr e fro li fignori di Bungo, 
quali diceuano che era imponibile conferuare quel 
regno fen^a la prudenùa del vecchio Rg . il V ren- 
' ; cipf zdefro molto obediente al padre*Cicacur,a j la 
Jf afrediato con altri fuoi capitani . Ilbuonveccbioha 
! determinato diandare in perfona alle partldf Bun - 
f go di Chiugem , d? di Creongo per far guerra, con 
Ri.fr W, perche ifignoricke quitti fiannò perjHi, di 
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tutti gli altri di Eungo lo ricbiedono'con grande in* 
fianca , dicendo che per hauer fine quefla guerra , 
non Vi è altro rimedio : & benché il % fiavecchio , 
& faflidito delli trauigli, pur il gran de fiderio che 
ha di actrefeere ne i fuoi regni la no fra [anta fede, 

10 finge a farqueflo , Confidiamo nel Signore che 
ogni co fa riufeird bene: perche come egli fleffo difi 
fe al V.V ifitatore , la rotta che hebbe del filo c f 'er- 
etto già due anni fono in Fiunga,fe bene altri giudi- 
carono fojfe caflìvo di Camis & Fotocjues , egli pe- 
rò tiene per certo che il tutto fuccedejfe per partici 
lar prouiien'ga diurna , percioche in quella guerra 
morirono i piu potenti baroni di Eungo , i quoti era- 
no tuttti confederati , come crudclifiimi rumici del * 
la legge di Dio ; <£r fe riufeiuano con Vittoria fon 
molto piu infolemia hauriano tentato per ogni mo- 
do rouinare affatto la Chriflianitd ; &,fe ben ancot 
dopò la loro morte fi è patito molto,tuttauia fpera , 
che racquifiandofi il regno ,fi conuertird gran gen- 
te.^ quefio fi aggiugneVn altra c enfi der adone del 
P. V ifitatore, e d'altri Vadri , cioè che il modo, che 

11 fignore ha tenuto finadeffo in Lungomare fia con - 
forme al modo che nella facra frittura leggiamo : 
che JpeffeVolte tentando , & Immillando i fuoi , gli 
ha poi efaltati • Et veramente non fi potriano rac- 
contare li trauagli , affanni & de folationi , che i pa-\ 
dri hanno patito per ijpatio di trenta anni $ nel qua- 
le, fe bene ton fatica incredibile hanno coltiuato 
quellavigna : tuttauia non hanno mai potuto cavar- 
ne altro frutto , che la conuerfione di qualche %op- 
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' po , Stroppiato , ò leprofo j i quali ejfendo medicati > 
43 aiutati, fi conuertiuano , dal che piu toflo caua- 
no i Gentili fcadalo,che frutto , come geme che non 
fa che cofa fia canta ; ne Virtù : 43 giudicauano da 
quel che i padri con poueri faceuano , che la noftra 
legge f offe moltoVile $3 \bajft, 43 indegna d'ejfer ri - 
ceuuta da huomini honorati , Si può ben dire , che i 
padri iy Bupgo fuerut omnium peripfema vfque 
adhuc . Solamente , due anni fono , fu feruito il fi - 
priore fpandere i raggi del fuo fpleydore , illuminan- 
do in modo tale ill{eFrancefco,che fi determinò 
farfi Chri filano, & offendo egli Rimato da tutti per 
prudente , faggio, 43 confumato nelle leggi>co'l fuo 
efempio, molti fi fecero capaci. Et acciò non fi glo- 
riale che la Chriflianitd fuffc fatta 'per fuo rifpet • 
to,y>ol[e il Signore humiliarlo nel modo che fi fcrif 
' fe Vanno paffato. Con tutto dògli diè fortezza d'ef 
fere fempre constante : 43 fe bora fard feruitoil fi - 
gnore che riacquifli il fuo , come fi {pera , re fiera la 
Gentilità tutta conuinta, 43 fi farà gradi fiimo frut 
to nella conuerfione , come già fi è incominciato in 
quefli due anni : perche oltre li battezatigid , que- 
llo anno folo fono battezati da duemila, e trecento > 
tra quali fono molti nobili. Se le cofe fuccedono be- 
ne, {periamo federe acce fa la fiamma dell amore 
diurno ne' petti di quefle genti: (3 fard la noftra con 
folatione fi grande , che avanzerà di gran lunga la 
paffata defolatione . 

Queft' anno Leone di Ttyco caualier Chrifiiano 
* molto Virtuofo ha fatto Vna Chiefa belli fiima , aiu • 

tato 
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tato però con i materiali, 47 alcuni dinari dalfudet 
to Re, il quale dà ogni dì nuoui fogni difua bontà :47 
è tato noflro' amor ernie, che bene fpeffoviene a pra 
fo in cafa noflra.Ver carità laV. V* lo fatela rac • 

comandare àl^Js -da* noftri. 

Vn fignor Gentile chiamato 7qorindono,andan • 
do alla guerra di Fiunga,fù malamente ferito:(7 fi- 
nita la battaglia reftò tra duemila huomini morti: 

* vnfuo feruitore molto fedele fcampando con lavi- 
ta,andò di notte per cer cario, 47 voi fe iddio che fra 
tanti morti lo teouaffe ancorviuo , <t? pigliandolo 
fu lefpalle , lo portòvia^ma non fapendo egli bene 
le Strade, fu prefo da * nemici, s fatto fchiauo diffe, 
che il ferito era fuo fratello , <17 l'ifleffo diceua il 
fuo fignor e, il quale guarito , fù poi Venduto in al- 
tri paefi , ma il buon feruo feppe tanto fare rfcriuen 
do advn mercante , che fimnlatamente procurafje 
ricattarlo ,47 cofinon conojciuto fù ricompera- 
to per pocoprezzo.Cofiui ritornato libero, rico- . 
nofeendo il benefitto del fignorefi è fatto Chriftia * 
no infieme con vn fuo fratello,47 col fuo padre,qua 
le era molto nemico della noSlra legge ; 47 queflo 
con tanto femore, che per fuo rifpetto fi fono batte 
zati piu di mille de' fuoi , 47 inftantemente procu- 
rano hauer alcuni Tadri , 47 "Vogliono far Chic fé 
nei fuoi luoghi. 

Vn giorno prima che fi faceffe il battefimo,giun - 
fe à Funai il V. Vifitatore col V. F rance feo Cabra 
le, 47 compagna . La V.V. potrà confiderai, quan 
tafojfe la nofira confolatione , che tanto tempo 

l'haueua 
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Vhaueuamo afpettato . Si fermò con ejfo noi alcuni 
pochi giorni, 4j poi andò ayifitare il Trencipe, che 
ila circa dieci miglia difcoflo da Cicacura\ dal qua* 
le fu riccuutó con molti Jjegni d'amore j <£r poi andò 
ad O^aque dcue Ha il ife Francefco , il quale mo - 
fìròflr aordinaria ritenterà della fuayenuta, per 
che egli era per andare a trattare c o'I figlio con 
gl' altri (ignori del fuo con figlio lecofe della guer- 
ra, & filo afpcttaua il giorno di S. Francefco per ce 
lebrarc la fefia, la quale fu fatta fclcnnetncnte, di - 
tendo il P. Vifitatore la meffa corion gani, & muft • 
ca y et finita la meffa fcce’vn gran banchetto a' noflri 
in cajd fua.il dì feguente andò da fitofig6o,&il P. 
Vifitatore rcHò y 4j'fò la confulta con i padri y chc e- 
vano in Funaio O^aque, nella quale fi conchifero 
molte eofe in feruitio del Signore 4$ bene della Com 
pagaia, nel modo gid detto nel principio di qucfia\ 
ir a V altre co j e fi determinò che fi faceffeyna caja 
di probatione in Vfuqui y acciò fi potejfero riceuere 
alcurfi nella Compagnia , i quali gid molto tempo fa 
defìderauano ejjer ammefii , co fi Giappone fi , come 
Tortoghefhde'qualigid qui fono cinque, et altriyer 
ranno dal Ximo . FI a ordinato il P. Vifttatore, che 
per yeruna necefiitd , fila fei di tenere almeno per 
yn'afino intiero i nouitij nella cafa di Tro battone: & 
anco fi procuri faccino il fecondo anno : parendogli 
tofa importante cofi alla conuerfione ,comc al bene 
della Compagnia non ci lafciarci cefi fuperare dal- 
la necefiitd, che ci feruiamo mafiime de'Giapponefi 
in imprefe cofi pericolo f e ,e grandi, fenza prima ha- 
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iter fatto buon fondarne ato neìleVirtù,& religione, 
perche qucflo per Vauuenire potrebbe cagionare 
gran danno.sAdeJJo fi accommoàa per loro ~vna ca - 
fa, benché picciola,ma fi gj me i nouitij crefceranno , 
cofi anco multiplicheramo le flantic .Ordinò anco 
foffe tradotto l'cjfame, regole & cfercitij fpirituali 
in lingua Giapp&nefe , acciò tutti efattamente fi o 
fercitino in quelli nella probazione. Speriamo nel Si- 
gnore chefacendofi ne i Giapponcfi taf fondamento 
riufciràno buoni operarij, & figli della Compagnia, 
perche non manca loro habilità, 4? ingegno. 

Si conclufe anco che della cafa di Funai fi face fi 
fopn colfpgio,nel quale i noflri fcguijfero gli fludij, 
(t!T\>ifi mandajfero afludiare quei, che finiranno la 
probatione quanto Velài? il tempo permetterà : 
giudicando per cofa molto ne ceffona, eh e quei c'han 
no a predicare affialtri , habbino fpirito,4? lettere 
per far bene i loro miniflerij, come conuiene a gen- 
te della CÒpagnia.'biclla cafa di probatione in Vfu - 
qui ha pofìo per fuperiore,4? maefiro de ’ nmtyjl 
T. Tietro H.doue bora fonp fei nouitij con due pa- 
dri, i? tre fratelli anticbi.Wel collegio di Funai ha 
pofìo per fuperior e , il padre Figueredo antico ntf, 
Giappone, 4? fanno con lui y>n padre, 4? circa otto 
fratelli fludenti-ji? quefli faranno i fondamenti fo- 
pra i quili, fecondo [periamo, iSZS.accreJc era Vope 
rarij. Hanno fatto i fratelli quefi'anno notabil frut- * „ 
to nello fiudio della lingua Giapponcfe^due defila- 
li già predicano le Domeniche 4? fejle, vno in Bun- 
go, V altro inMeaco-, altri due fono quafii atti per il 
' me di fi* 
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mede fimo , gli altri parlano , & s’intendono me» 
diocremente con i Giapponefi: 7^on manca loro al- 
tro che l’efercitio perejfere piu pronti. 7v(e vie 
tanta difficoltà quanta pare>cheg}à alcuni padri in 
termine d’vn anno , confejfano correntemente fen- 
%a difficoltà , ancorché habbmo molte occupazioni 
nelle refidé^e.Ver l’auuenire anco s’imparerà con 
più ageuole^a y efiédo che già ferièfattovnagra - 
matica con declinationi , coniugationi t e regole per 
più commodità di tutti . Oltre a quelle due cafe a 
tutti parue bene fi faceffero due refiden^e ima in 
Tfipccù , difcofìo dieci miglia da Vfuqui y oue fono 
circa tremila & cinquecento Chrifliani e & con 
buona difpofitione di faruifi gran frutto nelle terre 
yicine.Vi è ancoima bella Chiefa y fatta dal fudetto 
Leone. E perche non fi può commodamente andare 
da Vfuqui à quella Chrifìianit <F y defidera il padre 
fodisfare allagiufla petitione di quei Chifìiani^dan • 
£o loro'vn padre <krvnfratcllo.L, t altra refidenzafi 
farà nelle terre di Horindono inYuridiftante circa 


yenti miglia da Funai , doue s’ammaefìrerà meglio • 
quella Chriflianità,è fi farà molto frutto nelle terre 
yicine:T alche in quejìi di Bungo hauremo della 

Compagnia tra quali 7 . fono facerdoti.Var bene che 
fi faccia flima di quella terra fi per e ffer grande y i$ 

. affai pacificaci anco per effere la pr\ma y neUa quale 
fù riceuuta la Compagnia con tanto femore del buo 
Fe Francefco effendo ancor Gentile. % Adeffoafpetta 
il V. V filatore imbarcatione per andare al Mea - 
co j non è ancor rifoluto fe menerà Jeco il Tadre 

Fran- 
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Franceffco Cabrale,ouero il V. Luigi Froes:perciò • 
che il Itegli fd grande injìan^a , che laffci qui il P. 
Cabrale per molte ragioni , 4$ tra le altre perche 
per effere quefia nauigatione fi pericoloffamon pare 
fi debbono metter ambedue a vn tratto in pericolo 
fi grande. # 

^ ccadè in Funaivn cafo al Vadre Figueredo 
quiui fuperiore : che e fendo chiamato per confeff'a - 
reyn pouero infermo invnayilla , ancorché preue - 
dejfe il pericolo ,nonyolfe mancare dall'opera di ca 
ritd : & andando fù ajfalito da molti Gentili arma- 
ti , quali lo ir attorno molto male con affai bone ba - 
lionate, fitra molte altre coffe diceuano , che ffe non 
daua loro tanti denari , lo yoleuano uccidere : & 
Vhauriano fatto, non portado il Vadre ne denarUne 
altro'.ma piacque ql Signore chetano di loro diffe,ffe 
ben cofiui èyn cane , con tutto ciò non cornitene co fi 
ucciderlo, ffen^a prima farlo Japere al fignore no - 
ftro: tal che co fi maltrattatoglielo condufferf auan* 
ti invna fonema quiuiVicina.Coflui ancorché gen 
tile,hauedo riceuuto alcuni benefici j da altri noflri 
gli anni paffati, per gratitudine nonffolo lo ffè libero > 
magli offerfe la ffua fianca per cffergid tardi . * 

Vn* altro caffo non maco notabile accadde in Bun 
go,per notitia del quale biffogna ffapere,che quando 
il Rg F rance fico fitfè Chriftiano ? fi batterò anco 
Quiotandono ffuo genero^ la moglie con alcuni al 
tri’,ma quello fù non tanto per rifpetto di Dio quan 
to per compiacere al ffuo ffocero . Talché ffolo haue - 
nano il nome di Chyifiiani ,yiuendo nelle ifieffe ido- 
li latrie , 
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l it rie, & peccati che prima . Trouandofi poco fa co- 
fi ui nell i guerra, occorfe per diurna permifiionc,cbe 
il demonio entr affé inynfuo fratello , i3f flrauifan- 
dogli ilyifo a modo di cane, lo faceua parlare in al- 
tro linguaggio molto diuerfo dal proprio . Diuennc 
anco cofi furiofo,che non bafiauano dodici a tener • 
lo.Concorfe molta gente a tale fpettacolo, tra aua- 
liyifùyn caualiero Chrifliano > cognato deWi/tejfo 
Quiotandono molto differente a luineUa fede , & 
cofiumi chiamato Hgmano;il quale moffo a compaf- 
fionegli pofe adoffo yn certo reliquiario , iJ ecco 
che colui qual non poteua effere tenuto da dodici, 
refiòfubito quafi immobile, folo gridando^ or temen 
te , che gli [offe tolto il reliquiario , che fubbito fe- 
ti andar ebbe, per cioche fiarido cofi in quel corpo pa- 
tiua molti tormentigli domandò Promano, per qual 
cagione foffe entrato in quel corpo-, rifpofe , perche 
lui non fi faceua Chrifliano. Gli domandò chefegrio 
* darebbe y fendo; diffe che tornerebbe ilyifo al fua 
priflino flato , cofi fu : perche togliendoli il reli 

quiario, [ubilo fi partì, 4? al giouane ritornò ilyifo 
come prima. Con quello cafo fi borrendo fi moffe 
Quiotandono ad effere buon Chrifliano, fcriuendolo 
anco a fua madre; 4$ molti altri dimandarono il fa 
ero batte fimo. il giouane però reflando molto debo- 
le fu condotto a Quiota , 4J cofi egli come fua ma- 
dre deliberarono effer Chrifliani in fegno di que 
fio comandò , che tutti i fuoi V agodi fo fiero bru- 
ciati: 43> ere fcendo Vinfirmitd , fè teflamento come 
yero Cbrifliano;comadò che certi altri Vago di, che 
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gli erano Siati molto cariai de fiero al noflrofratel- 
lo.Tregò tutti li fuoi che fe ben egli morifie , tutti fi 
facefiero Cbrifliani , ir in quello e [fendo batteva- 
to refe V anima al fuo creatore , chiamando fempre 
ilfantifiimo nomedi Giesù.Etecco i Gentili fu - 
bito cominciarono a dire che quello era caligo de i 
Camisyi? Fotoques,mafiime che la madre non era 
-• ancora fatta Chrifliana , ma noflro Signore li mafie ? 

li di tal modo il cuore , che non volfe fepellire il fi- 
glio, fe prima non fofie battolata: dicendo poiché il 
Signor iddio ha fatto fi gran beneptio al mio figlio, 
che fta morto Chrifliano , io Voglio efier batteva» * 
ta prima che lo fepellifca . Etvedendo poi la gran- 
de folenitd deU'efiequie,fubito diede gli Idoli al 
fratello, acciò li bruciafie . Fùfigranfcruore in lei 
& in altre gentildonne^ [ignori che il ‘P.Vifitato 
re andò a Quiota a battezzarli . Quiotandono mu- 
tò vita ir coHumiii diede facoltà a Bimano che 
abbruciafie tutti i Vago di, & fi diflrugefiero i tem • 
piij y ir loro idoli . Diede ancovnavarella pervna 
Chiefa facendo grand'inflanza per hauere alcun pa 
dre o fratelhyche ammaeflrafiei Cbrifliani, ir pri 
die affé alli gentili. 

1 1 V. • ' ; • * •> 

Delle cafe,& residenze di Meaco. 

m , ZA* - 4 - % ^ , » tr 

- - * *• * • . 4 - • . -* • - « * 

A 'Hcorche il Meaco fofie come le altre parti 

co guerra turbato, nodimono quiui i noftri fo 

no flati più quieti che altroue-, perche li pignori par 

ticolari non ci fono flati molefli, ir 7s lobunaga,bett 
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che gentile,cifà grandi fattori, con che la Compaq 
gniain quelle bande , retta con molto credito , 42 
la Chrittianitd affai confolata . Cofìui hauendo eri» 
del guerra con Jirache,4? Of acquati quali infieme 
col % d'sAmangucci fi erano confederati cotra lui » 
finalmente prefe le loro fortezze , facendo grande . 
firage , 4$ crudeltà , fuggendo però brache, do- 
ve era Ofacqua . Fra quei che prefe fù Dario padre 
di Giuflo huomo magnanimo, & principal Chrittia - 
no di quelle parti, il quale per faluare i figli di Giu- 
lio, fi diede in oflaggio ad brache-, per il che T^obu- 
naga era molto in collera con ejfo lui -, ma per rifpet 
todi Giutto fuo figlio , 4$ per le orationi de* Cbriflia 
ni li perdonò la morte, cafiigandolo però afpramen 
te con lunga prigionia, e finalmete dipoi lo liberò af- 
fatto per amor delTittejfo Giutto, il quale ha neUe 
fue terre quattordicimila Chrittiani. 

Vrì altro cafo fimile occorfe a Sampaco , a 
Manfio fuo figlio, quali fono i piu nobili 4J principa 
li Cbrifliani del regno di Cauaqui,nel quale fianno 
cinquemila Chrijìiani . Cofloro furono accufaù d 
T^obunanga per traditori , 4? per proua di queflo 
moftrauano yna lettera del I{e Amangucci , qua - 
le fcriueua avn fuo capitano, dicedo,che commete f 
fé \>n certo delitto contra TSlobunanga , che Sampa- 
co, 4$ Manfiogli dariano ognifauore, 4J aiuto , il 
che fentendo Tslobunanga fcrifje ad'rn fuo luogote - 
nentè,che fubito faceffe giuttitiare li fopradetti.Ma 
quello quantunque Gentile accortofi della falfitd ; 
determinò liberar dalla morte quei poueri ftgnori 
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innocent i: et ejjendo pericolofo lo fcriuere di tal ne- 
gotio,andò eglifiejfo da TSlobunanga, menando fico 
Manfio . Et giunto in fua prefen^a , fe bene era di 
grande autorità apprejfo di lui ,fù però riceuuto 
con malvifo , & peggiori parole. Tercioche chia- 
mandolo huomo poco faggio gli domandò, per qual 
cagione menaua / eco Manfio: B^fpofe che lo mena- 
va per ejfeguire lagiuflitia , che S.*4. haueua co- 
mandata . 'Hpbunanga di nuouo gli ordinò , che lo 
facejfe morire: al che rijpofe, che l'haur ebbe fatto , 
però che deftderaua ( piacendo J S. ) infor- 
mar fi meglio del cafo.Viacque la co] a a Tslgbunan- 
ga ordinando d due fignori che s' in forma fero del 
tutto ^Andarono cofloro da Manfio, 42 lo trouorno 
inginocchioni con le mani al cielo, pregando il Signo 
vegli dejfe coflan^a per fopportare la morte per 
amor fuo . L*afiicurorno cofloro della morte dicen- 
do che nonveniuano per tal’cffetto: ma egli no per 
ciò intermetteva la fua oratione , per ejfer coflume 
de' Giappone fi, che quandovogliono giuflitiare al- 
cuno l'afiicurano prima , 42 quando quello man- 
co ci penfa , all' bora Vyccidono . Vedendo egli- 
no che Manfio ciò non credeva , lafciorno l'arme 
42 gli dimandarono del cafo , 42 egli animofamen • 
te rifpofe che il tutto erafalfo\42 che ben fapeuano 
efli il mal coflume de * fignori Giappone fi , come 
facilmente , 42 fai] amente fogliono acuufare al- 
tri folo per farlivenire in difgratia de * Trinchi 42 
rovinarli in tuttoima che ne egli ne fuo padre furo- 
no mai tanto ingrati, mafiixnc effendo Chrifliani , 
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che fojfero ribellati contra colui, da chi haueuanò 
riceuuti tanti benefìtij , & con altre cofe ftmil fep - 
pe fi ben dar ragione di f e Refjo che refi orno cofio - 
ro, & TJobunanga fatti capaci dellaVerità , lodan- 
do ilgiouane come'valorofo , coRante $ & lo li- 
berarono accrefcendoli V autorità & entrate ; ma 
per certi ricetti fu madato in efilio fuo padre a 7s la 
gaura nel regno di Vufiumi\ dal che cauò T^S.que 
fio frutto , che Sampacofacejfe il mede fimo in Vuo- 
mi, che fece Dario nel regno di Chigem,cioc predi- 
care agli altri , tal che fi fono battenti per me^o 
fuo queflo anno circa cinquanta , (3 adejfo fa vna 
Chiefa : di modo che 7^ S.fpeffo fupplifce al man- 
, camento de* padri con fimili me%i. Lafcio mo Ite co 
I fe degne di fcriuere, & dirò folo, quel che f opratut 
to ( humanamente parlando) ha dato gran credito , 
riputatone a * padri, 4S è il gran fauore che Tfo- 
bunanga ha fatto alla Compagnia, perciocheVifitan 
dolo allevolte il V.Organtino ,i? altri noflrUha mo 
. ftrato lor fempr e grand'amore , trattando con effo 
loro affai differentemente di quel che fa con i fuoi 
Bon^i , con che dà merauiglia a tutti. Tra l'altrc 
Travolta volfe da fenno difputare delle cofe di no - 
1 fira fama legge , proponendo molti dubbi al V. Or - 
gantinOid? al fratello Lorenzo in prefen^a di mol 
ti baroni ; e comandò fojfero aperte le porte , acciò 
k vedeffero,i '? fcntiffero il tutlo,ancor quelli che era- 
no in fiala-, <£T oltre le cofe della fedeffè portare an - 
covnglóbo,d sfera,dy dopo hauer domandato mol- 
te cofe, reflò affai fodisfatto della rifpofta de no fin, 
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dicendo che fuper aitano in dottrina tutti i loro Bon 
Egli però tumula non è capace , ne chevifiavn 
foto Dio , ne dell’immortalità dell' anima ; ir s'ima- 
gina che noi non crediamo intieramente quel che a 
gli altri predichiamo , perche cofi fanno i loro Bon - 
%i, predicando quefle cofe folo per tenere a freno il 
popolo . Volfe finalmente che il T.gli moflraffe nel- 
Vifleffo globo, ò sfera il viaggio , che fifa pervenire 
d'Europa al Giappone , ir hauendolo corfiderato» 
tnarauigliadofi di jfefi fogna bene che filano magna- 
nimi quei , che fi mettono a fimiliimprefe^volta- 
tofi cd V. ir al fratello forridcndo dijfe . Toiche vi 
effonde a tanti pericoli , òvoi fete ladroni , che an - ^ 

date machinando qualche fraudo , ò coietto vottra 
Vangelo, è qualche gran co fa. ^fl che nfpofe il fra * 
fello Lorenzo. V. *A. ben dice ilvero chiamandoci 
ladroni ; percioche non vengono i padri qui per al- 
tra cagione , fatuo che per rubbare Vanirne de' Giap ; 
pone fi dalle mani del Dianolo , ir collocarle nelle 
braccia del Creator loro . Cofi dopo paffate tre bò- 
re in fimili ragionamenti , licenùò i noflri , dicendo 
che fpeffo voleua trattare con effo loro , ir Voleua 
Venire avedere la nottra Chiefa . 

Volendo Klobunanga mottrare la fua grandez- 
za , edificò nella fua Città Metropoli detta ^ fnfu - 
queama nel regno d*Vuomivn ca/tello non men for- 
te, che fiontuofo e bello , ir di bellifiime pietre :(? of- 
fendo qucflo anno conndotto al fine, ordinò per tut 
ti li fiuoi regni, che qual fivoglia,chcvolcffevedere 
quejfì a fortezza, et altri fuoi palazzivenijfc libera* 
n H 4 mente 
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mente che a tutti fi darebbe recapito:ondeYi c<kot- 
fe infinita gente Al V, OrgantinoYi andò anch’egli 
con alcuni padri efratelli,non tanto per y edere gli 
edifici^ , quanto per tentare fe con quella occasio- 
ne hauejfe potuto ottenere qum'on fino per la Com 
pagnia , per ej (fere di grande importanza , che fi 
fapejje che iS^obunanga nella fua corte dejje luogo 
a i padri per edificare . Fii riceuuto il "Padre e com 
pagri con molto grata accoglienza moftrò gran- 
d'allegrezza fedendo cheinofiri ftimauano tanto 
quella fortezza , che fi partijjero di Meaco per "ve- 
derla . Il Padre nonvolfe perdere quella fi buona 
occafione, <£r lignificò d TSlobunanga , che de fiderà - 
Ua far quiui "vna cafa & Chiefa , quando S. ne 
fuffe fiata contenta.Bjfpofe chevolentieri, anzi che 
più toflo'Vóleua dar fitto alla Chiefa , che alli J igno- 
ri particolari , che lo dimandauano con grande in - 
fiancai f ignori ChriHiani che fi trouarono prefen 
ti i fommamente fi raUegrornój che in Città tanto 
da lui Rimata voleffe dar luogo alli padri ; & co fi 
in fi antemente pregarono il padre, che in ogni modo 
fubbito faceffe edificare cafa i Chiefa -, che e fii 
nonhauriano mancato con Valutò neceffario . "Et 
per diuina prouiden^a in MeacoYi era in ordine il 
legname lauorato permana cafa molto grande £? no 
bile, et haueua trentaquattro camere(che loro chia 
mano Zaxichìs, & altri appartamenti • corridori, 
4jx>ar.ande ; per effervfanza qui commUnemente 
far le cafe di legname molto ben lauorate, ij" in tal 
modo, cbefipoffono fare disfare , & portare da 
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*wi lùogo a V altro, come fpcjjo ci è accaduto : ir cofi 
con quella comodità , inyn tratto quel fignor Chri - 
fliano chiamato Giuflo , di chi fi è parlato in altro 
luogo , mandò al Meaco mille e cinquecento huomi - 
tinche portaffero i legnami, & le tegole ^ tal che fra 
"Vn mefe in circa fù fattala cafa delle piu belle , ir 
nobili d' sAnfuqmama, Molto fi rallegrò il He, che fi 
preflo i padri edificajfero fi belle cafe , e fonandoci, 
che fi facejfe anco la Chiefa con diligenza , ir fojfe 
la piu bella di quella Citta : di che ò fia per nobilitar 
quel luogo, ò per alcun' altra occulta intentione,chc 
egli habbia della legge di Dio , o pur per altro fine, 
egli ne moflra grandifiimo contento. Vedendo que- 
llo il fuo figlio Vrincipe , ir herede di trenta regni , 
fi la/ncntò co'l V.Organtino,perche non haueuafat 
to prima Chiefa , ir cafa nel fuo regno di Buifo,ouc 
già tanto tempo gli haueua dato il fito ; ma dall'al- 
tro canto fi rallegrò molto,che fuo padre co fi appro 
bajfe, i!T innaltajfe le cofe della Chrifiianità . 

Fù cofi grande la fama di queflo fauore di T^o- 
bunanga che andò fin'à E ungo, & Simo : alcuni dice- 
uano , che T^obunanga era Chri fliano , altri che'vo 
leua effer, altri che il Vrencipe era battezato,il che 
piace jfe a Dio * che cofi f offe . Speriamo nel Signo- 
re che quefli faranno preludi) di quel che fuadi- 
uina Maeflà forfevuolfare : ir fe per li loro pec- 
cati non meriteranno tanto bene, almeno con quefli 
auori fi conuertirà molta geme , ir già comincia- 
no molti » ir anco principali fignori a fentir le pre- 
diche : ma per cagion de Ile guerre ,non fi potrà cofi 
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prefio andare innanzi. Con cjuefio ancora celarono 
le liti>et controuerfic,che nel Meaco haueuamopoo 
lendoci in ogni modo li Gentili cacciare da quel luo 
go , imponendoci molte [alfe calunnie apprejfo di 
'Nobunanga, offertogli anco perciò prefenii\ma m vt 
dendo ifauori,che ci haueua fatto, tornorno a die • 
tro et bora tutti cofi Bonzi come cittadini che fi mo 
flrano piu amoreuoli,che prima. Cominciarono anco 
molti caualiri yiy fignori Gentili d congratularfi 
con i padri delle cafe,che fatte baueuano quiui: difi 
fero anco chevoleuanovdirc le prediche , & alcuni 
già cominciornoj fr acquali fu vn fignore delia ter - 
^a parte del regno di Mino ; ma per le guerre > 
che JoprauennerOy hauendo determinato T^obunan 
ga rouinare in tutto il Paca, andarono tutti feco.al- 
la guerra, 4j cofi nonfifè altro.Vochi giorni fono 
che il fudetto T^obunanga prefe la fartela d’Ofa - 
ca, 4j reftòfignor ajfoluto di tutta quella terra: fpe 
riamo che adejfofi potrà più commodamente atte n 
dere a predicare conuertire quella gente.Laon- 
de mandò il V . Organtino vn Chrifìiano a pofia 
dal Sacai fino al Simo al V, Vifitatore j che non 
mancaffe di andare quefl'anno al Meaco , con mol- • 
ti Vadri , & fratelli , per effer in quelle bande fi 
grande prepar adone per fare molto frutto: ma per 
il mancamento che il padre ha di operarij a pena po 
tra menar evn padre per lafciarlo quiui,ecceto quei 
che /eco mena per or dinario. Ben potrebbe effere 
che di Lungo meni alcuni frateUi,& invero è gran 
de compafiione vedere perdere vna meffa cofi gran . 
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de per mancamento di operarij, Veggio è che man • 
co L'anno cheViene fi afpetta foccorfo \ che le lette - 
re dell'anno pa fiato Afiarono nella Cina > perche al 
tempo che quitti giunfero , la naue era partita per 
l'India , (J adefio fi manderanno infieme con que * 
flc:&le lettere che il Pàvfitatorefcrijfe dalla Ci- 
tta, già due anni fono , nongiunfero all* India , per* 
che la naue non arriud,per cagione delle tempere, 
& quafi me^a perduta , doppo e fiere fiata in Coci 
nò per rift or arfi,pa fiati otto mefi } ritornò alla Cina : 
dal che puòvoftra “Paternità confiderare V affanno 
de' padri , non potendo hauer rifpofta fe non pajfa- 
tiventidue me fi . 

Si è dato anco principio advn feminario > igfgià 
dodici giouani nobili flanno nelle caje d'^Anfuquia- 
ma,afpettando il P. Vifitatore, acciò cleggavn fitto 
per detto feminario * 

Ècco molto Heuerendò in Chrifio Padre nofiro 
la fomma di quel che il Signore fi è degnato di ope- 
rare quefi'anno per me^o di quefli minimi ferui del 
la Compagnia nelGiapone.Dal che potrà V. Pater 
vita ben confiderare che quefta è la maggior impre 
fa chehabbia la Compagnia in tutto l Oriente: nella 
qualeyi fono tra le altre, due difficultd : Lapri* 
ma i pochi operarij in molte occupationu La fecon - 
da tanta penuria d* entrate, in fi grande, an^i eccefii 
uà fpefa . Èt pare di certo cofa fopranaturale far 
tanta fpejafien^a battere nel Giapponese in altre 
parti fondamento alcuno óìentratat perche oltre le 
fndette cafe colle gij , & feminarij •, babbi amo dieci 
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c afe in diuerft luoghi, doue i noftri fanno refidenza , 
<t?y>i doucriamo effere in ciaficuno almeno dieci per 
fione,hauedo ogriuna refidenza fiotto la cura molte 
Chiefie, che fiolo il fiepellire i morti par quafi vn pe - 
fio infiopportabile.Onde per necefiìità in ogni refiiden 
%a oltre vn padre, vn fratello, dir vn predicatore, 
habbiamo due come fieruitori,che qui chiamano Do* 
gofios'y qualiviuono come religiofi , dir aiutano mol- 
to i noftri, portano coftoro habito differente, ma lun 
go , dir fiono conoficiuti per huomini,che fieruono alla 
Chiefia^de’ quali non pofiìiamo ftar fienza.Hora effen 
do che i Giapponefi communemente fiono molto po- 
neri , non ci poffono dar aiuto alcuno , ne pofiìiamo 
noi fiupplire a tante ffiefie , le quali ogni dì creficono , 
mafìime adeffo , che il Vadre Vifitatore fa venire 
dall’India dodici, ò quattordici per il collegio di Omu 
ra, doue faranno almeno per due anni per impara - 
re la lingua , dir coftumi del paefie tanto difiìimili da* 
'noftri. Potranno ancor quiui raccoglievi allevolte 
i padri, dir fratelli , che Hanno dififierfi per le refiiden 
%e , acciò cofi raccolti , nonfiolo confieruino lo fipirir 
to , ma anco lo rinouino con più femore. Freghia- 
mo dunque Voflr a 'Paternità che non fiolo ci facci 
aiutare nello fpirituale con l’orationi de* padri , d? 
fratelli , ma ci procuri anco qualche aiuto nel tem- 
porale, ò da fitta Santità , ò da altri ; acciò pofiìiamo 
fieguire Vimprtfa cominciata a gloria di Dio j dir con 
quefto fio fine chiedendole in nome di tutti la bendi- 
none. Di Bungo a 20. d’Ottobre M D LX X X. ■ 
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L giorno della Ventecofie "verfo la fera 
giunfima in jlnacafama Citta celebre 
ÌT popolosa , doue per non effer prima 
mai capitato nejjuno de * nohri , fubi- 
to che ci ridderò entrare , concorfero circa tre , à 
quattromila perfine , alcuni gridando ir facendo 
Crepito dauan ti , altri burlandoft ir fihcrnendofi 
del nofìro modo di "veflire , altri ci ingiuriauano , 
ÌT malediceuano . Et piacque al Signore , acciò piu 
durajfelanoHra morfificatione , che non f apendo 
trouar la cafa del noftro albergo >andafiimoyn pez 
^0 errando per la Citta , circondati da quella mol- 
titudine .Et finalmente bauendolo pur ritrouato f 
hauendo il padrone comandato che fi chiude [faro le 
porte , per liberarfi da quelli infiliti :fece il popolo 
tre ò quattro "volte tantayiolen^a , che perfora 
entrarono , ne fim'à dieci bore di notte celarono di 
battere alla porta , ir alcuni ancoafcefero fipra 
il tetto ir lo fcoprirono per "Vederci . 'Uoi algen - 
ùVhuomo che ci albergò , non filo rendemmo le 
gratie di buone parole y ma anco di quelle opere che 
da noi fi potea , perche facefiimo"vna predica a tut- 
tala famiglia , ir infieme d molti amici fuoi che fi 

erano 
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erano quiui congregati,^ tutti moflrarono gran 
contento in adirci . 

Dipoi caminandoverfo Fucu , roog/ie di Firàw 
dowo che è Chrifliana , ci wawdò incontro da 
dodici miglia etvna lettiga per miovfo,et dipoiyi- 
cino alla Citta due fuoi nipotini , dicendomi che per 
ogni modo andaffe a ripofarmi in cafa fua,fe ben Fi 
randono fuo marito eraalThora abfente , nell' eser- 
cito . Et gufandomi io per la fretta che haueua di 
far viaggio ,venne ella ftefiafon tutte le fuc dami - 
gelle quafi correndo fino al capo della Città, et ginn 
tomi fc che i fuoi creati che erano perfone honora • 
te, pigliajfero la lettiga perfora, <& la conduce f- 
fero a cafa fua.^Andò fubito il romore per la Città 
ebeveniua Dio ( percioche cofi foglion dire li Getili 
qua do Veggono i nofiri) & invn ijìante fi congregò 
maggior popolo che in Jlnafacama , & per poter- 
mi meglio vedere ìgliflefii nobili pigliarono la let 
tiga di manoalli letùghieri di quefia Signora, et lo- 
ro ftefii la portauano quafi per aria, facendo il re- 
fio della turba grandifiimo Hrepito, (f applaufo. 
^U'vltimo giunti in cafa , <& riceuuti da quella Si- 
gnora con infinite amoreuole^ze , predicammo da 
due bore alei,& alla fua famiglia , altre molte 
gentildonne amiche & parenti, che foprauennero . 

Vanimmo di là l*iflejfa notte, et in fu l'alba arri 
uafiimo à Chitanocchia^doue erauamo afpettati da 
Tacafi,et quafi fubito giugnendo daventi nobili con 
fuoi Jeruitori,inuitati da Dario Chriftiano pervdir • 
( i\il fratello Cofimo predicò loro per fpatio d’vm'ìjo 
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ta con geni fodisfattione di tutti. Il giorno feguente 
io difilla mejja,che per ejjcr la prima che in quegli 
ptefi fi fu celebrata , ci fumo molto confolati , 
dopò le letame , & il Valer nofier , predicai della 
confefiione.^ndammo di poi a vifitar Xibatadono 
thè è in quefle parli comevn I\e t il qual mi fece mol 
te accogliente yif mi diffe che haurebbe a caro che 
la legge di Dio fi dilatale , ma che però nonvoleua 
in ciò far Violenta averuno aggiugnendo in fua Un 
gua,Tegoraxidori>cioè chi fard piùvalente ,vincc- 
rd.'bje molto dopò ci mandò ad ‘multar per il gior- 
no feguente a pranfo fecofil che era vn gran fauo - 
re t ig molto defider abile perla couerfione de'Cen 
tilt , i quali i animano molto , quando Vedono che i 
Vrincipi Signori grandi fanno conto di noi . Tut - 

lauta per efferii giorno feguete Venerdì ci gufam- 
mo di nò poterai andar ne quello ne raltro 9 fe no co 
patto di poterfi afiener dalla carne , la quale a Cbri 
fliani non è lecito in quei due giorni mangiare . Et 
egli rimandò di nuouo a dirci che gli pareua molto 
buona la nofira aflincn^a, iJ per tanto che noi eleg 
ge fiimo il giorno che più ci fofje fiato commodo. Di* 
poi fi cominciorono le prediche ordinarie quattro 
ò cinque il giorno t alle quali talvolta vien tanta tur 
ba per curiofitd divederci che altri fagliono fu cer- 
ti alberi vicini , altri fu tetti, è tanto il numero 

che non folola cafa nofira, mane anco vna gran 
pia^a farebbe capace , 

gf 
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VESTI di pajfati Xibatadono ci fece 
"\>n convito molto fplendidof? regale. 
"Prima ci fè metter eyna tauola peryna 
ame& miei compagni, che erano il fra- 
tello Cofimo , ir Dario nuouo Chrifliano moftran- 
docidi piu tanti fegni d’amoreùole^a che li fuoi 
gentiVhuomini , che erano prefenti , reflauano am- 
mirati . Mi domandò di molte cofe di Europa , & 
ben tre ò quattro "volte replicò , che faria bene ba- 
tter quiytia Chiefa , perche con quella fi accrefceria 
il numero de ’ Chrilhani,& che fe nonvi refiajfe al- 
cun Padre ò fratello, tutto quello che fit face j]e y pre- 
fio fi perderebbe ; ir chiamato a fe Dario gli coiti - 
mife che mi moftraffe tutta la Citta accioche io fce • 
gliejfe il fitto che piùgiudicafii a propofito. il Prin- 
cipe fuo figliuolo già m’baueua fatto intendere il 
medefimo . 

Qui fu prouiden^a di 'HfS.che mincontrafii con 
Yn nipote di 'Hartadono , chegiJ fard otto anni, io 
battezai nel regno di Zamba , e\ fendo egli all’hora 
di otto ò noueanni, &eJfendo che fanno pajfato 
fuo padre parimente Chrifliano fu ammazzato nel- 
la guerra , non yolfe Xibatadono che queflo gioui - 
netto per ejfer di J angue nobile fi partiffe da lui, ma 
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Sii cofetrr.ò l entrata che dalia a f, no padr e, eh e era- : 
fio ottocento pardaosyche faranno ottocento feudi • 
Coflui hauendointefo che io ero capitato in quefie . 
bande y fnbito mi venne a ritrouare , dicedomi che il , 
fuonome era Benedetto , iJ dandomi contraftgni-* 
come io V baue uo batte^ato, 4y come fempre balle- 
tta conuerfato fra Gentili j 4$ mai non biucaintefo <, 
predicai mi dimandò con i fianca che gli dice fi al~.i 
cuna co fa della legge dì Diofil che Co fimo 42" io al - 
temis incominciammo J fare con fuo grande profili 
to <£r guflo-y tal che il giorno mai non fi fcoflaua da 
nri & noflra cafa , 4j bene fpeffo ancoravi refiaus \ 
fin a me^a notte , c Tvdiua di piu con grande at*- 
tendone tutte le prediche che fifaceuano a* Gentili . 
Volfe ancora che fua madre » la quale era molto 
data al culto de Cam$,4j Fotoques idoliyVeniffe fa 
bito con due fuoi fratèllini piccoli, dvdir le predi- 
che, dichiaradole che fe non fi fifoluea di far fi Chri 
fliana non la Voleua piu per madre , nevoleua piu 
Yiuere con lei ; per il che ella fi rifolfe di far fi , 4f 
adejfofi vd inftruendo a quefio effetto . Io algioui* 
netto diedi alcuni grani benedetti, 4$ imaginette % 
del che egli fi rallegrò <& con f olà grandemente. 

il giorno del Corpus Domini fi fece il primo bat 
tefimo,chc in quefle bande ancora fita fatto, divndU 
ci perfone , in cafa del buon Dario, il qual procede 
con tanto feritore in quefio che ha fatto della fua ca 
{afona cafa di Catc cumini^ conciona che riceue tut- 
ti» co fi huomini come donne che vogliono batte * 
zarfiifj 4 li mantiene del fuo fin che finifeono d‘c]fcr 
^ l infimi - 


v* 


t}0 


LETTERA 



inflruttl iy batteva ti. Di più egli fleflo tutto Uff or 
no iy buona parte della notte non fa altro che pre • 
dicar agli altri , ò fcriuer di [uà mano orationi per 
dar a T^eojitijò fi occupa in riceuer quelli che vigo- 
no ad intender VEuangclio , quali egli tutti racco * 
glie con fuanon piccola Jpefa, fecondo il grado di 
ciafcbcduno > in modo che per tutto quel paefe è a* 
mato > iy honorato come padre iy fignor di tutti • 
In queflo tempo fu tanta la frequenta delle pre 
diche, cofi di giorno come di notte , che il pouero 
fratello Cofirno venne ad arroccarli , iy perder afa 
fatto la voce , iy anco cominciò di pura Stracche 
ga a fentirfi indijpofìo , di modo che fù ncccflario , 
che io oltre le prediche mie particolari, che 
ogni dì faccua a' ChriSìiani fovra la 
confefiione iy dottrina Chrijtia^ 
ua,fupplifii ancora 
per lui . 
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COPIA DI VNA DEL PADRE 

Luigi Frocs à’ 1 4. d* Aprile del 1 iscrit- 
ta in Meaco ad altri della Compagnia 
nelhfteltb Giappone quali co- 
nofceuano le genti , Se 
intendeuano la 
lingua. 


uguaglio aV.ByAi tutto il noflroViag 
Si ffò» ài accompagnò il fignorecol buon 
tempo da Funai infino a Fingi y e di là poi 
advn' altro porto detto Vorie per pajfar 
il golfo, donde in-vn giorno giunfimo fin' all’l fole, 
del ibo a for^a di remi , che fono circa cinquanta 
miglia . S'imbarcorno con ejfo noi neU’ifìeffovafcel- 
lo alcuni ladri per ijpia, quali haueuano i compagni 
con dieci barche nafeofli dietro a certa lfola per pi 
gliar la nofira ; ma'vedendo che nella noftravi era - 

[ no foldati armati, con belle parole fi partirono In- 

ficiandoci tutti , mafiime li mercanti, con timorea - 
Jpettando a che doueffe riufeir la co fa. 

Se ben $aco fempre ci baueua promejfo di noan •. 
dar a Xiuaco y tuttauia contra ilyoler di tutti ci con 
dujfe a Famori dell'iftejfo Xiuaco.Quiui ci Vifitò v» 
Chrifliano nojlro hofpite con fuo figlio iS Socat if 
altri , attui (andoci del pericolo in che noi flauamo% 
dicendoci ch'egli ftejfo era fiato career atei quaranta 
giorni folo per hauer difefo le cofe di B ungo , & gli 
cofiò il fatto allùda certi altri mercanti mille & 
ducente fardi di rifo.Tiacquc al Signore che nonyi 
** - li fitto*. 
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fi trouò il Gouernatore , che fetida dubbio ci coglie ì 
ua nella trapola,e ci harcbbe molto mal trattati . Vi 
eravn Locotenete di Oximandono,conyn' altro off 
ciale di Omori.Vofero ogni co fa in terra, et tagliati 
do le funi yvoleuano romper i fardi, & aprire i bo - 
iois ( quali fono certi vafi di terra , in cui fi portano 
cofe da mangiare) con tanto romore etfraca[fo,che 
alcuni moriuano quafi per timore . Tanto piu che il 
ìtofiro hofpitc configliaua , che ci partifiimo Vifieffd 
notte prima che tornajfe Cambaicana, qual era po - 
co dijcojloSPartimmo finalmete,<& pafiamo perori* 
altro luogo pericolofo chiamato Tomo,doue fla Cu- 
buzama,ij per ejferquafi di notte non ciYiddero. 

Gli foldati cheveniuano nella nofira naue pofe - 
yo in ordine le loro armi , per effer quejlo mare in- 
fino a Bigem pieno di Corfali <t 7 pacando per certi 
luoghi di nimici , andauamo a remi occultamente 
per non efferVifli . 

Subito che i Corfali hebbero fl>ia di noi , fi pofero 
in ordine per darci ado fio, & ci ajpettauano nafcofli 
dietro a certe ifolette . Vi erano anco tra quefle fu- 
fle duevafcelh affai grandi di Tfobunaga che anda- 
vano ancor loro corjcggianio. llnofiro padron Sa*> 
cotoletta in ogni modo pigliar porto, cofigli al- 
tri * ma folo il P. Vifitatore per certi buoni rifletti 
fu di contraria opinione . Tal che quanto prima con 
grande difficultd navigammo fino a Sacai • .Accor- 
to fi di noi i Corfali /ubilo ci mandorno appreffo le 
Auc^elc di 'Nobunanga , eh' erano molto grandi; & 
mela in a remivclocifiimamcntc ci feguiuano, an- 
corché 
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forche fo fiero difianti da noi circa fei miglia . Sono 
gid trentaquattro anni cb'iovenni nell'india , ne mi 
ricordo hauerYifio mai yafcello alcuno andar fiye: 
loce per il mare come il noflro,qual non pareua cor 
rejfe,mayolaJfe , per hauer trenta remieri tutti grò 
nani . Con tutti ciò lesele grandi de* fudetti Corfi- 
li , quando erauamogid quafi al porto , ci giuri fero: 
entrammo noi insana barchetta di Hioqui, qual era 
'venuto con molti Chrifliani per f occorrerci , ma i 
■ladriveniuano ado/fo a noi.Volfemo tornar dentro 
al noflroy afe elio, ne ci fu ordine/perciochegid era 
tutto ferrato dyimpauefato per combattere j e cofi 
di nuouo tirammo yerfo terra con gran pericolo 
*vno adoffo all'altro , e finalmente ci jdluammo fen- 
ica portar con noi cofa alcuna . Tornaro i Corfari\a 
combattere il noRro yafcello quafi fin* alla me^a 
nottc\ma per efferyicino a terra,l(ioqui ig altri cit 
tadini andorno per placarli , ma indarno : alla fine 
fu ncceffario dar loro d'accordo centofejfantamila 
caxas, che faranno da centocinquanta feudi * 

La fera dell'ifleffo Venerdì Vene Tuquidono che 
flaua da treta miglia lotano,et anco Quitandono>& 
altri caualieri da diuerfe partali padre diffe la mef 
fa il SabbatoA '7 la Domenica delle palme et benedif 
fe i RgmiymaYi era tanta lagete } cbc manco p'oteua 
flar detro la ter^a partc.L*iJìeJfa Domenica ci par 
timmo per Vocafamd » &aU'yfcire ci ajpettaua in- 
finita gente marauigliandofi della Ratwra del Va- 
, ' dre , e della negre^a del noflro moro . Ci accom- 
pagnorno molti caualieri > prouedendoci di tutte le 
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raualcature neceffarie,et nelviaggio civeniuano iti 
contro molli nobdi.Effendo già Vicini a tacco douc 
fia Yquedat ago dono > ci riceuerono con gran folen - 
nitdyperciòche non foló tutti i Cittadini /lattano in 
ordine con rofe , ir rami nelle mani , per ejjer il di 
delle palme yma ancofpargeuano rofe, e fiori, ir al- 
treverdure per terra donde haueuamo a pa farei 
Andando più oltre "vi erano le firade apparate di 
clcuni biubus , con i fuoi tatamis che fono pani di fit- 
ta di Varij colori a f figurati . Qui rivenne incontrò 
Yquedatagodono conia fua donna & altre fignoré 
gentildonne di Vacai, e del fiuo figlio . Giorni allò 
albergo rifu f atto vn gran banchetto , ir poi ci par- 
timmo.Y qicedatagadono con la fua gente ci accorto* 
fognò fin* al fiume , e Voleua venire più innanzi fé 
noi l’kauefiimo penne ffo. 

incontro a Sanga,a piè della fortezza di Y morii 
ti affettano. "Pelagio, Lucia fua moglie , il figlio , là 
nuora , il nipote e tutta la gente di Sanga , ma per 
tjfergid tardi non ri ftarno fermati > & per firada 
fempre trouammo cofe da mangiare preparate dà 
quei buoni Chrifliani.Voco di poi rivenne incontrò 
J ; il P. Organi ino con alcuni Ticuus Giappone fi, e tur- 
i ti infieme giunfemo a Cayama y doUe ci afpettaud 
gran moltitudine di Chrifìiani ; ir hauendo prima 
vifitata la croce ir la Chiefa il buon Giorgio .A feri 
gi ir Giouannì ci albergarono con tanta carità, chi 
dir non fi potrebbe . 

lidi feguente dopo la meffa ci pofimo inviaggò 
Verfo Tacaceuqui,iX giorni al fiume, qvjui erano al 
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tu ni nobili co le barche per pajfarci loro ftefii all* al 
tra riua-ydoue ci afpcttaua infinita gente, a piedi ij 
a cauaUot cofi caminado tuttavia incontrammo 
piu gente . Quirenne ancora il P. Gregorio , il 
fratello Diego Verter a, con i qualvvene Tariemon 
4 ir donarmi fuo figlio, Vna fola cofa diflurbò alqua 
to la noflra allegrezza , <ÙT fu che il Giouedi forno 
gionfe nel Meaco T^obunanga con mille buomini 
a cauallo per celebrar certe lorofefte . Bifognò che 
fubitogli andaffero incontro i fuoi Gunixus,cioè Si- 
mone , Giouanni , Tugiu , Mogo^a, V condono , 
con tutta la lor Compagnia » i quali fattagli la debi- 
ta riuerenZa>ritomarono da noi, Occorfe il Vener- 
dì fantovna cofa di grande edificatene, & fù che ha 
uendo Sangano tygotambe odono giocato alcune 
tolte pubicamente ,il V, Organinogli diedetna pe 
rùtenza pubica per ridurlo,ordinandogli, che quel 
la fera f ace fj'eyna dif ciplina innanzi al fantifiima 
facr amento, la quale cglihumilmentcfcce in preferì 
tia di fuo padre et madre f di tutti fuoi parenti 4$ fer 
nitori , e di tanta getcvenuta da Voac'hMino, lama 
xirOiCetmoquuni 4j Cauacbi, fiondo con molta dina 
tione,e lagrime inginocchiom,infin che i Vadri dif- 
fero il Deprofundit tutto cantando : perfeuerù an- 
co inginoochiato fin che fi diffe tutto T officio , e die- 
de quaranta Fardi di rifo per i poueri,e tutti reflor 
no molto edificati di tal' atto* 

Il Giouedi fanto fi commumcd gran gente, 4$ an 
co il giorno di Vafqua,ma perla penuria di confef- ’ 
fori non fi è potuto fodis far a tutti. Vennero molti » 
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'e nobili, e d’ogrii forte ài diuerft luoghi pervdirgH 
cffìcii della Settimana finta . Il Sabbato finto alla 
mejfa, fi fonorno gli organi , il che diede allegre 3;- 
X* & $ ran Motriglia a tutti , per effer in quelli 
pie fi co fa nuoui . La Domenica di Befurrettione fi 
fè ti più bella procefiione di quante n'ho vifle mai 
nel Giappone. Dicono chevi erano da quindicimila 
: Cbrifliani y oltre li Gentili che fiauano avedere.^Al 
la crocevi’ flauano dodici armati con arme bianche 
Splendidi fiime, £r venticinque giouartettivefliti <£* 
Angeli con quadri in mano : Vi era Vn cataletto , 
onero feretro bellifiimo portato da quattro nobili: 
'Vi erano quadri bellifiimiad oglio a modo di ften- 
dardicon moltifiime lanterne lauoratein diuerfi 
modi . llV. Vi filatore portaua il reliquiario col 
legno della fantifiima Croce fotto al baldachino . T 
Tadri con piuiali , piancte Vtonicelle . Lafcio mol- 
te cofe degne di raccontare,per non effer troppo fa* 
flidiofo . Oquudono fe bene in altre cofe fi era mo- 
strato fplcndidoy Vifiefjo giorno fi moftròjplendidif- 
ftmóy e non folofevn pranfo molto honorato a tutti 
‘fio?, ma anco a tutti liforeflieri , dando loro dopo il 
pranfo molti trattenimenti di giuochi conforme al - 
Tufo del paefe . Tqoi lifieffo dì , benché fui tardo 
fiamo andati alMeaco avifitar'Hobunanga , ma 
molto beìi accompagnati. . w * 

il Lmedivenne tanta gente a cafa nofira pervi 
aderii noftro moretto , che perla moltitudine non 
mancamo alcune riffe . Sapendo quefio 'blobunan- 
ga ordinò che fi menaffe daini-, & cosili P. Orgiti z 


DEL GIAPPONE 


137 


tino Ce lo menò, Si rife molto incederlo , lo feffo- 
giure dalla Centura in sii } credendofi che il colóre 
tionfojfe naturale, ma artificio fo , Lovolfcro anco 
federe i fuoi figli, et il nipote,facendo di lui granfe» 
fla: ijvn fuo nipote capitano di Of acagli donò die - 
cimila caxas . 

^tlbergaua 'Hobunanga vicino a noi in Vn tetri: 
pio,ò monafilerio , per dir così , divn certo idolo , ò 
V agodo, donde haueua fi cacciatoi fuoi Cacir'uàfaccr 
doti, «4ndà avifitarlo il V,P'ifitatore,& andò Jèco 
il Vergatino & io, il Vadre gli prefentòvna fedia 
divelluto indorata alcune braccia di velluto cremi - 
fino,&vnvafo di crifilallo, Blceuetteil Vadre mol 
to cortefemste , merauigliadoft affai della fua gran- 
de (ìatura,Si trattenne con noi molto,rjgionando di 
diuerfie cofe:<& accorto fi che il Vadre fiaua indifipo 
fio, parlò feco della fua c ornale feerica con grande 
ardore , Effcndo gid partito il Vadre mi fè richia- 
mare col fratello Lorenzo, et mandò al Vadre die- 
ci oche filuefiìre,cluo nonviddi mai le maggiori , 4$ 
filìboragli erano fiate mandate dal I{e di Bando; 
diede con quello gran mer auiglia a tutti , per efifer 
co fa infolita.Vartcndoci dilà,andammoaVÌfitaril 
fuo figlio maggiore, et anco Muradono.Fii il Vadre 
ricceuuto ancor quiuicon grandi amoreuolez^e, ita 
tanto ciré al fratello Lorenzo , che portò la nuoua 
gli donò due defili di feto molto buone , 4 ir per non 
effer più prolijfo non dirò altro del nofilro viaggi q, 

. La prima fefila che ba fatto Iflabunanga , è fiata 
in Jf^uquima } e fi cbi^maSatiguiie^o, efftale,Fe 
: 'mettere 
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mettere inyna pia^a tante canne molto tughe, do- 
de pedeuano molte belleycfli ricche, e molti drappi 
con oro chey erigono dalla C\na,i3 altri di damafco, 
dato fuoco alle canne correuanoyeloceméte tra 
il fuoco e fumo,equeflofudi grande fpefa , e fecon* 
do mi dicono fu fpefo da fejfantamila feudi, perciò - 
che oltre gli altri ornamenti dei caualieri ch'erano 
da cìnqueceto tutti baroni, gli flefii caualli haueuct- 
no anco li piedi indorati ,i$ alcuni in luogodi ferri 
haueuano come certe fole di feta cremifina . stdcf- 
fofi mettono in ordine altri giuochi nel Meaco fu- 
periore che dicono a Dadaici:fard la cofa più J lupe - 
da ch'egli habbia mai fatto, & con queSìo pretende 
dilatar lafamafua per tutto il módo.Ha chiamata 
a quefli giuochi i fuoi figli , tutti gli Baroni fuoi fud- 
diti,e tutti li Vrincipi amici, e confederati « Tutta la 
feflain ciò confifie^che ogni Barone habbia da com- 
parire piu pompofamete che fia pofiibile,et nelli ca 
ualleria,& nelle liuree. Ha fatto intendere a tutti 
che ciafcuno fpenda almeno due ychimais d* oro, che 
fono trecento fcudi>altrimenti che refti in cafa fua$ 
Tal chei Tom ancor mediocri fpedono non folo cin 
que 0 fei,madieci>qumdici,<&yentiychimais doro* 
Xibatadono gionfe Taltr'hieri con diecimila huo- 
mini.Hitriyenne aVifitar Ttybunanga &gli donò 
trenta ychimais d'oro,igf tredougus di chanoia, 
'mille taeis . Dicono che fpefe intuito trenta taeis % 

trafe li fuoi & ilyiaggio che fono da quaranta • 

0 cinnuemiU feudi- r frJpl A/fp/,m fì'xtpfìi tuttn Ai puf— 
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V condono fi ha fatto fette forte divefle,e T^ghu* 
nanga gli ha dette molte parole amoreuoli lo dado- 
loè il meiefimo ha fatto ad Yquetan • L'^qu- 
eié, mena cinquanta Staffieri tuttivefliti di brocca- 
to de la Cina . Secondo ti dice Vcondoj B&i^a & al 
tri , fi fpende per quefla feflà piu di centomila taeis 
thè fono centocinquantamila feudi d'oro & cofloro 
fanno il tuttOi il campo ègjid tutto fpianato.La gen 
te cheviene da diuerfi regni è tanta che pare "Tenga 
à guadagnar il giubileo ; Han ordinato che le donne 
Itiano feparate da gli huomini , acciò nonvi [ucce* 
da qualche di furbo 9 (J perche domarti che fard il 
gabbato in albis fi fard queflo giuoco adejfo non fi 
parla d'altro . Tjonsò fe mi fard conceffo che iova- 
da a "vedere, per poterlo poi fcriuere ; 

Il Bon^o che teniamo in cafa è dottifiimo nelle 
focheggi. Ancora non ha piena notitia delle cofe nò 
flrci propóne molti dubbij , a quali fempre il Vadre 
Vifitatore fodisfd a pieno. Se Dio ?s(. Signore lo foc 
torrerd con la fua gratta j far dvn huomo raroi 

Quelli che flauano per omaggio in poter di To • 
tjiiiquiro capitano, poco fa fono fuggiti, dal che pen- 
diamo che Y uquida di notio fi pacificherà con Mori • 

. Tra gli capitani di SacaVno è nipote dj T(gbu- 
nànga quaVèmoltoVàlorofo , ma èvrialtro'Hcro- 
ttei quefìi giorni paffaiivoledo punir dua delinquch 
ti tornado che foffero legati in certo loco con mani , 
è piedi, (5" egliflefjo montato fopraVn cauallo indo- 
mito, dal mede fimo cauallo lifè con demi sbranare » 
lacerare, ixingua verme con quindicimila huomini 

a foccor - 
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a [occórrer co vettouaglia la fortezza Taeatettgln 
nel regno diTomi,ey>olcdoli impedire T^obunanga* 
thè era andato a caccia y nonfu a tepo.'Non fofeV . 
Bc bauerd faputo due cofe che Vanno pjffato.La 
prima fu che per afiicurarfuo figlio Caxe nel regno 
di ixe doue erano molti baroni , de' quali dubitaua, 
{ che vn giorno [egli ribeUajfero ; fmulado di andar a 
* 1 yifitar il figlio ordinò fecretaméte a i capitani de'fol 
\\ dati che flauano per tutto il regnovn tratto da mae 
flro‘ y iS fè ch'in\nifte[Jo giorno foffero ammazzati 


I 


3 


w ^ o * V. 

\ ' trenta fei baroni i piu principali, & con queflplaf ciò 
V il figlio libero d'ogni fofpetto {? padron del tutto . 

« /* V • SS • ■ • « 
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L'altra fù che [pianò tutte le fortezze del regno 
di T amato wcife tutti li capitani di quelle per fojpet 
ti di poca fedeltà, foggiogò quella tato celebre acca r 
demia di Tonomine, & acciò che il regno di T amati 
Viueffepiù quieto lo diede a Ceucceuidono : pepti- 
che queflo lo defideraua tutto il popolo.Ma perche 
coftui non ha figli , dicono che gli daranno de fuou 
Vrego F. Sfacci partecipi di quefla i noflri , che 
fono in Funai, Vfuqui,iu, 'hjoccu, & altri che flan- 
no nelximo , acciò [appiano mona delV.Vifitato * 
re, che non ho tempo di feriuere a tutti . 

• Della fetta di Tfybunanga harei molto da dire 9 
ma diro f dio queflo con breuitd , Certifico V.R^cke 
eccettuado le cofe di Europa, maihoyifto cofa fimi» 
" ianarc \{na gran piazza alla campagna che 


fi j\ k-FtjpM ... ... 

i I farebbe come tre\>oltee me%apia%za'Nagona,con 
*#.j lafuast ^ ^ 


■ j la fua sbarra come per gioflrare , Vi furono molte 
ftazCyò padiglioni per diuerfì, e quiiii tutti li baroni 
- , v ' per 
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per ordine con le loro liuree. Vene ’Hobumnga con 
J“P e ™° a PP arat0 >egran fiufìo. Trefedcuano alca 
hi beUifiimi & yelocifiimi caualli molto ben ornati, 
tutti menati a mano: apprejjbyeniua lafedia di Vcl 
luto cbe'l padre gli diede, portata daquattro perfi- 
ne in fpallaevcnma fico gran numero di fìaffieriyc- 
Jtm con mille inuemioni , & gli altri poi a mano a 
mano per ordme.Furono poi fitti mille giuochi, gio- 
Jtre, ò fcaramuccie, onero torniamenti, come Svo- 
gliamo chiamare . Ma J^obunanga aua,n^ò tutti, fi 
nella delirerà dell' armeggiare come nel garbo, c 
leggiadria» Durò la fetta fin allo quattro bore dopo 
tnc^o giorno . ’Honvi potrei mai raccontare le rie - 
cbe^e,liuree,&l'altre cofe chevi furono , perche 
tolto t broccati , avelluti, che qui non fono fi belli, 
carnei no fin, tutto il refio era beUifiimo. Vfciua- 
njAtel giuoco tanti per parte, quando dodici, quan- 
do piu, quando meno , # verfo il fine tutti infieme 
a campo aperto » ^ccrefceua la bellezza lo fblcn - 
dor dellevtfti pere òffe dai raggi del Sole: <£r acciò 
nonreftajje lafedia ozio fa nel me^o del giuoco. 
Wobunanga per mutarvefii & hfegne con grande 
tnaefla fmontato da cauallo ft^ofe a feder in effa^e 
di nuouo anco alfine della f e fi a . Di ciò li Chriftiani 
riceuerono grande allegrezza per effer venuta di 
fi lontan paefein fi buone mamànvna fi bella occa - 
Jtone : mafiime cffendoquiui tanta geme di tanti 
diuerfi regni , che per tutto fi ragionerà del fauore # 
che 'Kpbunanga dimofira a'Chrittiani , & panico - L 
larmentea* noflri: 

- J ' HÌtr 
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H ieri il fio figlio fecondo genito, detto 


dono giouane di grande ejpettatione, venne aycde- 
- re il V.Vifitatore>al quale fe tale fmerentia che fa 

reua Cbrijìiano yecchio . Il Vadre egli andò incotf 
\ì tro ym pe^o fuor a di cafa . T^on ho Vitto ancora 
Ij perfona piu cortefe di lui eccetto Saqumadono , e 
* ' dice cbevuol ejferc Chrijliano.Dio T^S.lo il- 

lumini, e confermi nelfuo fanto propo 


ga verfo ufn^accbijama » 
Domani partirà il 
T.Vifttatore, 

.LI*. « VISTI.*! : 
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E RC H E fard pofiibile che il P. 
Vifttatore, qual' è nel Meaco , non 
"venga a tempo che poffa fcriuere 
per quefìo nauilio che parte ,ragua 
glierò io in quefla la T.V. dello Ila. 

* to della Compagnia , ir de' Tadri 
& fratelli che in quefìo regno di Bungo rifedono,& 
di quanto Dio Signor ? soffro s'è degnato operare ! 


P. Vifitator'e partì per Meaco, donde l*afpettiamo 
ogni dì . lo,fe ben andauo [eco per accompagnarlo 
fino al Meaco , come ho fatto per tutte le altre par 
ti del Giappone, tuttauia per la molta inflantia che 
gli fece il t{e Francefco che io uflafii qui con lui,pa 
rendogli che gli potrei ejfer di qualche folleuamen - \ 

to ne i molti trattagli, guerre et ribellioni che patina 4 

da fuoi j con i quali Dio Signor 'Ffoflro Vha "voluto 
prouare dopo che fife Chrifìiano, non potè il T.Vi 
filatore negarlo, per il grande obligo , che tutti gli 9 
babbiamo , nonfolo per quel che ha fatto dopo che , 
è C brifliano, ma anco per quel che fece e [fendo get% \ 

~ \ , • tue ; 


del P. Francefco Cabrai Superiore di quei 
della Compagnia di Giesù nel Giap* 


ponedelii if. di Settembre 
l j 8 1 • ai Generale di dee 
la Compagnia. 





per me^o loro in queRi quattro me fi dopo che il 
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tile ) perche dopo Dio egli fu il piu efficace me^o di 
tutti per la conuerfione del Giappone, come V* P. 
baucrd già intefo, 

H abbiamo in quefio regnovn Collegio ijvna Ca 
fa di probatione > Ù" due refidentie , oltre le altre 
Chicfiole che fono per li villaggi raccomandate ad 
alcuni Chrifliani . il Collegio fià nella Città di Fu- 
nai capo di queflo regno , doue da due me fi in qua 
ha cominciato à far re fidenti il Prencipe, il quale 
già tiene in mano tutto il gouerno del regno . Sonò 
in quefio Collegio dieci della C ompagnia , cioè tre 
Vadri yVno de' quali è maeftro della lingua latina , 
il reflo fono fratelli, vno Coadiutore &gli altri feo 
lari . Óltre le lettioni del latino ve ne fono anco - 
ra ogni dì altre della lingua Giappone fe : per il che 
flà infieme con loro il fratello 'Paolo Già p pori e f e, 
huomo celebre nella lingua tffrafi di quella, ij che 
grandemente aiuta qusfia Chrifiianitd nella inter • 
j pretatione de' libri: & defideriamo tìttti che Dia 
' 'Noftrogli dia vita per alcuni anni , perche 

pajfagiàgli fettanta , ma con tfifer di tanta età,gran 
demente ci edifica l'bumiltà jua & le altre Virtù» 
Ha quefla Città molte Terre circonuicine , delle 
quali hàno cura quei del Collegio , coft circa la con • 
uerfione de' Gentili, come nella Dottrina de* Chri* 
lìiani : il numero de quali in tutto il Giappone feri * 
uerà a V. P. il Padre l'ifitatore. Quelli che di nuo 
uo fi fono coucrtiti qui dopo la fua andata al Mea - 
tOy faranno circa quattrocento, non già perche mol 
io più non fiano ben difpofti,e defiderino ricevere il 
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Santo battefimo , ma per mancamento di chi li pofft 
catecbi^are : perche non habbiamo qui altro Cate - 
chifla che il fratello *Aluaro Diagli quale ha mol- 
te altre occupazioni , per il che non può andar per 
leXerre catechizando fe non qualche poco. Il re fio 
dei fratelli le Domeniche & felle, che non hanno 
Unioni, vanno per le terre à due d due infegnando 

aiutando i Chrijìiani . 

Lacafadi probazione è nella Citta di Vfuqui , 
lontano fette leghe da Funai , nella quale fonoven • 
ti della Compagnia , cioè tre facerdoti , & il re fio 
fratelli nouitij , dieci de ’ quali fono Ciapponefi , e 
gli altri V or tughe fi , c tutti per la Dio gratia pro- 
cedono bene,& danno moflra , che potranno aiutar 
molto la noflrti (Compagnia in quefli regni. lo anco- 
ra fio quiui la maggior parte del tempo , per cffer 
luogo doue rificdeil I{e Francefco , il cu\fauore & 
efempio di vita aiuta grandemente alla conuerfio- 
ne,<& le perfine che fi conuprtono % fono di maggior 
qualità. Quefli quattro me fi che il Tadre Vota- 
tore è flato nel Meaco , fi fono battenti qui circa 
trecento , tra li quali oltre altri nobili, furono due 
pèrfonaggi li più celebri di qqeflo regno , Vvno fù 
Vfquindono, quale èvno de maggiori Signori di 
Lungo , dalla cui conuerfìone ridonderà con la di- 
urna gratia che fi conuertiranno molte migliaia di 
anime à lui fuddite 5 alle quali fi per mancamento 
di chi Vinfegni , fi anco per altri impedimenti filtra - 
deffo non fi può attendere : V altro ù il più principal 
LÓzo di queflo regno, la cui dignità era di Fuyn,che 

è come 
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è come tra noi sArciuefcouo . Queflo era il maeflro 
della Bigina , e di tutte le fue figliuole & figliuoli, 
maeflro di tutte le cerimonie del Talamo : i? 
perciò haueua molte entrate , era molto Rima- 
to da tutti li Signori del regno, fi per la fua dignità , 
tome per le fue lettere, Queflo fi moffe àyolerfenr . 
tir la predica più per curio fitd , che per conuertir- 
fr,<!fcofi mi mandò prima a dire che egli per inten 
dere che V fuquindono & altri nobili Gentili inco - 
minciauano a fentir la predica, egli ancora baureb 
he caro di fentirla , non già per effer Chrifìiano, ma 
per intendere le cofe di Dio , & la differenza che 
Vera tra quelle le leggi del Giappone. V enne, 

j enti , ir dopo le due prime prediche (hauendo prò? 
pofìi alcuni dubbi j) diffe pubicamente che infin'a* 
deffo nel Giappone non s'era trouata la 'verità , ($ 
che la legge di Dio era lacera , che egli ’voleua 
finire di vdir tutte le prediche, ma con tutto ciò non 
fi farebbe Chrifìiano, fi per effer già moltoveccbio , 
fi anco per altri impedimenti che hauea . Ma io con 
tutte quesle conditioni gli perfuadeuo a finire di 
fentir la dottrina , ancorché non f offe per altro che 
per faper cofe nuoug , benché io già confidauo che 
Dio Signor 7<lpflro lo haurebbe illuminato , perche 
naturalmente era fempre flato huomo da bene, fe- 
condo che il Re m hauea detto , il quale grandemen 
te fene rallegrò, bauedo più ffcran^a della fua con - 
uerfione che io . Finalmente finì d'udire ,i$ reflà 
con chiara cognitione che la legge di Dio era lace- 
ra che in quella fola poteuano faluarfi ? ma dal- 
■ • . ■ > V altro 
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l'altro canto oltre le altre tentationi che il demo* 
nio li metteua,yna erayehemente,cioc che fefifa *? 
ceuà Chrifiiano, perdcua l'honore & opinione che 
tutti teneuano diluì , & infieme l'entrata fi che, 
non fi fapeua rifoluere,& cofi mi mandò a dire 
che egli ancorché fommamente deftderaua d ejjer 

S Chrifiiano pér quello che hauea ime fo nelle predi- 

che tuttauia non poteua così preflo battegarfi con 
y Vfuquindono & altri nobili per qualche inconue • 
niente cheyedeua , <& che ci yoleua penfar meglioi 
& di poi' ‘veder ebbe quel che potè ffe far ed 0 ne dier 
di fubito ragguaglio al il quale, come deftdera- 

ua tanto, ò più di me quefta conuerftone ,gli mandò 
adire perii mede fimo V fuquindono , <& peryn al- 
tro, parente deWiflejfo Fuyn , che hauea intefo co* 
me egli hauea ydito i? ccnofciuta la yerita dcll4 
legge di Dio, <ir che molto fi marauigliaua dun 
buomo cofi prudente 4 j di tanta filma , che yolejfe 
in cofa di tanta importanza come la fua falute» far 
cafo di quello che direbbono li Gentili ciechi , ÌT 
ignoranti -, ij che gli baflaua per fua difcolpayede - 
re che anco lui era Chrifiiano Con la qual amba - 
f 'data fi rifolfe , £7 mandò a dire al che il giorno 

feguente andarebbe alla Chiefa per battegarfi * ^ 
fi grande il contento del I\e ydendo queflo , che fu- 
bitavenne d cafa noflra,e mi dijfe che fifacejfe tut- 
to l'bonor pofiibde nel batte fimo di Fuyn che egli 
Jìimaua più quella fola conuerftone che della mitd 
del fuo regno, percioche con queflo reflauanoli 

Bonzi & Gemili tuttUonuinti , la. legge di Dio 

l ^ 1 mnal- 
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irmal%ata;percioche oltre Veffer co/lui capo di tut- 
ti li Botici del regno , era ancorali primo letterato 
42 intelligente nelle leggi del Giappone , 42 col fuo 
battefimo fenz* altra predica reflauano tutte confu- 
tate. Si batterò 42 fubito'vfcì dalmonafleroche 
teneua , 42 rinontiò Ventrata di quello in mano del 
Vrencipe che adeffogouema, lafciando linfegna di 
Bonzo, 42 refendo fi come laico . Sin'adejjò mofìra 
hauer grande intelligenza nelle cofe della fede , 42 
non perde mejja , ne predica li giorni difefta42 
Domeniche } ancor a che haliti lontano, et fia huomo 
di fettanta anni : 7s (on parla d'altro che della gra- 
fia che Dio Signor Ì{ofiro gli ha fatta con illumi- 
narlo , 42 dargli Vita fin a quello tempo •Da fua 
conuerfione ha dato grande ammiratone d tutti li 
Gentili 42 Bonzi di questo regno , e restano tutti 
con Vale molto baffe , 42 per qualche tempo non fi 
parlaua d'altro , 42 diceuano che era impofiibile 
che la legge di Dio nonfojfe qualche gran co fa, poi- 
ché perfone filmili V abbracciano, lafciando quel- 
le del Giappone . Sta quefta cafa di rfuqui circon- 
data di molte terre, nelle quali gid fono molti Chri 
fiumi, ma molto più è il numero de'Gentili, i quali 
fiano affettando che arriui il fuo tempo che finrada 
loro d predicare, percioche come quefìi ftanno più 
appreffo all{e, hanno molto manco àifficidtdnel 
battezarfi , ma tanto per mancamento de* predica- 
tori , quanto per i tumulti delle guerre del regno 
non fi può dar aiuto d tanti . 

Quattro leghe lontano da Vfnqui è la refidenza 
' • - ... di'Noccù, 
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di 'Ngccù, doue jldyn Vadre con yn fratello Giap- 
pone fe et due altri giouani ancora Giapponefi, qua- 
li, fe bene non fono fratelli della Compagnia, feruo- 
no però nella Chiefa [per andò effere riceuuti . Ma- 
tterà quefla refidengatre leghe all'intorno circa 
quindicimila anime , tremila delle quali fono gii 
Chrifliam $ ha yna molto bella Chiefa capace fe- 
rendo la terra , la quale fece yn Chrifliano nobile 
€ oii aiut0 fri™™ dtri « Il re fio di quejli quindici- 
mila Gentili defidtrano ejfer Cbriftiani , & afpet - 
4anocbe arriui Vhora dì ejfer catechisti, imperò 
che il fratello non può predicare d tutti infieme.per 
tjfer. diuifi in diuerfiyillaggi.Quefta terra è fogget - 
la d Quiotandono genero del I{e , maritato con la 
'Principe jfa fua figliuola , il quale fono tré anni che 
fi batterò , 42 lei è yn J armo e mes , ma come 
{tanno lontano , 42 non pojfono ejfer bene ammae- 
strati , andauano alquanto freddi, fin che da due ò 
tre me fi in qud,ejfendofi hauuta più. cura di loro, 42 
andadofi fpeffò cofi di qud,come dal Collegio di Fu- 
mia predicar, fi fono ribaldati Vyno 42 l'altro, di 
modo che firifolfero di far tutti i fuoiyajfalli Cbri- 
fiiani, che fono molti , come in effetto fene fono gid 
fatti gran numero . Tutti due fi fono gid confejfati 
due volte, 42 mi diceua la Trincipeffa che gid co- 
mitidaiu. ad ejfer Chrijliana , 42 ad intendere le 
eofe di Dio, 42 che gf mere [cena di quato tempo era 
fiata cieca 42 fen\a conofcens delyero Creatore 
del mondo , Hanno fatto adejfovna Chiefa, & fan- 
no grande ijlart^a per bauerevn Vadre thè rifieda 
i ; K 3 * in quella. 
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in quella, mi per adeffobauer anno patienp^à'. Si 
-procurerà, perocbe di quefta Cafa di Vfùqui £r del 
Collegio di Funai , che Ha più apprejjo fieno ffrcffo 
Vifitati • Saranno fatti in quefta reftden'^a di'U^c- 
eh cinquecento CbriHiani * gli altri affrettano 
d' effer catechisti, imperoche come fono f oggetti a 
Quiotandonó , qual rifiede cinque ò fei leghe Ionia • 
no,tutti hanno caro di effer Chrifliani . il Padre & 
il fratello di quefta reftdéns fanno quiuigranfen* 
uitió a Dio Signor 7<loftro ffi nell ammaeftr aménto 
de' già fatti ChriHiani , come anco nella conuerfto* 
ne di Gentili. 

La feconda re fidenti è in Yu,che èvnavaUeM 
cinque ò fei miglia circondata di montagne , & no* 
vi fi può entrar fe non da tre bande per pàfii cofifòt 
ti, e fretti che Venti huommi baHano a difender t 
Ventrata . Saranno in quefta valle circa ottomila a - 
nime , tutte fog^ette a quattro caprino de ’ quali 
Vanno paffuto fife Chriftiano conifuoi -, che faran- 
no da duemila , & per effer quefto luogo cofi forte 

porta per Co^u , <& Frità , luoghi ne’ quali fcr 
no più di trenta , ò quarantamila anime * hà défilé * 
rato il Re che vi fi metteffe vn Padre Con qualche 
v fratello Giappone fe predicatore , acciocbe a poco d 
poco s'andaffero conuertendo gli altri tre capi i'che 
vi reflauano , per poter poi entrar a Co^« » i3t 
Frità, col fauore & aiuto che il Re darebbe . Impe* 
roche ,fe ben egli non ha il gouerno del regno 
fuo figliuolo i tuttauia gli hanno tanto rifletto che 
col fauorfuo può far molto . Ver il cheti V* Vifita* 

tort 
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tote prima di parùrfi per Meaco lafciò in quella 
Valle vn Taire 42 vn fratello Oiapponefe : ma ef- 
fendo che quelli tre capi che reflauano , erano mol- 
to dinoti delli Idoli Camis 42 Fotoques , 4$ fapeua- 
noche quelli che gouernauano il regno , cioè la I{e ■- 
gin a vecchia madre delTrencipe,gid ripudiata per 
non volerft batte^are , erano nimicifiimi della leg- 
ge di Dio , {ferialmente la Bigina , quale nell' odio 
42 per fe emione c'ha fatto coft a noi , come alla leg- 
ge di Dio , è Vrt altra Ie^abel , non folo non v'era 
adito a nejfuno di quelli, ma dauano non picciolo di- 
flurbo a quelli che già erano batte^ati • Et fornen- 
domi queflo il Tadre che fla in quella refiden’ga, io 
ragguagliai il Bg , per vedere qual modo fi potreb- 
be tenere , perche quelli fojfero Cbfifliani ; il quah 
per il ^ elo che ha dcWaccrefcimento della legge di 
Diotfcrijje fubito a quei tre capi, pregandoli che per 
foli fei giorni volejfero ragunarfi afentir la predir 
ca,42 fe non cono fceffero chiaramente quanto la 
legge di Dio fuperaua quella del Giappone, che ne f- 
funo di loro fi faceffe Chrifliano , perche egli voler 
ua che nejfuno fi facejfe Chrifliano fe prima chiara- 
mente non intendere , che folo nella legge di Dio fi 
poteua faluare. "Hpn potendo coft oro far altro > aCr 
cettorno il partito ,.42 l'ifleffo giorno che venne la 
tifboftami mandò a chiamar il Bg , 42 mi differite 
fe ben quiui foffero il Tadre 42 fratello, tuttauia 
per farne più conto che iofubitovi andafii 42 menaf 
fi meco il fratello Vincenzo , che predica meglio 42^ 
più fa delle leggi 42 cofe del Giappone hauendo egli 
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aitanti d’entrar nella Compagnia fiudiato molto iti 
quelle, perche egli fperauain Dio che tutti fi fo- 
rtino Cbrifiiani , & dandomi yn fuo gentilhuomo 
- per mia compagnia, parente d' alcuni di quelli diYù, 
ci partimmo d'V fuejui, if? andammo ad alloggiare a 
Funai, otto leghe lontano da Yù,& fe bene ci affati- 
cammo affai acciò la cofa foffe fecreta , nondimeno 
gii la Ie^abel & Gouerriatori la fapeuano,& fubi- 
to fi congregorno in configlio per impedire non folo 
che quelli diYù non fi face fiero Chrifiiani , ma anco 
per poter peruertire quelli che ter ano fatti,perche 
dicono » che la legge di Dio è la total rouina de' ^ e - 
gni,& che per ejferfi fatto Chrifìiano ilRgFracefco 
fu rotto nella guerra di Fiongoa,et perdette cinque 
regni che prima poffedeua, &cei. ma io lafciaifarc 
i loro configli , con la maggior fretta che potei, 
prima che efii fi ri folue fiero andai d Yu,& piacque 
d Dio 'Hpflro Signore che prima di tornarmene, bat 
lezai tutti tre quei capi, & di piùyenti altri nobili 
loro parenti , refiando tutti gli altri , che faranno 
da fei ò fettemila diffofii per andar di poi d poco d 
poco fentendo la dottrina EuangeUca dal fratello 
Mattia Giappone fe , & battezindofi da quel Pa- 
dre ; & effendo che tutti fono f oggetti & yaffalli di 
quei tre capi, nonyi fard difficultà', & pochi giorni 
fono cfie quel Padre mi ha ferino che n’hauea gid 
.battezzati trecento , ò più , & inbrèue tempo fi fa - 
rebbono battezzati tutti , fe non foffe fucceduto, che 
y il Vrencipe era per Ondar alla guerra , <£T efii infic- 

ine con lui , ma qttefiigid fono certi, & fu gran [or- 
• * A * f j. te con- 
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te conchiudere preflo il battefimo , nel che io dubi - 
Uuo'yimperoche,fe bene efii lo dimandauano ifj ha- 
ueuano già finita la dottrina y fìauo per differirlo , 
parendomi che fi faceuano Chrifìiani più per amor 
del F{e,ché per l'intelligenza che hauejfero delle co - 
fé della fede , ancorché il fratello Vincenzo mi di- 
fetta che le intendeuano molto bene, ma mi fu fatto 
tanta ifìanza fi dal Vadre & fratello noflro , co- 
• me anco da quelli che erano già Chrifìiani , dubi- 
tando non fopraueniffe qualche difhirbo i che io mi 
rifolfidi battezarli : & pare che que fio f offe da 
Dio , impcroche fubito il giorno feguente arriuà 
Vn* ordine dal Vrencipe & Góuematori del Rggno, 
che neffunó de* nobili fiif ace ffe Chrifliàno,ma che fo • 
lo (atte foche fitto padre trattaUà di quefio) fi po- 
tefie balzare la gente bafia, Gli fu rifrofioche 
V ordine era venuto tardi , perche tutti già erano 
fatti Chrifìiani . Hora Vedendo che per quefia via 
no reflaua altro che fare, ordinorono i minijlri del 
demonio che fi mandafie à dire, che fe bene erangid 
Chrifiianiynon perciò la feia fiero di far lefefie,d che* 
erano tenuti ógni anno, ad vn certo tempio d y un ido- 
lo Camis che vi è di gran concorfo di pellegrini ; 
ma dando fi quefio ordine ad vn nobile Gentile , ri - 
frofe ài Vrencipe , Signore Voflra ^Itez^a non 
mandi tal’ ordine per due cagioni , la prima perche * 
come V ofira ^Alttzga *d i e tante ‘Volte ha vifìo > t 
Chrifìiani fono tanto confanti nelle còfe della lor 
legge, che mólti perdono la robba & la vita prima 
thè fare contea (Ugnella è la ónde è chiaro che ri- 
•< ... ..." ' k fronde- 
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fionderanno di non poterlo fare ,fi che non obedenr 
doui reflerete con poco credito. La fecondala che 
il I{e voflro padre s'è meffo in ejueflo , non conine - 
iie disfare quel che egli ordina . Ver il che ilVren- 
cipe fi quietò ; & la Chriflianitd reflò col fuo inten- 
to per feuer andò fpecialmente dopo che il % vi an- 
dò, del che io molto lo pregai y & che vi fi fermaffe 
due ò tre giorni, acciò con la fua preferita più fi con 
fermaffero, poiché hauer quel luogo tutto de * Chri * 
fliani , importaua molto anco per fortezza deU*i - 
fieffo regno : il che il B, e accettò volentieri per far 
' feruitio a Dio , ancorché pioueffe ajfaiyfà la Strada 
fojfe molto tr attaglio fa-yé" coflv' andò portando grec 
ni benedetti, diflribuendoli (7 congratulandofi con 
loro che foffero Chrifiiani, con che reflarono più con 
fermati. Confido nel Signore, quafi tengo per cer 
to che prima di cinque anni s‘ba da conuertire tutto 
queflo regno, poiché la fua Diurna protezione ci ha 
liberati di grandmimi pericoli noi,& tutta la Chri* 
flianita , dopo che fu rotto il S.sA.ha dato 

gran fede et patienza,prouadolo comevn*ultro lob . 

/ Imperoche no erano tre mefi paffati dopo il fuo bat 
tefimo,& hauendo egli già efp ugnatala ter^a par- 
te del regno diFungoa & lavittoria quafi in mano . > 
fuori d'ogni efpettatione reflò disfatto in vna batta - 
» f$ u > perdendo la maggior parte del fuo efercita 
con la morte del Fiore di Bungo,faluandofi egli con 
- gran pericolo,^ dopo di quefla rotta fi folleuarono 
l y gli altri regni , di modo che di fei che haueua effen- 
Y\ do Gemile } folo queflo di' Bungo gli reflò effendofah 
1 « • * ' to Chri « 
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to Cbriftiano , ne quefto reftò intiero ; perche tre fi- 
gnori principili / egli ribellarono, incitando tutti gli 
altri ad ammazzar lui 42 il Vrencipe fuo figliuolo , 
ma piacque alla Diuina bontà liberarlo miracolo- 
famente y che due di quelli foffero ammazzati, 42 il 
tèr^o dopo d'hauergli fatto refi fienai circavn' an- 
no, 42 hauer mejfo tutto il regno in J compiglio final 
mente fono due , ò tre me fi che il l(e finì di difìrug- 
%etlo\ la onde refta adeffo tutto il regno pacifico 
incomincia già entrare agli altr'uSpero che il Signo 
te l'ha d'aiutare nel temporale, come fempre hafat 
tò nelU cofe fpirilUali * poiché con tutte le perdite , 
trauagli 4? perfec utioni , ancorché tutti dicejfero 
thè latagime della loro ribellione era foto perche 
egli' era fatto Cbriftiano , 4? parlandogli fopra ciò 
tutti li Signori di quefto regno, fin ad arriuare avo 
terto ammazzare jlette fempre cofi fermo nella fe- 
de,che nofolo nò s'intepidì, ma andò fempre in aug- 
tnentOi attribuendo il tutto d fuoi peccati ,4$ confef 
fandofi fpejfo kel me^o de’ fuoi trauagli, mi pregò 
che gli defii gli efercitij della prima fettimana , co i 
muli l'aiutò tanto Dio ?v[. Sig. che mi diceua che fe 
bene prima egli hauea molta luce delle cofe di Dio, 
nientedimeno gli patena che allhora incominciaua 
ad effet Cbriftiano * 4$ mi dicòno qUefli "Padri che 
lo trattano * ftupirfi di vedere quanto fcrupolo è > 
nelle fue attìoni . Jfdejfoba appreffo di fe iltet^ó 
fuo figliuolo, il quale pochi giorni fi, ber editòvnà fi 
gnoria molto principale * 42 defidera grandemente 
(d'ejfer Cbriftiano ,4? il Kg per tr evolte mi ha dato 
•Cv* tajìret - 
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la ftretta che lo batte^afii , ma io lo Yo dijferen » 
do per conto che egli non paffa tredici anni , 4$ non 
•vorrei che coni' e [empio del fuo fratello fi peruer - 
tiffe , per il che vò fcorgendo ciò che il tempo arre- 
mberà, 43 infieme conuerfando con luifamiliarmen 
te per affettionarlo alle cofe di Dio , poiché il batte - 
fimo farà facile ad ogni tempo s'egli perfeuercrà • ; 

Grandemete mi confolereife V,. Vfcriueffe’vnd 
lettera al l\e animandolo, & conciandolo ne ifuoi 
trattagli , & gli mandaffe infieme qualche imagine 
dinota, ò qualche reliquiario , perche egli lo filme- 
rebbe molto, 4$ ancora, fe à V . P. pare jfe, farebbe 
molto à propofito 9 fe fua Santità gli fcriueffecon- 
fermandolo nella fede, <& mandandogli qualche re- 
liquiario cum Ugno Crucis , perche con queflo fi ani 
marebbe molto più , oltre che egli lo merita per la 
fuagranvirtù ir coflan^a . queflo buon i{e do- 
po Iddio fi deue tutta la conuerfione del Giappone^ 
imperoche egli fù che effendo ancora Gentile , rac- 
colf e il V.Maeflro FrancefcoXauief quando'veme 
al Giappone, effendo f cacciato d'altri regni : eglifù, 
quello che con le fue lettere fàfauorifece con altri 
Signori, che nelle lor terre accettàffero li Vadri,4f 
confentiffero fi predicaffe la legge di Dio 9 fà la pri- 
mavoltacheil P. Gafparo Villella andò al Meato » 
egli gli diede lettere per alcuni Signori firn amici, 
acciò lofauoriffero , co'l qual fattore , con quello 

che già fi fapeua nel Meaco,cbe queflo Refauoriua 
i Vadrifi potè piantar qui la legge di Dio.Onde per 
batter egli fatto ciò effendo Gemile scredo che Dio 

2 ^. 5 . 
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'H-S. Vha illuminato , ir tanto aiutato nell’anima. 

jldcffo il Bg fd in V fuqui vna molto grande ir 
bella Chiefa , ir la migliore che in alcuni anni fard 
nel Giappone, non oflante che egli fi troua molto e fi ; 

fauflo per le guerre che ha hauute,& hauergid co~ 
fcgnato il regno , ir Ventrate di quello al Vrencipc 
fuo figliuolo, ir ha detto che,come hauerd il modo, 
fard ancora la Chiefa del Collegio di Funai . Il mag 
gior defiderio che ha è diveder dilatata la leg 
ge di Dio per tutto il Giappone . Sua di- 
vina Maefld Vaimi, (fagli diavi- 
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Q V E ST E fono (Chriftiano lettore) le vi- 
time nuoue del Giappone > le quali ci e 
pano à gloria di Dio communicare à tutti, per 
più accendere i noftri all’aiuto di quella impre- 
ca, & per confolatione delle anime pie , & delì- 
derofe dell’honor diuino : il che anco potrà Ter 
uirè per eccitarle à pregar con più femore per 
quella nouella vigna fi grande , & di tanta im- 
portanza . Operiamo ancora per lauiienire mi- 
glior (uccello , elTendouifi ho?a di nuouo infti- 
tuiti alcuni feminarij degiouahideirifleflb pae 
(e, acciò col tempo (emano alla conuerfione de 
gli altri. Alla qual imprefa non fi potendo fup- 
plire con l’aiuto folo de* nuoui Chriftiani, non 
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ha mancato la p adorai vigilanza , & liberalità 
di N. S. Gregorio XIII. (tendere anco in parti 
(i rimote deliqui! luo la lolita pfetà ,'con afle- 
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